


Or 



»♦ • 



I 




- -/.• ‘iif ìr v* v. 

- -r- v. 

\ 







In Roma , Per l’Erede del Zannerai 



CON LICENZA DE* SVPEfUORI 



SPECCHIO 

O V E ; R O 

CO MPE Nói u 

. Dell’ Antichità di Roma . 

Dìuifo in due Parti . 



rr ) ti 



Nella prima fi tratta delle 
Sacre : e nella feconda., 

' r delle Profane ^ . 

Cjoe di quelle^cbe fono più notabili : 
l :ì e che fono anche in piedi 
K ■ < ? meno in qualche partii* 

Raccolto dall’Opera dVn Padre Sacerdot 
da Giorgio Pjq a no. 



^ t* Ali* Uluftrils. e Reuerendi/s. Sfg. 

JMO NS. 2ACGHIA 

< Maggiordomo di N * 



’*\cyA ir 



Imprimatur, fi videbitur Reueren - 
difs, V Magi tiro Sac.Pal.Apofi. 

■ ' ' * A. Epifc. Hierac* Vice/g. 

I O Bandino Gualfreducci della Compa- ' 
gnia di Giesù , per commiflione del Re- 
uerendifs. Maeftro del Sacro Pai azzo , hò ì 
vifto il prefente Libro, ò Trattato delle^ 
Antichità di Roma Sacre, e profane; & non 
vi hò trouata cofa alcuna contra la Fede , 
x o buoni coltomi : mà colè di Antichità, de- 
, gne d’elTer lette da chiunque gufteri di là- 
, perle. Però giudico, che fi può dar» all a r 
Stampa, con vtilità publica . Dal Giesù il 
primo di Settembre i6zf. 

Bandino manupropria . . 

Imprimatur . Fr.Andraeas Bifcionus j 
Ord.Praed. Praedicator Gencralis , 

& Socius Reuerendift P.F. Nicolai 
Rodulfij, Ord. Pra?d, Sacri Apofto- 
liciPalatij Magiftri, 



t’ 



/. 




ILLVSTRISSIMO 

e Reuerendifsirnò 

Signore-?.^ ^-4 



a *Offeruationi, che^ 
ne" prefenti fogli fi 
contengono, fopra 
l’Antichità facre , 
e profane , che in Roma fi 
riguardano, è fatica d’vn mio 
caro amico, che l’haueua po- 
lle infieme , poco curandoli 
di publicarle: ma hauendo io 
confideràtojche il communi- 
carie ad altri, poteffe effere à 
molti non difcaro, per Tacqui- 
fio della cognitione , che di 
molte cofe recondite in effe 
fi può fare , ho voluto effe- 
guirlo 5 oltre che mi fon per- 
fuafo di più ,-che la notitia_* 
delle opere infigni de noftri 
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antenati 3 fia ne , prefenti>ene > 
poderi incitamento honora- 
to per imitarli : Ora prendo 
ardire di farne dono à V. S. 
llluftrifs. accertandomi , che 
per 1 efatta cognitione,che-> 
ella fi compiace d’hauere di 
tutte le cpfe , non ifdegnarà f 
di accettarlo : e per fua An- 
golare humanità aggradirà 
quefta mia riuerente dimo- 
ftratione deirob]igo,chele — t 
tengo.Con che faccio à V.S. 
llluftrifs. riuerenza , e le_^ 
prego da Dio il colmo d ogni 
defiderataprofperità. ' 

Di V.S. lll. ma &R. ma 

deu. mo & obl. mo Ser. 



Giufeppe M angro (fi. 






AL LETTORE. 




V £ cofe principalmente 
m*hanno moflò à fcriue- 
re quefta Operetta . La-» 
prima è Toccafione del- 
l'Anno Santo « nel qual 
tempo vengono à Roma varie natio- 
ni j quali da tutte le parti del Mondo; 
à riconofcere , & adorare la Sedia—» 
Apoftolica , & il Vicario di Chrifto 
Nòftro Signore . E però conuiene_r» 
che fi dia notitia delle cofe più nota- 
bili adì quella Alma Città à molti» 
che non le fanno : acciò pollano for- 
mare intiero concetto della grandez- 
za , e roaellà Romana : e riuerire li 
fuoi fanti luoghi , ammirando l’infi- 
nita fapienza di Dio , che hà faputo 
conuertire 1* antico fplendore dell’ 
Antichità profane in molti Tempij 
facri, con la virtù della fua delira ec- 
cella : Temendoli dell’antica Roma, e 
dell'Imperio Gentile,quafi d’armatu- 
ra , per alzar la Fabrica della nuoua 
Romane del fuo facro Imperio Eccle- 
lìaftico » 

La feconda cofa » che in gran parte 
m’ha fpinto à fare quella fatica, e Ha- 
ta i 1 nauer’ io ofleruato niella mag- 

t 3 gior 




gior parte degli Autori , i quali han- 
no fcritto fopra quella materia; oue- 
ro longhezza di Trattati» ò luperflui- 
tà di cole 5 ò poco Itile , e manco or- 
dine • Onde io mi fon forzato i n . 
quello breue Opufculo , e d*efferc _ » 
breue : e di tagliare le cole luperflue , 
ò men neceflarie j e di ridurre le ma- 
terie diflìpate al fuo Iuogo } & ordine, 
con la maggior chiarezza» che mi fa- 
rà poffibile . 

Oltra di ciò hò hauuto la mira di 
feruirmi folamente di Autori graui , 
da* quali hò eftratto il tutto : e per 
maggior autorità dell* Opera hò no- 
'• v tato alle marginili nomi degl’illeffi 
Autori,per dar anche piu compita fo- 
disfattione à chi legge . Mà auerta il 
pio Lettore , che l’intention mia non 
e Hata di raccorre qui tutte le Chie- 
fe » e luoghi di Roma s mà folamente 
le cofe più notabili » frà l’antichità fa- 
cre » e profane di quefia Città 5 e di 
quelle , delle quali è qualche veftigio 
in piedi : come hò profetato nel tito- 
lo di quello Specchio. Siche di ra- 
gione non lì poffono offendere quelle 
Ghiefe , le quali ò non fono antiche , 
quantunque per altro lìano riguarde- 
uoli »• ò pur» le fono antiche, io non_» 
potuto trouar in effe , cofe molto no. 
labili, che però non le n*è fatta men- 
N . rione in quella breue Operetta . * 
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PRIMA PARTE. 

Doue fi tratta deirAntichità 
Sacre 5 cioè delle Chiefe 
Antiche di Rom^. 

7 * rat tato Primo . 

Delle noue Chiele della Citta di 
Roma : e principalmente-* 
delle cinque Chiefo » 
patriarcali # 

0 PRIMO. 

della Chieja Pa- 
triarcale di S. Giovan- 
ni Laterano . 

a *_meia diS. Giouan- Baron.to. 
ni Lateranodì chiama . 3. 
Patriarcale, perche era 
habitatione del Somme 
Pontefice , Patriarca» * m Att.Scr 
vniuerfale di tutto il rano. 
Mondo : ficome anche le altre quattro 
Chiefe Patriarcali hebbero quello Hello 
nome > perche erano hofpitio delli quat- 
tro Patriarchi particolari : cioè del Co- 

A ftaa* 



S. Geron. 
cpift. 30. 



Baron.to. 
3-pag 68. 



Optat. Mi 
lcuic. 
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2 Specchio del l’Antichità 

ftantinopolitano , dell’AIefiàndrino, dell , 
Antiocheno, e del Gerofolimitano . 

Si chiama anche Bafilica Lateranenfè , 
dal nome di Plauto Laterano , Cittadino 
Romano nobililìimo , e ricchiflìmo 5 il 
quale fù ammazzato da Nerone : che gli 
confifcò di più quello Tuo palazzo: il qua- 
le poi fu pofieduto da Faufìa, figlia di 
Maflìmiano Erculeo, e moglie di Coftan- 
tino Magno Imperatore 5 che però quella 
Chiefa hebbe anche nome, Bafilica di 
Faufta . Finalmente il Palazzo Laterano 
fu donato da Coftantino Magno Impera- 
tore à Melchiade Papa, & a* fiioi fuccef- 
fori: fi che il primo ad habitarla fu il det- 
to Melchiade ; e poi fu S. Silueftro , che 
gli lùccefi'e nel Pontificato . 

L’habitatione de’Papi nel Palazzo La- 
terano durò per lo fpatio di mill’anni : fin 
che la Sede Apoftolica fu trasferita ad 
Auignone di Francia da Clemente V. 

Ma doppo lèttanta anni , che Grego- 
rio XI . reftituì la Sedia à Roma, li Papi, 
cominciorono ad habitare principalmente 
in S. Pietro in Vaticano : perche il Palaz- 
zo di Laterano era in gran parte rouinato 
per Pafl'enza de’ Papi . 

L*iftefla Bafilica fi chiama del Sanato- 
re, perche Coftantino Magno la dedicò 
al Saluatore al tempo di S. Silueftro Papa, 
il quale la confacrò nel mefe di Nouem- 
bre : e nella fefta della confecratione.» 

appar- 
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di Roma . Parte I. 3 

apparire l’Imaginedel Saluacore, dipin- Brcu. Ro- 
ca nel muro della detta Chiefa, alla pre- man * 
lènza del Popolo Romano . 

Si chiama Bifìlica Con flamini ana__> ,* 
perche fu edificata nel fito del Palazzo 
Lateranenfe da Coftantino Magno fui mo- 
te Celio . Ha anche il nome di S. Gio- 
uanni, perche Coflantino Magno fabricò 
la Chiefa di $. Gio. Battili* contigua à Baron ì° 
quella Bafilica del Saluacore , sù l’illeflb pi- 
luogo, doue egli era flato battezato da S. bliot. 
Silueflro Papa , con riceuere la gratia del- 
la fanità, e liberatione della lebra per vir- 
tù del Sacramento del Battefìmo . 

Sopra la fonte del detto Battefìmo ap- 
parue vifibilmente la gloria della diuina 
Maeflà,con grandiffimo fplendore,nell’at* 
to folenne del Battefìmo di Coflantino 
Magno . 

In queflo flefib Battifleriò fòleuano li 
Papi due volte l’anno , cioè nella Pafqua 
di Refurrettione , e di Pentecofle, batte- 
zare folennemente : & Anaflafìo Biblio- 
tecario fcriue, che l’Imperatore Carlo 
Magno flette prefente vn Sabbato Santo , 
mentre Adriano Papa battezaua fui detto' 
luogo . 

Il Battifleriò di Coflantino Magno era 
di Porfido, tutto coperto d’argento : & in 
mezzo al facro fonte era drizzata vna_# 
colonna pur di porfido: la quale fòfleneua 
vna gran lampada d’oro accefa -, & il lume 

A a era 



4 Specchio dell'Antichità 

era mantenuto non con oglio , ma co n ■ 
Anaflafio balsamo . Sopra rifletto fonte ftaua vn* 
Bibliot. Agnello d’oro , che verfaua acqua : & à 
man delira dell’Agnello era vn Saluatore 
d’argento. Di piu alla man fini lira dell* 
Agnello ftaua vnaftatua di S. Gio. Bat- 
tifta , pur d'argento , con quello titolo iit 
«nano : ECCE. AGN V S DEI? 
ECCE qVI TOLLIT PEC- 
CATA MVNDI. 

V’erano anco lòpra l’ifteflo fonte fet- 
te Cerui d’argento , che buttauano ac- 
# qua : oltre molti altri ornamenti di mol- 
to prezzo . 

Quella fteflaChiefa haueua anche il 
titolo di S.Giouanni , cioè diS.Giouanni 
p Euangelifta ; perche S. Giouanni era flato 

V gonio, P 0 ^ 0 ne ^ a caldaia d’ ’oglio bollente , non 
molto lontano dal luogo della Bafilica La- 
teranenfe , per la confezione della Fede 
diChrifto. 

_ v- Finalmente chiamauafi quella Chielà 

Bafilica aurea, dalla gran quantità di va- 
li pretiofijche ilpijflìmo Imperatore Co- 
ftantino le hauea donato per fuo orna- 
mento . 

Oltre d’hauerla dotata con groftìflime 
rendite : non ottante le querele , e mor- 
morationi de’ Gentili : e ciò egli fece , af- 
finché gli nemici de’ Chriftiani non di- 
fprezzaflero , come lòleuano fare , la po- 
llerò j e l’humilcà del culto di Chrifto s 

r • ma- 






di Roma. Parte I. 5 

; magnificando etti all’incontro lo fplett- 
dore , e maedà de* loro Tempi; profani, 

• * ■ . •> 

C AP O II. 

'Delle Antichità notabili deliaca 
Chiefa di S.Giouanni. 

I N vn’antico manufcritto già di quat- 
trocento anni fà , che fi conferua nella 
Chielà di S.Giouanni , fi legge, che nelle 
Welle , le quali fi cantauano in quella—» 

Chielà , non fi diceu2 la terza volta , co- 
me è (olito : xAgnu* Dei» qui tolìis peccata 
mundi, dona nobis pacetn : perche quella 
Chielà è come vn ritratto , & vn modello 
della Chiefa del cielo , doue fi gode per- 
petua, e lòmma pace : e però non v’ha—» 
bifogno di chiedere àDio quello dono 
della pace. 

In oltre fi legge nello fleflò manofcrit- 
•^to, che nella medefima Chiefa fi lòleuano 
Tuonare fempre le campane à feda, anche 
ne* giorni feriali , per la defià caulà : cioè 
per argomento, che quella Chiefa è come .<• 
yn ritratto della Chiefa del cielo, doue^ » 
fempre fifa feda . 

Le quattro colonne di bronzo , che — t Q n0 p r j 0 
hora fono pode attorno all’altare del fan- p anu j no 
tiffimo Sacramento 3 alcuni dicono, che Pompeo 
furono già nel Tempio della Dea Neme- Vgonio. 

; A3 fi : 
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fi • il qual tempio fu tutto di metallo. Al- 
tri dicono, che furono trasferite à Roma 
da Tito, e Vefpafiano Imperatori, infieme 
con molte altre cofe precide dalla Giu- 
dea, e dal Tempio di Gerii/àlemme . . 

Quelle colonne fino a’ nollri tempi fi 
vedeuano tutte ripiene di terra , e faffi : e 
per quel che fi dice, era tutta terra Tanta : 
e ciò fi conferma per vna fcrittura in mar- 
mo , fatta nel Pontificato di Nicola IV • 
la qual tauola è lòtto la Tribuna deilju* 
Chielà . 

Quelle colonne llauano prima preflò 
al Tabernacolo delle telle degli Apolidi j 
ma poi furono ripoffe nell’altare del fan- 
tiffimo Sacramento da Clemente VIIIS il 
quale riftorò , & ornò le braccia della»»# 
■Croce di quella Chiefa , con fomma ma- 
gnificenza, come fi vede . 

Il Tabernacolo di marmo,doue fono ri- 
pofle le telle di S. Pietro , e S.JPaolo a fti 
fatto da Vrbano V » 1 

La Cappelletta, la quale è lòtto l’Alta- 
re del detto Tabernacolo , feruiua antica- 
mente per conferuare le Reliquie delle - 
fiicre veli intenta di $. Gio.Battiila : delle 
quali velli fi mentione S. Gregorio Papa 
in vna Tua lettera fcritta à Collanza Impe- 
ratrice, con quelle parde : Si è fpcri - 
mattato, che qitofte -veTli fono miracolofei 
jpoiche al tempo della ficcità t ejfendu fpie - 
& ate » e canate fuori , impetrano da Dio 

• c - la 



dì Roma • Parte /. 7 

1 la pioggia : & al tempo dell' inondatione > 

il J'ereno . E Giouanni Diacono dic^ , , 

/he quelle vefti erano la tonica di S.Gio. 

' Battifta . E di quelle vefti loleuano li 
Pontefici dare a’ fedeli qualche pezzetto 
di reliquia per diuotione , come dice lo 
ftefiò S. Gregorio al luogo citato . 

Il Volto del Saluatore , che è nella-j 
Tribuna maggiore di detta Chiefa , e 
che apparue nel giorno della Dedicatio- 
ne di efl'a , come habbiamo detto di Co- 
pra ; dicono, che quante volte la Chielà 
di S. Giouanni fi è brugiata , Tempre è re- 
cato illefo. Papa Nicola Quarto rifece 
la detta Tribuna , e ripofe quello Volto 
lànto del Saluatore nel luo luogo fteflo , 
doue apparue la prima volta ; & ordinò 
che furierò fcritte quelle parole nella—» 
llefl'a Tribuna : pJicolaus ^tarttu , filini 
Sancii Fraucifcijfacrttm Vultum Salttato • 
rii reponi fecit in loco 3 rii primum mira - 
culosè apparuib quando fnit ijla tcclefa 
confettata . 

CAPO II lì 

Dell' Antichità facre contigue 
alla medejima Chiefa . 

C ontigua alla medefma Chiefa di S. Onof.Pan 
Giouanni Laterano, era vna fala , la uin< > • 

A 4 «pia- 
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quale era detta , Sala del Concilio, per-^ 
che Eugenio Quarto la afl'egnò, perche « 
follerò in efi'a celebratili Concili; , cc^ 
Serr mc e ff elt i uamente legni nel Pontifica- - 
to di Giulio Secondo . Nel tomo pri- 
/ ino de’ Concili) fi fcriue , che nell a . 
Chiefa Lateranenfe furono celebrati in 
diuerfi tempi vndici Concilij . Ma in—* 
quello tempo la detta fida non è più in 
piedi : perche Siilo Quinto nel fito di 
quella fiala fabricò vn gran palazzo , per 
ièruitio de 1 Sommi Pontefici :& in quello 
palazzo diede Concilloro publicoal Car- 
dinale Aldobrandino , nel ritorno che—» 
egli fece dalla Legatione di Polonia : il 
qual Cardinale fu poi adonto al Sommo 
Pontificata , e fi chiamò Clemente Otta- 
no . Se bene gli altri Pontefici non fi fo- 
no fieruiti di quello palazzo j ma vltima- 
. niente è fiato adeguato per habiracione 

del li Caualieri della Mtlitia Chriftiana 
della Madonna . 

Appredo à quello palazzo Lateranenfe 
è PQratorio di S. Lorenzo, che è intitola, 
to Sjfnfta San&orum , ma fù chiamato di 
S. Lorenzo, perche era dedicato à que- 
llo lànto Martire . . Hora, come hò detto, 
fi dice Sanala Sanftorum , perche in que- 
, fio Oratorio fono innumerabili Reliquie 
di Santi . Et in elfo ftà ripofta l’Imagine 
v*': - ^ Saldatore , dipinta in tauola da S. Lu- 

,* ca > cioè dilègnata da lui, ma perfettiona- 

» > > ta 
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* ta da*, fanti Angeli, come è fama . E cjue- Onofrio. 
\fta'facra Imagirie fu porcata in proceffio* Anaflafi® 
me da Stefano Papa fopra le proprie Ipal- BiBliot# 
le à piedi ignudi ,.dal detto Oratorio , fi- 
no à S. Maria Maggiore , in tempo che li 
Longobardi moleftauano la Città di Ro- 
ma. Quefla Cappella di Sanfta San&o- p ompc<> 
rum fu Cappella del palazzo del Sommo vgcnio. 
Pontefice . 

Incontro al Sanfta Sanftorum è la Sca- 
la Tanta , trasferita in quello luogo da Si- 
ilo V. dal fito, doue hora è il palazzo 
Lateranenfe . E fi aedo, che quefta Sca- 
la fia quella ftefià , per la quale afcefe il 
Signore due volte nel palazzo di Pilato , 
al tempo della Tua làcra Paflìone. Per me- 
moria della qual Paffiòne li fedeli monta- 
no sur la detta Scala con gran riuerenza in 
ginocchioni, e non altrimenti . 

. r 1 . v j f> * ' ^ 

CAPO IV. 

- w - ’T . r • . 1 “ 

m i# J ‘ " -r • \ ’ * • ’ ' i, 

Bel Portico, di S. Giouanni 
e Lat erano • ». ? t 

.» - .i . : i 1 • : 'j / 

T A Chièfa di S. Giòuanni hà vn Por- Card Baft 
^ tico aua'nti l’entrata principale di 
ella : ficome hanno tutte le lètte Chielè . 

Ora per intelligéza dell’vfò de* detti Por- 
tici v leda fapere , che fù vfànza antica-j 
nella Chiela di Pio , di fare diftintione 
•snr:i. A f. de* 
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de’Chriftiani, e diuiderli in cinque daf- 
fi: cioè di Penitenti: di Auditori : di Ca^ 
techumeni ; di Fedeli : e di Clerici . 
per eialcuna di quéfte elafi! erano aflegna, 
ti cinque luoghi fpartati rielle Chiefl» « , 
come apparile chiaramente negli antichi 
Canoni . Fra quelli luoghi vno -era il 
Portico della Chiefa: 1 il quale era alligna- 
to alla dalle de’ Penitenti, i quali Itauano 
in e Do pregando li fedeli, che poteua- 
no entrare in Chiefa , acciò fupplicafle- 
ro il Signore per loro . L’altra dalle era 
degli Auditori : i quali entrauano fi lyne 
dentro la Chielà , ma doueuano fermarfi 
dietro alla clafl'e de’Catechumenit e dopr 
po. che haueuanòvditola filerà Scri.ttUr 
ra, e le lettioni , vfciuano fuori di Ghie- 
ra ; nè poseuano ftar prefenti aU’ordtioni 
lègrete, come indegni di elle : eneiriftefi- 
lo modo 1 altre dalsi di perfone haueua» 
no il lor luogo determinato in Chielà__» ► 
Siche fi . òme nel Tèmpio di Salomone , li 
Gentili non potevano entrare, epenetra» 
re 'nèflè-'parrì idtetrorì d‘ eflò Tetripio , 
ma haueuano/uori il lor luogo aflègnato, 
nella parte efleriore : all’ifteflò modo fù 
antica vlànxa nelléChiefe de’ Chrifliani» 
di elciudere da elle alcune forti di pedo- 
ne, come indegne d’eflèr' ammefse più ol- 
tre de* luoghi citerióri . E di quelle per* 
Iòne ftimate indegne , vna era la clfllì>éj 
de’ Penitenti j li quali potevano flaiefof 
? lamen- 
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lamente ne’ Portici delle Chiefe , come 
\ habbiamo detto . ~ . 

J j i.: ^ J, ; 

CAPO V\ V 

• * f • f M . ■ 5 \ r» | ir» 

— : ' * « . # 

Delle Reliquie principali della 
Chiefa di San Giouanniì e del 
Battifierio di CoJlantinQ >edel 
Sanila San fiorum . 

I N S. Giouanni Lacerano fono le telte 
de J Santi Apoftoli Pietro, e Paolo: le 
quali tefte Vrbano V. eltrafie dall’Orato- 
rio dei Sanófca San dar um , quando da-u 
Auignone tornò a Roma . QueRe facre_» 
tefte fono ripofte dentro à due gran bufti 
d’argento, tutti gioiellati Nell’Alcare_j 
poi, che è .(otto il detto Tabernacolo, ftà 
•T Altare di legno di S.Siiueftrq Papa,cheè 
in forma- d vn’Arca. -; , . 

Nel Tabernacolo piccolo vicino afle-r 
dette Teli e degli Apoftoli , fono l’infra- 
faitte Reliquie più notabili * 

Del legno della làntifftma Crocft.tiU 
Lo fciugatore, col quale il Signore iciugò 
•li piedi degli Apoftoli nellVltima cena . 
Della vefte di porpora del Signore . La_» 
fua camifcia . Del fuo làngue pretiofilH- 
róo, che vfcì dal fuo fanti llimo lato su la 
Croce, mefcodato con acqua . 11 velo, col 

A 6 quale 



Onofrio 

Panuino 
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quale Giufoppe ab Arimathia inuolfe là 
tefta di Chrifto Signor noftro doppo la ./ 
foa morte . Il Prepucio del Signore. Del-v 
le ceneri di S. Giouanni Battifta , con_* 
molte altre Reliquie, le quali fi moftrano 
al Popolo nel giorno di Pafqua . 

le colonne di bronzo, che hora fono 
attorno all’altare del làntiffimo Sacramen 
to, fono ripiene di Terra Tanta : & alcuni 
- , dicono, che la detta Terra è bagnata col 
/àngue di Chrifto Signor noftro . 

Giouanni Nella ftefla Chiefa di S. Giouanni fo- 
Diacono, no q Ue ft e altre Reliquie . L’Arca foede- 
ris , della Manna antica , la verga di Mo- 
se, con la quale percofse la pietra, e versò 
acqua . Della Cuna del Signore . Della 
■menlà , fopra di cui Chrifto fece Tvltima 
Cena . Della Tua Tonica inconfutile, che 
fu lauorata dalla B. Vergine . La cacena, 
con la quale S. Giouanni Euangelifta fu 
legato , quando.venne à Roma da Efefo . 
Il vafo , nel quale lo fte/so San Giouanni 
beuèil veleno'per comandamento di Do- 
mitiano Imperatore . Il capo di S. Pan- 
cratio Martire , dal quale tre giorni v/cì 
fangue, quando la Chiefa di S. Giouanni 
fu brugiata da’ barbari . 

Apprefso al Battifterio di Coftantino 
fono li corpi di S. Ruffina, & S. Seconda 
martiri , e di S.Cipriano,e Giuftina mar- 
tiri , li quali furono ripofti fotto due al- 
tari da Anaftafio IV . Pontefice , c che gli 
; Uj; ■; ' baue- 
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r ’ haueua ritrouati, quando egli era Cardi- 
\nale . Dentro ’aU’ifteflb Battifterio nella 
| ^/Cappella di S. Gio.Battifta fotto l’Alta- 
re, fono quelle Reliquie piu, fognalate i 
Di S. Iacomo Apoftolo fratello del Si- 
gnore. Di S. Maria Maddalena, e dì 
S. Marta . Di S. Matteo Apoftolo . Di 
S. Tadeo Apoftolo. De*SS.Innocenti,con 
molte altre . 

Nella Cappella Sanfta Sanfìorum.fo- 
*no Pinfraforitte Reliquie più notabili w 
IDel legno della fantiflìma Croce . Dell* 
olla di S. Gio. Batrifta . Telia canna* 
e Ipongia , con la quale fu abbeuerato il 
Signore siila Croce. Della Colonna 
del Signore . Del fuo Sepolcro . Della 
lancia i, del Prefopio , con moltiflìme . 
altre Reliquie, le quali furono vedute 
da Leone Decimo , che le fece eftrarre 
dalle feneftrelle della detta Cappella . : 

San&a Sanftorum, perche fufl'ero efpojìe - i 
à vifta del popolo *. 



CAPO VI . 

- •! • . 

f* • 1 1 | ' » , ■ 

Della Chiefa dì S. Pietro Apollo* 

lo in Vaticano» . 4 ; 

; * * t ì \ 

Q Vefta Chielà è fol monte detto Va- 
ticano : il quale anticamente era_j 
infame appreflò li Romani > come dice 
-fc Ta- ‘ 7t 
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Tacito : mà hora è vno de’ più fanti luo- 
ghi del mondo : & è predò la vìa Trion-/ 
fale, per la quale paflauano quelli, che.^ 
trionfouano, andando à terminare nel *""i 
Campidoglio . E fù detto Vaticano . da* 
Vaticinij , che vi fi faceuano per ifiinto 
d’vn certo Idolo chiamato Vaticano t 
per quello era quiui il Tempio d'Apol- 1 
line, chiamato Dio deglTndouini . 

Sii quello monte Vaticano fù fobrica- 
tò vn’ Oratorio da Anacleto Papa , ordi- 
nato Prete da S. Pietro , in memoria del 
dettoS. Pietro , crocefiflò in quello flef- 
fo monte . E nel detto Oratorio flette- 
vo ripofti li corpide’ Santi Apolidi Pie- 
tro, e Paolo molti annr, prima che foC- 
fero trasferiti alle Catacombe , prelfo ài 
Cimiterio di Calillo, nella via Appia_j, 

. come attella S. Gregorio Papa'. Ma dop- 
po che Collantino Magno fù fonato daL- 
fa lebfa miracolofomente da S. Siluellrò 
Papa ; per gratitudine di sì gran benefù- 
ciò, egli edificò in quello monte Vatica- 
’ no la Bafilica di S. Pietro , nel Tempio 
d’Apol li ne, come dice il Biblfothecario, 

. & abbellì la fabrica con cento colonne . 

E métre fi ^celiano li fondamenti, lTm. 
peratore ffèflo volle trouarfi -prefenteje 
pollo giù il Diadema , col manto Impe- 
riale , proftrato in terra, prefe la zappa , 
c cominciò à cauar la terra prima di tut- 
ti : e ne cauò dodici /porte , ad honore 
' . de* 
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’ de’ dodici Apoftoli,e (òpra le Tue proprie 
Spalle le portò* via : e poi tutto giubilan- 
do entrò in carrozza coaS. Silueftro , e Car j <T > ari 
fe ne tornò al fuo. palazzo, come dice il An aft*. Bi- 
Biblióthecario , & il Cardinal Baronio . blioth. 

Il che CoHantino fece , forfi per imita- 
re Vefpafiano Imperatore, il quale fece 
vn fimiratto nella reftanraftone del Ca- 
pidoglio , come dice Baronio nel tomo 
3 . E tutto ciò (èguì otto giorni doppo , 
che Co (tantino Magno fù battezzato da 
S; Silueftro. . . 

. La Bafilica di S.ìPietro fu confàcrata 
da S. Silueiìro Papa nel mele di : Decerne 
bre .re fù dotata dà Coftantino ' Magno 
con ricchiffime entrate ; & Ornata pon_j»; 
doni di; grandiffiitio prezzo ^fcoine dice < ; ,-n 
$.Dariufo Papa * ; )1 i >> • Jì ) s Danìa /1 

Quella Chiefa fù già di tanta Venera- lib. Pótit> 
tioue anche àpprefio a 5 Barbari , che li 
Gothi Beffi , che rouinarono Roma_ji , 
le. hebbero fi (petto te fecero bando, che 
niflunofufleoffefodi quelli, che s’erano 
Etl uat i in S. Pietro . E per ciò quella-* 1 ' ' ^ • • 

Chiefa in quel ca(o s’ecnpl d’innumerar 
bil pòpolo, come dice S. Agoftino . 

Onofrio Panuino (criue , che Helio- 
gabalo Imp. per allargare il palio aili ^ ^ 
carri Trionfali, che egli fece tirare da_j OnoEPan. 
Elefanti, deltrufl'e li lepolchri Vaticani : 
e fra gli altri anco {l’Oratorio, fabricato 
da Anacleto , come Gabbiamo, detto , su 
- jj ) <jue- 



S. Aug.to. 
5. de Ciu. 
lib.I.C.7. 



1 6 Specchio deli Antichiù 

quefto monte , in memoria di S. Pietro, 

' e degli altri Pontefici fiicceflbri , da fé-/ 
pellirfi in eflò Oratorio, come fcriue Sari* 
Damafo . E però Papa CaIifto,che fù in 
quei tempi , trafportò il corpo dell’Apo. 
itolo S. Pietro. dal Vaticano alle Cata- 
combe predò al Cimiterio Tuo . Mà poi 
S. Cornelio Papa in progreflò di tempo 
leuò li corpi degli Apoftoli dalle dette 
Catacombe , doue bora è la Chiefà di 
S. Sebaftiano : & il corpo di S.Pietro ri- 
pofe nel Vaticano , e quello di S. Paolo 
*• nella via Oftienfe : e dettero qui fino al 
tempo di Coftantino Magno.; il quale 
fabricò loro le Bafiliche dedicate al loro 
nome, come lì è detto * 

Pomp.Vgo Mà della detta trafiatione fitta da S. 

» Califto Papa, altri fcriuono variamente, 
perche S.Damafo Papa non ne fa alcuna 
mentione : e però altri dicono ; che li 
corpi de* Santi Apoftoli Pietro, e Paolo , 
furono trasferiti alle dette Catacombe , 
per altri rifpetti : eli può raccorre da_* 
?» S. Gregorio nel 3.1ib* del Re^iftro , in 

vna lettera, che egli fc riu e i Coftanza_i 
* Augufta . ES.Damafo nella vita di San 

• Cornelio Papa fcriue, che S. Cornelio à 
preghi di S- Lucina trasferì poi li detti 
Santi corpi dalle Catacombe, e quello di 
S. Paolo ripofe nella via Oftienfe , nel 
fuo Cimiterio; che^è prefiò al luogo, de- 
lie il fanto Apofiolà fù decapitato.: & il 
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* corpo di S. Pietro fu ripofio da luì nel 
V Vaticano, doue il Tanto Apofiolo era fia- 
to crocififlò . Et hora fono .quelli corpi 
nelfvno, e l’altro luogo : perche nell’v- 
no , e l’altro luogo vi èia parte d’cffi : 
poiché così furono repartiti , e diuilì da 

* S.Silueftro Papa, come è traditione anti- Pompeo 
ca: e fin’hora fi inoltra in S. Pietro vna Vgon. 
pietra, fopra la quale fi dice, , che fufi*^ 

fatta la detta diuifioae . 

U. * f % 

. I ^ _* 

CAPO VII. 

'Dell* altre Antichità memorabi- 
li della Qhiefa di S. Pietro. 

N Ella Chiefit di S Pietro furono ce- 
lebrati quattro- Conci li j: il primo, 

& fecondo lòtto Simmaco Papa , il terzo 
fotte Gregorio Primo , & il quarto lòtto 
Gregorio Secondo . 

Nel cortile antico di detta Ghiefa_j , 
erano repelliti gl’imperatori Ottone II. 

Honorio, Placidi o, & Valèntiniano . 

Scriue Ruffino, che l’Imperatore Teodo- R 

fio il Magno, douendo far giornata con- Eccl li.a! 

tra Eugenio, fe ne venne à S. Pietro, e fi 

profilo al fuo fanto fepolcro, non a ià ve— 

fiito di porpora , mà di cilicio : & e per 

l’mterceflione del fanto Apofiolo,otten- 

ne la Vittoria dal Tiranno . 

In 
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In quella Basìlica Gregorio XIH. d’e- j 
terna memoria fabricò la Cappella detta J 
Gregoriana , che è vna delle marauiglie^ 
di Roma, e del Mondo : e vi trasferì il 
corpo di S. Gregorio Nazianzeno , del 
quale corpo parlaremo à fuo luogo . La 
porta di mezzo della detta Bafilica fi 
chiamaua d’argento , perche Papa Ono- 
rio la coperfe di lame d’argento . E f«l 
fatta da Leone IV. doppo che li Sarace- 
ni fiiccheggiorno la Chiefa di S. Pietro • 
Hora quella porta è di bionzo : e fù fat- 
ta da Eugenio IV . & in ella fi veggono 
fcolpiti li inartirij de’Santi Apo/loìi Pie- 
tro, e Paolo , & anche l’opere fegnalatej 
fatte da elfo Eugenio j come fi legge ne* 
verfi, li quali fono in ella porta . 



CAPO V 111. 



“Della, Nane di Mofaìco >che è 
sùle fiale di S. Pietro. 

S An Leone Papa nelferm. 7. de Na- 
tiu. dice, che li Gentili lòleuano vol- 
tarli colla faccia all’Oriente, quando fa- 
ceuano oratione alli loro Dei: e per que- 
llo aggiugne, che alcuni Chrilliani,con- 
uertiti alla nolìra Fede dalla Gentilità , 
faceuano lo Hello atto, quando faceuano 
oratione al nollro vero Dio;e così quan- 
do 



r 



N. 
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V docili vilìtauanoin Roma la Chie/à di 
^S. Pietro in Vaticano , prima d’entrare 
nella Chiefa, ialiti che erano su le fcale , 
lì voltauano all’Oriente , e s’inchinaua- 
no verlò il Sole fuperflitiolàmcte. Quin- 
di hi che per ouuiare à quello abufo , & 
lìiperilitione , è molto verifimile , che li 
noftri maggiori facefl'ero fare quell a_* 
Imagine della Naue di S. Pietro in mu- 
iàico, conl’Imagine del Saluatore, che 
gli porge aiuto nella tempera ; acciò li 
Chriftiani prima d’entrare nella Balìlica 
lì voltaflèro, e s’inchinalìèro non al Sole 
oriente , mà al vero Sole di giuftitia : e 
lo pregaflero à voler porgere aiuto alla. 
Chiefa fua,& alla Nauicella di Pietro, & 
alli communi bifogni « 

. < Quello è certo, che li Papi antichi fo- 
leuano conuertire le fuperflitioni Gen- 
tilelche , & li luoghi profani in cerimo- 
nie, e riti, e luoghi fagri . E cosi il Tem- 
pio dedicato à tutti li Dei , & alla lor 
madre, già chiamato Pantheon,dalla pa- 
rola greca , & hóra la Chiefa della Ro- 
tonda j fà confacrato , e dedicato alla 
Madre di Dio , tutti li Santi , come 
vedremo al fuo luogo . All’iflefl'o modo 
le Therme Diodetiane furono conlàcra- 
te alla ftefl'a Madre di Dio; la qual Chie- 
fa hora lì chiama la Madonna degli An- 
geli . Così parimente le felle profane, & 
gentilefche degli Antichi , furono poi 

da’ 
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da’ Chriftjani conuertite in felle fante , / 
& in folennità Chriftiane . E però il fie-^ 
condo giorno di Febraro, che già era 
confacraco ad Augnilo, hora fi celebra in 
honore della Purificatone della Beata 
Vergine : & il primo giorno d’Agofio , 
che era Umilmente dedicato all* ifleflò 
Augufto, hora fi fiolenizzain honore di 
S.Pietro, e delle Tue catene . Mà di que- 
v ftavfianza apprcflòli Chrifliani antichi , 
parlaremo vn’altra volta nella feconda 
Parte di quello Specchio dell’Antichità, 
quando fi trattari de ! luoghi profani, con- 
nettiti in luoghi fiacri . Da quel che_j 
babbi amo detto fin qui,' fi può raccorrò 
facilmente la caufia, perche li Chrifiiani 
fecero quella Naue neltortile di S.Pie- 
tro, della quale hòra riabbiamo parlato . 
Paolo V. trasferì queffa Naue di Molai- 
co dal cortile antico di S. Pietro , nella 
piazza (opra le leale della fteflà Chiefà , 
auanti la fua facciata : il che egli fece, 
quando aggiunte alla prima fabrica di S. 
Pietro la fua nuoua, fatta con fomma 
magnificenza: accreficendo quella graa.» 
Balilica con notabile aumento • 



. t • • 
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Delle Relìquie principali , 
qualijì conferii ano nella B a- 
Jìlica di S. Pietro in Faticano. 



P Arte de’corpi di S.Pietro,e S.PaoIo, 
lòtto l’aitar maggiore, che Paolo V. 
ornò con fpe(à grande . 

Il corpo di S. Gregorio Magno (òtto 
l’Altare predò al Choro de* Canonici. Il 
corpo di S. Gregorio Nazianzeno nella 
Cappella Gregoriana, trafportaca à que- 
lla Bafilica da Gregorio XIII . d’eterna 
memoria, con (bienne pompa dal Mona- 
de™ 0 di Campo Marzo . Li corpi de’SS. 
Simone , e Giuda Apoftoli , (òtto l’alta- 
re della Pietà . 

Il corpo di S. Chri(òftomo,trafporta- 
to anco dalla Sagriftia alla (leda Bafilica, 
(òtto l’altaradel (ffocefidò . 

Li corpi di trenta Santi Pontefici Ro-* 
manijde’vquali dieci furono aurati S.SiI r 
neftro Papà, e li tettanti doppò'lui. ' 
li Sudario-dei Saluatore coll’irfipron- 
ta della fua faccia . 



•“Il ferro della Lancia , con la quale fù 
trafitto il Signore doppo morte: e quedo 
ferro fu mandato in dono da Baiazetto 
gran Turco ad Innoceaùo Papa Vili. 
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Parte della Croce del Signore, la qua- f 
le Collantino Magno donò à S.Silueftro, 
Parte della Colonna, doue lo ftefl'o Si^ 
gnor noftro fù flagellato . r 

li capo di S. Andrea Apoftolo . 

H capo di S.Luca Euangelifta . 

. Il braccio di S* Andrea Apoftolo . 

Il capo di S. Stefano Protomartire. 

Il capo di S. Sebjftiano martire . 

La Cathedra di S. Pietro . 

Della cuna del Signore . 

• Il panno antichiflìmo, nei quale mol- 
ti fanti Martiri furono fepelliti . 

La vera effìgie de* SS. Apolidi Pietro, 
e Paulo, la quale S. Silueftro Papa ino- 
ltrò à Collanti no Magno, come riferifce 

Card. Bar. ji Cardinal fiaronio , & è dipinta in ta- 
tom. 3. uo j a ( 

Vi fono anche molti altri corpi, e mol 
tiftìme altre Reliquie di varij Santi , li 
qjuali tralafcioper breuità . 

/ r 

C A P O X . 

Della Baflica di S. Paolo fuori 
delle mura . 



Anaftafio 
Biblioth. 
M. Attil. 
Scrr. 



Q Vefta gran Balìlica fu fatta ad iM- 
za di S. Silueftro Papa da Coftan- 
tino Magno Imp.nel luogo, dope era 
ftato fepellito il facro corpo dell* Apollo- 
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^ lo S.PaoIo , e v’era flato per lo /patio di *''• 
trecento anni in circa . 

• Et hà quella Chielà per ornamento j^; cc f uro 
cento colonne , come haueua quella di zonara.* 
S.Pietro in Vaticanoje fu dotata dall’Im- Socrate, 
peratore /òpradetto con ricchi/Time en- Bcda * 
trate . 

S. Silueflro Papa conlàcrò quella Ba- 
Elica nell’illeflò giorno , nel quale fi fi 
la fella della Tua Dedicatone, e di quel- 
la di S.Pietro. 

S. Marcella Romana, fi faluò in quella 
Chiefa, quando Roma fu prefa da’Gothi, 
come dice S. Girolamo . , E coli anelli S. Gir. to. 
moltiflìmi fedeli fi faluarono , parte in__, l e P'/l» 
quella llefla Chie/à , e parte in quella di 
S. Pietro in Vaticano, come /criue Paolo Paol. Dìa- 
Diacono . 1 b n ° 

Procopio nella guerra de’Gothi riferi* Procop. 
fee, che anticamente fi llendeua vn Por- PaolDft- 
tico dalla Porta di Roma , fino à S. Pao- cono • 
lo poltra molti altri edifici), li quali era* 
no in quello fpatio : Et aggiunge Io llef- 
fo Autore, che li Gothi non fecero mai 
danno alla Chiefa di S. Paolo : anzi die- 
dero licenza alli Sacerdoti , che vi celeA: 
brafìèro; & alli fedji , che vi fi ricoue- 
raflèro fieramente. Di che ne fa anco . ^ .i • ( 
teftimonio Paolo Diacono , 

Il Mufaico dell’arco grande di quella 
.Bafilica di S. Paolo è antichi filmo , e fù * 

fatto da Leone Magno nel 440 . e forfi 

alla 
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alla fpefa di quello Mufaico concorf^^* f 
Anaft Bi- Placidia forella degl’imperatori Hono^ 
blioth. rio, & Arcadio : che però nel detto Ar- 
FOp. Vg. co fi leggono quelli due ver fi : 

.plitcìdi* pia mem operis dectu Ho* . . . 

• . -Gattdet Pontifici jìudio fplendereteo» 

nU . 

Mà forfi Leone Terzo rifiorò quello Mu- 
Biblioth. f a j co 5 com e fcriue ilBibliothecario , & 

Onofrio. Onofrio . 



■ vr 
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Della Beffa Bafilica dì San 
Paolo . 

N Ella Libraria Vaticana ficonferua 
vna lettera di Valentiniano, d’Ar- 
; cadio , e d’Honorio Imperatori , dalla 
qual lettera fi raccoglie, , che li detti Im- 
peratóri riftorarono la ChielàdiS. Pao- 
lo : & di più l’ampliarono con nuouo Di- 
fe CT no , più magnifico del primo, affinché 
quella Bafilica fuflè capace di moltiffime 
nationi, -che yeniuana à Roma alli luo- 
ghi fanti . ! > v 

Domo ve fl che anche fi conferma dalla fcrittU- 
* P * ra di certi verfi di Prudentro in honore 
de* fanti Apolidi . 

Il Mufaico, che è nella facciata princi- 
pale-delia chiefa fù fatco da Cleméte VI. 
r oue- 
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% ouero da Gregorio XI. luo Nipote, qua- 
do tornò à Roma da Auignone, nell’an- 
no 137^. e vi lì veggono le Tue Armi. 

Le porte di bronzo di quefta Bafilica 
furono fatte in Coftantinopoli : come fi 
raccoglie dalle lettere Greche fiolpite in 
elle porte , nell'anno 1070. al tempo di 
Aleflandro Secondo, come dice Ono- Onofrio, 
frio . Mà for/ì quefte porte furono rifto- 
rate da Aleflandro Quarto di Cafa Con- 
ti : che però fono (colpite in efle porte 
l’armi di quefta Cala, cioè l’Aquiia fiac- 
cata' . Anzi nella Infirittione delle fteflè 
porte vi è il nome del medefino Potefice 
Aleflandro Quarto; il quale non fu altri- 
menti nel 1070. quando furono fatte p - v _ 
quefte porte: mà ili quefto tempo fù ben* °^‘ 
Aleflandro Secondo , come firiue Piati- Platina, 
na nelle vite de’ Pontefici . 

Nel cortile auanti alla detta Bafijica 
è la fepoltura di Pier Leone , nobiliflW 
mo Cittadino Romano , padre di Pietro 
Antipapa, che fu al tempo d’Innocentio 
Secondo: dal quale Pier peone dicono a 
ehe difiende Cafa d’Auftria. . 
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L A lunghezza di quella Balli ica è di 
477- piedi, e la larghezza di zf 8. 
piedi , & è di cinque naui . \ 

Il Molàico della Tribuna maggiore fù 
Platina» fatto da Papa Honorio Terzo , di Cala 
Sauelli, che fù nel iz 16 . 

Nel mezzo della ftrada , che conduce 
à S. Paolo, fi rroua vna cappelleria , fatta 
dà’ Chriftiani in memoria della fepara- 
tione , che fecero fra di loro gli Apolidi 
S. Pietro, e S. Paolo, quando andarono 
alla morte : e furono cauati fuori della 
prigione Mamertina, hora chiamata San 
Pietro in Carcere , fotto Campidoglio ; 
è menati al folito per le llrade pudiche- 

. a _ • • . • 1 *0 



di Romà; & in particolare per la via Sa- 
cra , e per il Foro Romano, come fi rac- 
coglie dal Bibliothecario , il quale Ieri- ' 
ue, che Coftantino Magno Imperatore 
fece la Chiefa di S. Paolo nella via Sa- 



i 
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era , preflo al Tempio di Romolo . Ma 
l’Apoftolo S. Pietro fù poi (partito d t__* 
S.Paolo , e condotto fu’l Vaticano , per 
la porta Trigemina , la quale era già frà 
l’Auentino , e’1 Tenere : mi poi fu traf- 
ferita al luogo, doue hoca Ite la porta di 



S.Pao- 
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S. Paolo . Quella traditione della me- 
moria di queita cappelletta è Rimata da 
molti ben fondata . Leggi Pompeo Vgo- Vgonio . 
nio delle fette Chiefe . 

CAPO XIII. 

Delle Relìqtiie di quella-* 
Baftlictu, . 

L E Reliquie più notabili di quefta 
Bafilica di San Paolo, fono l*infra- 
fcritte. 

La parte de’ làcri corpi degli Apoftoli 
SS. Pietro , e Paolo , lòtto l’ Aitar mag- 
giore . E nell’ifteflò luogo è il corpo di 
S.Timoteo mart. e di S. Anaftalio . 

Molti corpi de’ fanti Innocenti . 

Del legno della làntiftima Croce di 
Noftro Signore . 

Reliquie di S.Matthia, di S.Andrea, e 
di S. Bartolomeo Apoftoli . Di $. Luca 
Euangelifta . Di S.Lorenió martire. Di 
S. Sebaftiano martire . Del braccio di 
S. Anna madre della Madonna. Parte del 
corpo di S. Stefano protomartire . 

Le braccia di S.Giacomo maggiore, e 
del minore . 

Il braccio di S.NicoIò Velcouo . 

La catena , con U quale S. Paolo fù 
legato . 

3 2 , Il 
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li Cimi cerio di S * Lucina , del quale 
fimentione il Venerabile Beda : & i n . 






Hi» 



elio fono molti/fimi Corpi, e Reliquie d’ 
innumerabili fanti Martiri. Quello Ci- 
miterio Uà lòtto tutto quello^Tatio del 
pauimento internato, che è in vn braccio 
della Croce della Chiefa: e fopra eflò pa- 
uimento è vn’altare , con alquante pie* 
tre, che, come dicono, erano appefe a’piedi 
de’ Santi Martiri , per ftirarli nel tempo 
del lor martirio, con l’eculeo . 

Sono anco in quella Bafilica moltiffi- 
me altre Reliquie di Santi, che li trala- 
Iciano per breuità . • 



ifln ì 



CAPO XIV. 



W ■ * r. * 

Della Chiefa di S. Marieu* 
Maggiore, 



Ex M.S.in 
Cibi. Vat. 




Velia Chiefa fù già chiamata Bafi- 
Vx Hca di Liberio : perche fu fàbrica- 
ta al tnÉBÉiri * 



ta al tempo del detto Pontefice . Hebbe 
anco nome S. Maria ad Praslèpe ; perche 
in eflà fi confèrua il Prelèpio , in cui fi* 
pollo il Signore nel Tuo fàcro nalcimen- 
to : il qual Prèlèpio fù trasferito à Roma 
da Betelemme . Hora quella Chiefa fi 
chiama S. Maria Maggiore., ò perche fu 
la maggior Chiela, che fufle fabricata in 



Roma ad honore della Madonna, come 



dico- 
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dicono alcuni ; ouero per la grandezza».» AttijU 
del miracolo della Neue, conl'occahone Scrr * 
di cui fu ella edificata, come dice il Bre- 
uiario Romano \ il qual miracolo la fà la 
più celebre chiefa della Madonna, che fia 
in Roma 

In quefta Bafilica S. Martino Papa di- 
cendo Mefl'a , fù difefo miracolofamente 
da Dio, e dalla Madonna , dalle mani , e 
dalffnfidie di Olimpio Eflàrco delfini- 
peratore Collante : il quale hauea dato Breu.Ró» 
ordine al detto filo miniftro , che am- >«**>• 
mazzafle il Tanto Pontefice : mà lo Scu- jj* P? 11 * - 
diero, che doueua ferirlo , diuenne ad vn ca 
tratto cieco . 

In quefta ftelfit Chiefà lòleuano li Pa- 
pi celebrare, e predicare al popolo nella 
fefta della Natiuità.di Noftro Signore, e 
della Pafqua , come fece S. Gregorio 
Magno, e ne fà fede Gio. Diacono. Gio.Diac 

Guglielmo Anglico , Icrittore dell»^ » Gugliel- 

Chroniche, approuato Autore, teftifica , JJ° Af lSl 
che in quefta Bafilica celebrando S. Gre- 5crr “ * 
gorio Magno, quando arriuò à dire nella 
Mefl'a quelle parole: Pax Domini fìt fem « 
per robiftum : gli fu rilpofto da gli Ange- 
li del cieId:Er cum fpiritu tuo . Onde 
per memoria di queftogran miracolo , 
quando il Papa celebra in quefta Chie- M. Attili 
fa, & arriuai quelle parole r pax Domini Scri> 
fìt femper vobifcnm, il Clero non rifpon- 
de altrimente, Et cum /piriti* tuo ; come 

Ì 3 fi 
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M.Attil. 
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fi legge invn manufcritto antichillimo 
della Libreria di Papa Marcello II. l a . 
qual Libreria fu poi del Card. Sirleto. 

In oltre quella Chie/à era vna delle 
tre j nelle quali lòleuano li Papi incoro- 
^ narfi, e celebrare nell’altar maggiore. 
E quando li Papi erano in Auignone, có-'' 
mandauano alli Cardinali , che erano in 
Roma , che dicefl'ero Melfa in vece lo- 
ro, nelle tre Chiefe dette,cioèinS.Gio- 
uanni Laterano, in S.Pietro in Vaticano, 
& in S. Maria Maggiore : e per quella—» 
ftefla caufa , le lidie Chieie hanno gli 
Arcipreti Cardinali , li quali precedono 
al Clero , come dice vn manofcritto Va? 
titano, 

Quella Bafilica fu aggiorna da Gre- 
gorio Vndecimo alle tre altre Chiefe, le 
quali fi dettone vifìtate nell’anno Santo 
del Giubileo ; e pero m elfo è la portai 
Tanta, come nell’altre tre . 

Fra le co fe memorabili di quella Bali— 
lica vna è la Cappella di Siilo V. e l’altra 
di Paolo V , fatte con magnificenza rega- 
le da quelli Sommi Pontefici . In quella 
di Siilo V. fu trasferito il lànto Prelèpio 
del Signore dall’illelTo Pontefice . Et in 
quella di Paolo V. fu trafportata da lui 
la miracololà imagine della B. Vergine, 
fatta da S. Luca Euangel illa . •> . . r 
A quella Bafilica li Sommi Pontefici 
hanno Tempre lòluto fare leprocelììoni 
j. • folen» 
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iblenni ne’ tempi trauagliofi , per impe- 
trare ii fòccorfo della Beatiffima Vergir 
r»e, la cui mlracololà Imagine fi foleuaJ* 
gii calare dal Tuo luogo, e fi poneua in»j 
mezzo alla Chiefa : come Umilmente fi 
focena delPImagiue del Saluacore in S» 
Gio. Luterano . 

CAPO X Vi 
Della JieJfa Cbìefa . 

S Opra le colonne della naue di mefc- 
zo di quella Salifica fimo figure di 
Mufaico,del vecchio, e del nuouo Telia* 
mento; le quali furono fatte da Siilo III* 
‘&Adriano Primo ne fà mentione in vn* 

epiftola à Carlo Magno in difefa delle » 

facre Imagini . Si che quella Pittura è 
antichiffima :e fi può anche prouare da 
vna Inlcrittione , la quale è sù P Arco , 
che diuide la naue di mezzo, dal Coro. 

L’Imagine poi della Madonna mira- 
colofa , della quale habbiamo detto di 
fòpra , è quella ftefl'a , che al tempo di 
S. Gregorio Magno , fu portata in prò- 
ceffione per Roma, con 1 occafione della 
famofa pelle, che allhora regnaua in que. 
Ha Città nel Pontificato di S.Gregorio. 
Nella qual proceflìone occorfe vn gran 
miracolo j cioè , che per doue pafìàua— • 
te B 4 que- 



Pomp 

gonio 
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<|uetìa miracòlo/à Imagine, fi vide ma- 
- «ifellamente, che l’aria fi rafierenaua , e 
fi temperauaj celiando l’intemperie , e 
l’infettione , infieme con la caligine.!/ . 
Sì che per tutto dietro ad efi'a Imagine 
il ciclo rimaneua fereno,e chiaro . Et ia 
ofrreintorno all’iltefi'a Imagine furono 
vditi i canti degli Angeli , che intuona- 
uano l’Antifona , Regina c dilatar e , al- 
leluia 5 col rimanente d’effa Antifona-/. 
Alle quali parole, fi dice, che S.Grego- 
rio aggiunte , Ora prò nobis Deum, alle- 
luili . E d’indi in poi quella facra Anti- 
fona cominciò à càtari! nella Tanta Chie- 
la nel tempo Pafquale . 

Papa Nicolò Quarto del facro Ordine 
di S.Franceteo habitò nel palazzo conti- 
guo à quella Bafilica : e la riftorò , come 
fi legge ne’ verfi ferirti preflò alla porta,à 
man dritta della Tribuna d’efià Chielà . 
E quello fteflò Pa£a fece fare il Mulàico 
della medefima Tribuna , infieme eoa 
Giacomo-Card. Colonna . 

A man finillra della entrata principa- 
le di quella Chiefa fi vede vna concha-j 
di porfido, che fi dice eflère tepolchro di 
quel Gionànni Patricio,che fabricò que- 
lla Bafilica, per l’auuilò, & ordinatane ^ 
che gli fù fatta dalla Madonna, con I’oc- 
cafione del miracolo della neue , come fi 
legge nell’hiftoria della detta Chielà» 
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i*i « '•%** ■» j * V’’ * » . •* * r * _■)■'**(' * • 

CAP O X V /. 

H * •** r 

' , , >.!'..*« . * • ■>. . ? ‘ i 4 • 

Z)*//* Relìquie principali di 
* ; Cbiefa • 

m ’ y i» - • i» * *« *» r.- , ", « ! ’ . l . . , *. 

L ’Imagine miracolofa della Beatiflr- 
ma Vergine' dipinta da S. Luca_» 
Euangelifta . Quella, come ho detto, fu 
trasferita da Paolo Quinto dal Taberna- 
colo , doue prima ftaua nella naue della 
Chiefa, dentro allaga Cappella, sù Tal- 
tar maggiore d’eflà Cappella : il qual’al- 
tare è tutto di pietre pre'riofè . r 

U Prefepio del nottro Signore, dentro 
alla Cappella di Siilo V. 

Il corpo di S. Matthia Apoftolo,iotto 
Pattar maggiore . 1 

Il corpo di S. Girolamo Dottor della 
Chiefà, predò alla cappella del Prefepio . 

Molti corpi de 1 fanti Innocenti , nella 
Beffa cappella del Prefepio . 

Il braccio.di S.Luca Euangelifta . ! ’•» 
Il braccio di S.Matteo Apottolo. 

Delle Reliquie de’corpi di S. Pietro, e 
Paolo , di S.Giacomo, di S. Tomaio, di 
S. Andrea, di S.Filippo,di S.Bartolomeo, 
e d’altri fanti Apoftoli . v r 
Della vette di porpora, che fià pofta— * 
adotto al Signore nel tempo dèlia fua ià^ 
crapaflione» . a 

£ 7 Del* 
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Della Spogna,con la quale fu abbeue- 
rato il Saluatorqsù la Croce . 

Delta facrà Smdone,doùe fu inuolto 
corpo dell’ifteflb Signore., 

Del legno della' fantiflimà Crocei 
Delli pannicellfjcon li quali fù fafcia- 
- to. il bambino Giesù dalla Beata Vergi- 
ne, nella notte della:fàcratiffimafua Na- 
tiuità.: f'.r .1.1 

: Moltiflìme altre Reliquie di Santi, le 
quali tralafcio per la (olita breuità: ma£ 
/ime quelle, che Paolo V. ripòfe neilà-j 
fila ricchifiìma Cappe Ila . 

V: r,i / . • - ' i 



Bili?.: 



CAPO XV Ili 



\ 'Della Chièfa dì S . Croce iti—» 
Gicrufalemme • 



Baronio 

to.3. 







; 



Q Velia Chiefa fu fabrìcaea da Co- 
(fantino Imperatore nel Palazzo 
Setìoriano, preffo al Tempio di Venere, 
e di Cupidine . Li quali tempij egli de* - 
moli , in vendetta de* Gentili , liquali 
pofero la ffatua di Vènere su 1 monte^j , 
Caluario in difpreggio della fanta Croc- 
ce. Quella fabrica di Tanta Croce in_# 
Gierufaléme, fù fatta in quel tempo ffeT- 
fo , che il médelìmo Coftantino Magno 
febricò S.Giouanni Laterano , e S.Pietro 
in Vaticano , con molte altre Chiefe^ 5 
<; d come 
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come fcriuè S.Damalò Papa , & il Vene- 
rabile Beda . 

t 2 lnquéfia Chiefa Io ftefiò Coftantin© 
U Imperatore ripofe il legno della fanta_j 
Croce', già ritròuata da S. Helena Tua 
madre in Gierufàiemme . Alla qual fan* 
"tiflìma Cróce egli dedicò quello Tem- 
pio, per gratitudine delle vittorie acqui- 
^ fiate per virtù d’efla Croce, maffime con* 

tra il Tiranno Maflèntio . 

Si tiene, che in quella Chiefa , e lù© 
(ito fufiè già la flanza di S.Elena Impe- 
ratrice madre di Coftantirto, perche era-* 
no padroni del detto palazzo Seflbriano, 
doue fu fatta la detta Chiefa. B però-fot* 
to J’altar maggiore è vna cappella dedica* 
ta à S Elena : nella qual Cappella, dictt- 
no che folle la propria camera della làn* 
ta Imperatrice : e fu ornata di pitture , e 
di Mulàico belliflìmo , da Valenrinian© 
Imperatore, più di mille, e cento anni fà 
Memorabile fu la vittoria', che hfebbfc 
Coitantino contra il Tiranno Maflèntio , 
come habbiamo detto, nel qual fatto 
d’arme apparue ad eflb Colfantino la làn 
tifsima Croce in aria, el*afiìcurò, che in 
virtù di ijuel falliti fero Segno vincereb- 
be, come fùcceffe lui Ponte Molle, doue 
s’affogò Maflèntio * Hora in memoria di 
quella vittoria miraco!qlà,il Senato Ro- 
mano ereflfe PArco Trionfale ad honore 
di eflb Cofiantiao Magno , tome appa^ 

B é rifce 



s. Dama* 

fo* 



Earon.to, 

3 * 



Pop.Vgo- 
nio . 
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rifce dall’Infcrittione di elio Arco, che è 
quella : Perche con inSlinto di Diuinità 
hà vendicato la Re pulite a dal tiranno , 
del che parleremoal Tuo luogo nella Se- 
conda Parte Ma la Tanta Imperatrice 
madre di Coftantino, per gratitudine di 
cosi gran beneficio, fatto dal cielo al Tuo 
figlio per virtù della fantiffima Croce * fi 
rifolfe d’andare perfonalmente ella ftefla 
in Giecufalemme , per ritpouare quello 
gran teforo della Crocea come fece in—» 
fatti • E doppo che l’hebbe ritrouata,ri» 
pofe parte di effa Croce nella chiefa,che 
ella fabricò sù’l monte Caluario ad ho- 
nore della ftefla ; e parte ne portò à Co- 
ftantino Tuo figlio in Roma ; e la ripofé 
in qU^fta chiefa di Tanta Croce , come..» 
habbiàmo detto . E da quel tempo in— • 
poi l’Imperatore Coftantino fece vn* 
Editto , che la Croce non fufle più pati- 
bolo de’ malfattori, come era Hata fino à 
quel tempo . , ; 

CAPO XV IH. 

■ fi ' ' ‘ ’i ‘ * i • ~ t • '• * r * 

Delle Relìquie di que fleti* 
CbiefeL*. : 

* . v , i • , 

Q Vi è vna gran Reliquia della TantiT- 
fima Croce del Signore,* t - 
Y i è anco il Titolo, che Pinato fecej 
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porre su l’ifteflà Croce; fcritto con lette- 
re Latine, Greche, & Hebree ; e le lette- 
re fi leggono molto dirutamente . 

Vno de’Chiodi,con il quale fùconfit. 
to il Signore nella Croce . 

Due Spine della fua fantiffima Co- 
rona . 

Vnà moneta d* argento delle trenta 
monete, con le quali fu venduto il Signo. 
re da Giuda traditore . 

Il dito di S.Tomafo Apoftolo . Di S. 
Anaftafia verg. e martire. Di S.Àgnefà. 

Del capo di S.Gio.Battifta, & altrg» . 
fue reliquie . 

Di S.Pietro Apoftolo . Di S. Bartolo* 
nièo,e di S.Simone Apoftoli . Di S. Pao- 
lo Apoftolo .Di S. Giacomo Apoftolo, 
fratello del Signore . 

Della Spogna , con la quale fù abbe- 
uerato Chrifto Signor noftro sù la Cro- 
ce con aceto,e fiele . 

Di S.Maria Maddalena . 

Della facra vefte del Saluatore . 

De 5 fanti Innocenti . 

• : De* capelli, e velo della B. Vergine. 

•i De 5 SS k Fabiano, e Sebaftiano martiri. 

- Di S. Caterina vergine, e martire. 

Della fune, con la quale il Signore fù 
legato . 

Della vefte di S. Giouanni Battifta. 

Di S. Lorenzo martire ; e moltiffime 
altre Reliquie. ... 

C t/n 



Card. Bar. 
in Adn. ad 
Marc . ai. 
Aug. 



Sur. tò.4. 
10. Aug. 






S.Greg.li. 

j.cpift.cp. 

30 . 
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CAPO XIX. 

Della Chi efa di S. Lorenzo fuori 
delle mura 

Veda Chiefà fu focata (òpra l’Are- 
nario, & Cimiterio di S. Ciriaca, 
nei campo Verano, oue quella Santa na- 
fcondeua i Chriftiani nel tempo della»»* 
perfecutione di Decio , & Valerìano : è , 
però ella meritò la corona del martirio : 
e da Sergio Papa Secondo fù fepellita-J 
nella chielà di S.Martino de’ Monti. 

S. Hippolito martire conuertito alla 
£ede da S. Lorenzo, pi efe il corpo di que- 
llo gloriofò martire , e lo ripofè in que** 
Ho cimiterio di S.Ciriaca . 

Coftantino Magno à preghi di S. Sii— 
tieftro Papa fabrico quella Chiefà :la qua- 
le eflendo col tempo rouinata , Pelagio 
Secondo la rifece , & ampliò con quella 
parte , che è piu rileuata dal redo del 
corpo della Chiefa ; & è dietro 1* Aitar 
maggiore . Pòi Gregorio Secondo la ri- 
fiorò. di nuouo ; & Honorio Terzo di ca- 
ia Sauelli ancor* elio la rifece ; & in e(Ta 
diede la corona à Pietro Altifiodorenffc 
Imperatore di Coftantmopoli . 

5 S.Gregorio Magno racconta , che Pe- 
lagio Secondo ftio predeceflòre, volendo 
,r : * - rido- 
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riftorare la detta Chiefa,li muratori,non 
fapendo doue fufi’e il corpo di S. Loren- 
xo, cauaróno appunto in quel luogo ftef« 
io, doue era il là nto fèpolchro del glo- 
riole) Martire , e (coperfero il facro còr- 
po . Et ecco , che tutti quelli, che vi fi 
trouarono prefenti, e videro il corpo del 
Màrtire , fe;ne niorfero dentro lo> fpatió 
di dieci giorni . 

. II corpo di S. Stefano Protomartire • 
fò portato da Coftantinopoli à Roma al M ‘ AttiI * 
tempo di Pelagio Primo : e fu ripofto in 
quefta Chielà allato di S.Lorerizo mar- 7 * • 

tire , il, quale miracololàmentefi fcoftq,è 
diede luogo à S.Stefano . 

In quella Chie/à S.. Gregorio Magno 
fece molte Homilie al popolo, cioè la y 
!$>• della Settuagefima, la 14. delMer- 
cordì di Pafqua , là 3 x. nel Sabbato del- 
le Quattro Tempora di Settembre , e la 
40. nella prima Domenica doppo la fin- 
tiflìma Trinità ; «n mi 

Dal Monafteriò contiguo à quell a ■ J 
chiefa di S. Lorenzo vfci Gregorio Setti- 
mo iantiflimoPontefice 3 & Pafquàk Se- 
condo. i c 

5 _ * >‘£t •' * ‘ 
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15*//* Reliquie principali di 
quefia cbiefa di S. Lorenzo. < 



/*> .* ? « t * j , i _ j ■ ^ ^ ^ • j \ • t 

y E reliquie principali di quella Chie. 



i fa fono Tinfraforitte . 

Li (acri corpi di S.Lorenzo martire, e 
di S. Stefano Protomartire , (òtto l’aitar 
maggiore.Li corpi di S.Abundjo,ed’Ire- 
neo martiri .. Li corpi di S Hilario Papa, 
e confeflbre , e di S-Zofimo Papa, e con- 
feflòre . 

Li capi di S.Hippolko,e di S. Romano 
martirio 

Della fìnta Croce del Signore . Della 
Jtia corona di fpine . Della tauola, fopra 
di cui Chrifto Signor noflrò fece l’vlti» 
ina cena con li fooi Apoftoli . Della pie- 
tra del foo fìntiflimo Sepolcro . Delle 
fefirdella Beatiflìma Verg. Maria . 

„ La pietra, fopra dicui fu pofto il cor- 
po di S.Lorep^o,doppo efiereilato arro- 
sto nella graticola . 

11 vafo di bronzo , del quale S.Loren- 
fto fi feruiua, quando battezaua. 

Vi fono anche moltiffime altre reli- 
quie, maflìme nel Cimiterio di S.Ciria- 
ea , nel quale fono Spelliti molti corpi 
di yarij Santi . 

€ w4- 
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CAPO XXI. 

D ella Chiefa di S. Sebafìiano 
martire > * delle file Reliquie 
principali : e della Cappella 
Domine quo vadis ì 

L A chiefa di S.Sebaftiano martire fu 
fondata (opra il Cimiterio di S.Ca- 
lifto Papa nella via Appia : e dallo fteflò 
S.Calilio fù confacraca . Il venerabil Be- 
da attefta, che quella Chiefa fù edificata 
da S. Damalo Papa. Anallafio Bibliothe- 
cario dice , ch’ella fù fabricata prima di 
S.Damalò . ' 

In quella Chiefa furono longo tempo 
confermati li corpi de* fanti Apolidi die- 
tro, e Paolo . 

Vi fono delle Spine della Coróna del 
Signore . 

Delle Reliquie de* SS. Fabiaho, e Se- 
balliano . 

Delle reliquie de* SS.Pietro , e Paolo 
Apolidi . 

Il bràccio di S Andrea Apollolo . 

• Il braccio di S.Sebaftiano martire, e la 
colonna doue fù legatole faettato . 

Il ferro d'vna delle laette,con le quali 
fù trafitto. Con molte altre reliquie . 
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La- Cappella detta, Domine quo yadii? 
è limata fra la porta di S. Sebaftiano , e 
la Chiefa di 'quello Tanto Martire ; e fu 
fatta in memoria delTapparitione,che_ji 
fece Chritlo à S. Pietro , quando egli 
fuggiua la perfecutione . di Nerone : & 
dimandò à Chrillo, Signore doue vai? 
e Girifìo gli rifpofe : lo vadoà Roma , 

„ per effer quiui crocififlo di nuouo. cqn 
che riprefe l’A portolo della timidità ; e 
lo rincorò à tornar’ à dietro , come fece, 
morendo in croce per il Tuo Signore^* • 
cosi fcriuono di quello fatto S. Ambre» 
gio tom.x. & Egelippo lib.3. cap.2. 

. CAPO XX IL 

ìc • *■' r- 

4 , . .j fa 

Dell a Chiefa delle tre Fontane i 
e delle fne Reliquie • 

M Attil. Velia chielà delle.Tre fontatis^ , 

5wr< che con altro nome lì chiama de’ 

SS, Vincenzo, & Anaftalìo , è molto ce. 
lebre $ perche in quello fico appreflo al Pr 
S Gregor. Acquè Saluie fu tagliata la tefta alPApo- 
lido S. Paolo : & è traditione anticaglie 
wlepilfi nell'ifteflb luogo del Tuo martirio, fcatu- 
riffero tre fontane : fopra le quali furono 
eretti tre Oratorij antichillìmi . 

Fla. Blon. . E dillante quella Giiefa due miglia 
Irb. 3. da Roma,frà la via OfliéTe,e l’Ardeatina. 

Ap- 



Min, t • C '-V - , > 
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Appreflo quella Chiefia è vn monafle- 
rio di Monaci di S.Bernardo,doue il Tan- 
to habitò, e doue égli creò Abbate Pie- 
tro Bernardo , il quale fù poi Eugenio 
Terzo , à cui il Santo dedicò li Tuoi libri 
de Confideratione . . . 

Quella Chiefa fù edificata da Hono- m Atti! 
rio Papa , infieme col Monafterio, nell* Serr. 
anno del Signore 6zf. 

JFuori delia Chielà è vna Cappellai , 
chiamata Scala caeli , fatta per memoria 
d’vn miracolo , TuccefTo nella perfona di 
S.Befnardo 5 che mentre diceua Meflà in 
quello luogo per fiamme de 1 Defonti , fi 
dice, che vide in ellafi vna ficaia , che^ 
dalla terra arriuaua fino al cielo : e per 
eflà monta u ano fiamme del Purgatorio 
al Cielo , liberate già per li fiiflragij del - 
fantiflìmo fiacrifido dell’Altare : & erano 
guidate, e portate dagli Angeli . 

-Vi Tono le infialante Reliquie . Li ven.Bcda. 
corpi , & reliquie di più di diecemila.^- 
fianti Martiri : in particolare di S.Anafta- 
fio, di S. Zenone, e di S. Vincenzo Mar- 
tiri . 

La colonna , /òpra di cui fi dice , che 
fu tagliata la cella à.S.Paolo . 
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CAPO XXIII. 

Della Chiefa de IP Annunti ata > 
f Reliquie . 

L A Chiefa detta I* Annunciata, è ficua. 

ta frà le Tre fontane, e S.Sebaflia- 
no , & è lontana da Roma circa tre mi- 
glia :& è vna delle noue Chiefej&è 
antichi filma . 

La Confraternita del Cònfalone ha la 
protettione di quella chiefa dell’ Annun- 
ciata, e la mantiene à fue fpefe . 

• Vi fono molte Indulgenze: & vi è Ca- 
tione nel giorno dell*Annuntiata,e nella 
prima Domenica di Maggio . 

, Quella Chiefa è ricca di molte facre 
Reliquie.di Santi ; come fi può vederci 
nel Catalogo, che è in efia j che ciò tra^ 
lafeio per breuità • 



:^Vr 1 
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T rat tato S econdo. 

Delle altre Chiefe antiche più 
principali , per ordine • 
d’Alfabetto . 

w ■ . 

CAPO PRIMO. 

Della Chiefa di S . Adriano . ^ 

N quefto luogo doue è que- 
lla Chielà , fu vn’altare de- And.Fulu, 
dicato à Saturno, auanti che >. 
filile Romolo : il qual’ alta- 
re fùmeflò dentro ad vn - 
Tempio dal Rè Tullio Hoftilio . E per- 
che era Rimato quello fallò Dio , che 
haueflè cura de’Tefori, Valerio Publi- 
cola fece l’Erario in quefto fteft'o luo- 
go.Vedi quel che Icriuiamo nella Secon* 
da Parte delPErario . 

Auanti a quefto Tempio fù già vna Dione, 
colonna .che fi chiamaua il miglio d’oro; Plutarco.’ 
perche di qua fi pigliai» la mifura delle Tacico • 
miglia per tutta Italia j mà perche la 
colonna era indorata , fu chiamata d’o- 
ro : in cima di cui era vna sfera di bron- 
co . Quella in parte fi vede hoggi alla là- 1 1 

lita di Campidoglio . 

.42* Oh?- 1 ‘ 
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A Quella Chiefà di S. Adriano è notata 
fra gli Antichi Titoli di Roma, & è Dia- 
conia , che Adriano Primo riflaurò : mà 
prima di lui fu rifatta da Papa Hònorio 
nel 530. ; ' 

Sotto PAltar maggiore è il corpo di 
$. Adriano martire , e quelli de’ SS. Ma- 
rio, e Marta : e de’ tre fanciulli della—» 
fornace Babilonica , con molte altre Re- 
liquie . 

Quella Chiefà è de* Padri della Mer- 
/. cede , che s*impiegano nel rifcatto de* 
fchiaui Chrifliani . 



« CAVO 11. 

ih ’:'i 

Della Chiefa di S. Agnefe fuor 
delle murale di S.Coftanza. 



L 

t 



A chiefà di S. Agnefe fuori di Ro- 
__ ma fu fabricata da Coflantino Ma- 
^no à preghiere di Coflanza fua figliuo- 
la, la quale fu battezzata in quello Hello 
luogo, doue era la fepolrura di S. Agnefe; 
& in memoria della fànità riceuuta , per 
li meriti di quella fànta Vergine, e mar- 
tire , al cui fèpolcro ella venne , per rac- 
commandarfì alle Tue intercefTioni , an- 
corché fu 0 *e Gentile 5 operò che il fiio 
S* 4 mbrof padre Coflantino fa celle quella fabrica . 

cos * Tcriue S.Ambrogio nel fèrmone,che 
■ y egli 
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egli fà del martirio di Tanta Agnefe . A. 

In quefta ftefla Chiefà la medefima_j 
Coftanza fi fece fare ja Tua fepoltura , e 
. maufoleo , come fcriue l’iftefl'o S. Am- 
brogio al ferm.cit. fe pub quel fermone è 
di S Ambrogio . 

In quefta Chiefà fono li corpi della • , 

ftefla S. Agnefe vergine, e martire, e di 
S. Emerentiana Tua collattanea ; li quali 
corpi furono ritrouati fiotto l’altar mag- 
giore d’efla Chiefà, e di nnouo ripofti 
lotto l’ifteflo altare ] rifiorato, e magni- 
ficamente ornato da Paolo Quinto Som* 
mo Pontefice, come anche tutta la Chie- 
fa è fiata rinouata , & abbellita per ope- 
ra del Cardinale Sfondrato, e del Cardi- 
nal Veralli . ^ 

Vi è anco il corpo di S. Coftanza fi- 
gliuola di Coftantino Magno j e fi dice \ 
che è nella propria Cappella , poco di'* 
feofto alla chiefà di S. Agnefe- fie ben’afi. 
tri dicono , che di qua fufl'e trasferito à 
S. Agnefe . Vltimamente è ftara riftora- 
ta quefta Cappella per opera dell’ifteflò 
Card.VeralIi La dedicatione di quefta 
Cappella à S Coftanza, fu fatta da Alef- 
fandro IV. nel 12 f 4 . 

Quefta Cappella fu già Tempio prò And FuIu 
fano, dedicato da Cetili al falfio Dio Bac li x '& to . 
cho: il cui fèpolcro fi vede in quefta ftef- Lucio Mau 
fa Cappella', fatto di porfido . tutto fi- r0C,IJ * 
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Vicino alla chiefa di S.Coftanza, lò- 
ftenuta con doppio giro di colonne di 
marmo in forma sferica , fi veggono al- 
cune velligie d’antichità, che par che fia- J 
no Hate qualche Hippodromo . 

Nella fella di Santa Agnefe fi oflferi- 
fcono à quella Chiefa due bianchi A- 
gnelii , della cui lana fi ceffono li Palli) 
Pontifici) .. 



CAPO III. 



Della Chiefa di S, Agnefe. 
inNagona. 



Vefta Chiefa fu fabricata ad hono- 



a 

re di S. Agnefe vergine,e martire : 
e 



perche ella fù in quello ltiogo condotta 
ad effere violata : cioè al Cerchio Ago- 
nale , che era vn gran largo, deftinato a’ 
j combattimenti: cheperò la piazza oue è 
quella Chielà , hora fi chiama con voca- 
bolo corrotto Nagona.. Et è certo , che 
limili Cerchi, e luoghi publici erano ri- 
dotti di donne impudiche : onde è che 
S.Agnefe fù condotta in que&oiuogo. Se 
efpofta alle voglie di huomini disnone- 
fti , come in vn publico prollribulo . E 
perche la Tanta Vergine fù miracololà- 



mente liberata dill’Àngelo lùo Cuftode; 
di qui è, che in memoria di quello fatto, 

e di 
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e di cosi gran benefìcio di Dio , fu eretti 
quefta Chiefe in quello fteflò luogo, oue 
fuccefle il calò „ , : 

Vn’altra caufa dell’erettione di que - 
fta Chiefe fu il ntiràcolo,che S.Agttefìs. j 
operò , quando ella rifufcitò in quefto 
luogo medefimo il figliuolo del Prefet- 
to di Roma , il quale voleua violar 1 &-* 
Santa , e cadde morto a’ piedi di lei : là 
quale anche lo conuerti alla noftra fanta 
Fede. Ora quefta Chielà c officiata mol- 
to bene dalli Chierici Regolari , detti 
Minori. . * 

CAPO IV. 

' < J ‘ A-i .j w. ,_: v A 

i Delia Chiefa di S: Angelo in—* 
Borgo » e di S. Angelo 
inPifcina. 

Ell’anno *90. nel Pontificato di S. 



Gregorio Magno fiicceffe in Romà 
vna gran mortalità : e però il fento Pon-> 
tefice fece fere molte proceftìoni,per inm 
petrar l’aiuto del cielo in così gran bi- 
fogno . Ora nell’vltima Proceffione,che 
fi feceua à S.Pietro in Vaticano; e fi por- 
taua la miracolofe Imagine di S. Maria-* 
Maggiore , ò pur quella d’ Araceli, come 
vogliono altri ; quando il Popolo giunte 
fui Ponte , che è incontro alla Mole . 

' C Adria- 
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fi, Adriana j fù villo da ogn’vno lopra l a « 
detta Mole vn’ Angelo , che teneua in_i 
mano vna fpada ignuda . Mà doppo che j 
fù falutata la Beata Vergine con J’AntL ! 
fona Regina c*h»&c. l’Angelo rimefle Ja 
fpada nel fodero , e (parue : lafciando il * 
legno delle lue pedate fòpra vna pietra , , 

sù la quale egli s’era fermato , e polito • 

Nel che lignificò, che gii l’ira di Dio era 
placata, e che ceflàrebbe ia pelle , come 
fegui eftettiuamente „ 

Ora in memoria di quella Apparino- 
ne dell’Angelo, e di quello beneficio ri- 
ceuutb della ceflàtione della pelle, fù fa- 
ticata vpa chiefa ad honore del Tanto 
Angelo appartò nel luogo già detto fopra 
# la Mole Adriana : la qual fù chiamata»* 
per ciò Caftel S. Angelo : le bene hora 
la chiefa di S. Angelo è vn poco più di 
lungi dal Caftello, per cagione della for- 
tificatone di lui . 

La chielàdi S Angelo in Pileina, è 
doue prima fu il Tempio di Giunone j il 
quale haueua vn Portico : fe bene alcuni 
dicono, che quello Tempio fùdi Mercu- 
rio : e fù rifatto da Settimio Seuero,e da 
M. Aurelio, come fi vede nelPlnfcrittio- 
ne , che hoggidi dura . così dice Lucio 



Fauno. 
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D*//<* Gbiefa di S. Apollinare. 




N EI fito di qnefta Chiefit era già il 

Tempio del falfo Dio Apollinei .Blond.!.*. 
da cui hebbero il nome li giuochi Apol- 
linari , che lòleuano fere li Romani nelr 
la piazza d’Agona , la quale è ,prefi"o a 
quefta Chiefe$ e fi celebrauano li detti 
giuochi per memoria delle vittorie, le^> 
quali eÓì Romani riporpauano da’ Tuoi 
nemici » .i : . 

Ora la chiefe di S. Apollinare fù fabri- 
eata in quello .luogo da* Chriftiani ; af- 
finchè iiprofano nome d’Apoliine , fufl'e 
conuertrto nel fanto.nome di quello glo- 
riolo Martire Apollinare conforme al- ( 
l’antico collume de’ Chriftiani -, li quali 
fo leù ano confettare i luoghi profani al yE'V 
facro culto, del vero Dio . La dedicatio- 
ne di quefta ; Chielà feguì nell’anno 77Z. 

Gregorio .XIII. d’eterna memoria,ve- 
ra Idea de’ Sommi Pontefici,donòi quefta 
Chiefa , eolie fue entrate, e col Palazzo 
contiguo, al Collegio Germanico della-# 

• natione Germanica ; il qual Cóllegio lu 
fondato da lui con Regai magnificenza n 

per la làlute di tutte quelle parti Oltra* 
montane. , , cuti co.o ~o' 

C 1 Del 
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Pi, Del detto Collegio Germanico fu pri- 
mo In (li tutore S.Ignatio fondatore della 
Compagnia di Giesù : come anche di 
molti altri luoghi pi j in Roma . Et io_» 
efl'o fi mantengono più di ottanta Alan- 
ti! . E frà effi fono ancora alcuni Alunni 
‘del Regno d A Vngheria . Sono gouernati 
' : : dalli Padri della detta Religione dell i_» 
Compagnia di Giesù , che gP infimi /co- 
no nella Religione , ne* coftumi, e (ielle 
lettere,. 

>• Nella chiefa di S. Apollinare fono li 
’ corpi de’ fanti Eufiratio , Eugenio , Au*» 
xentio , Natdario , Orerie , -e Maflentio 
Martiri, con molte altre Reliquie 1 i 

' ' i :• ‘ 

CAPO VI. 

r*. J 

. Della Chiefa de SS.Apofioli. 

■Fuluip • I i Ndrea Pulnio nel lib.jvdélle Anti- 
-jE\ chità di Roma fcriùejche queftali 
Chiefa fù fabricata da Còftantino Ma* 
gno . Ma nel Pontificale Romano S (Da- 
ma (o non numera altrimctiqùefia Chie» 
fa frà quelle, che furono fette da Coftàn- 
Vecmo° ^ HO - Pompeo Vgonio nelfeStationr i 
decima dice , che quefia Chiefa fù prin- 
cipiata da Papa Peltro /Primo, cheviflè 

nel y^Q^mà prima>^fcfinirla egli mbrH 
Bibliet ° come ^ ce Anafiafio Bibliothecario,;il 
1 - .. i ‘j ' qua- 
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quale aggiugne,che Papa Giouanni Ter- A 
zo fucceflòre del detto Pelagio fini que- 
fta C hiéfà, è dedicolla à gli Apoftoli Fi- 
lippo, e Giacomo . 

' Fra l’homilie di S. Gregorio èia hom* 

3 6. fatta da lui -in quefta Chiefa . Frate 
Onofrio fcriue, che quella Chiefa era»j Onofri©. 
Titolò antichiffimo di Cardinale je'frà 
gli altri Titoli, folo quello era chiamato * 
Bafilica, perla Tua grandezza, & eccel- 
lenza della fabrica . 
c Martino V.di cala Colonna l’anno del 
Signore 1411 . lariparò infieme con la 
chie/à Lateranenfè . E di più egli ritto- * t 
rò il Palazzo Colonnefe contiguo à det- ' 
ta chiefà egli l’habitò . Già haueua 
tre naui, ripartite con ordini di colonne; 
delle quali fe ne veggono in piedi fola- 
mente fei . 

Le Reliquie principali di quefta Chic *' 
tk fono quefte . Sotto 1 * Aitar maggiore 
folio li corpi degli Apofioli SS.Filippo, 0 
Iacomo . Sotto la grate di ferro in mezj 
zo alla Chiefa fono li torpidi quindeq 
Santi Martiri. Nella Cappella di -S-Fran* 
cefco fono li corpi di S.Sabino, e S.Cle- 
mente . Nela Cappella incontro fono li 
corpi di S. Eugenia , e di S. Claudia fua 
madre, con moltiflìme altre Reliquie . - v 
</Li Padri di S. Francefco Conuentuali 
officiano quefta Chiefa , e v’hanno Con* 
uento grande, e Studio principale . 
ri j C 3 c 4- ■ - 
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- CAPO VII. 

*** ' « ; ' • ' ’ • J -V- 1 • ! 



Della Chiefa di S . Bartolomeo 
dell’ìfola. 



Bar.Marl. jf\ Chielà fu fabricata nel fìto , , 
liU.7.c. 6 . ^ oue era Jil Tépio d’Efculapio fai* 

& c. 18 fo Dio de’Gentili : il quale era vn Ser- 
pente portato à Roma dalla città d’Epi- 
dauro, al tempo della pelle : e perche 
Card. Bar. €ra llimato Dio della medicina , li Ro- 
in Adn.ad mani gli fecero quello Tempio, per efie- 
Marc. 2j. r e foccorfi da lui in quello lor bifogntf 
ug * della contagione . Quello Tempio d* 
Efculapio fù fondato nell*Ifola 5 la quale è 
in mezzo* ai Teneri „ 

Card Bar Nell’anno del Signore 98 J . Ottone 
* * Imperatore trasferì à Roma da Beneuen- 

to il corpo del gloriole Apollolo S. Bar-Ì 
tolomeo, e lo ripofe in quella Chiefa,* 
là quale fir dedicata al! nome del detta 
- Santo* ’ i‘ : r v 

Nel pozzo auanti all’ Aitar maggiore» 
fi dice , che fodero ritrouatij li corpi di 
S. Paulino Velcouò di Nola : di S. Gil- 
berto 1 di S. E/ùperio, e di S. Marcellino 
Co n fe fiori. ^ 

r Leone X. diede quella Chiefa alli Pa- 
dri Francelcani delTOflèruanza . . ' 

/*}*> . . 3 f i» 3f ìP . * ~ ìù. . 
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capo vili. > ; 

Della Chiefz di S. Bibiana • 

'■ ; .,;**• v v\- • ’■ ‘ ’ ‘ 

Vetta Chte& fiì fabricata nelPanno 
v y del Signore 470. in circa da Papa 
Simplicio : e fi chiamaua quello luogo 
■TOrlò Pileato, per vna ttatua , che v’era 
cPvn Orlò, con vn cappello in tetta . 

Qnì è vn Cimiterio detto , Di du^^j Fr. Santi» 
lauri, onero con altro nome, di Anaftafio 
Papa : & in etto furono lèpelliti più di 
$166. Martiri . E da quello Cimiterio 
Papa Honorio Terzo cauò molti corpi 
Santi, e liripofe honoreuolmente io—» 
varie Chielè di Roma nei 1 114. 

Quefta Chiefa di S. Bibiana vltinìa- 
mente è fiata riftaurata & ornata fotto il 
Pontificato di Papa Vrbano Qttauo. 



C AP 0 IX. 

■■'ri yrj jur..! 1 - S , t *. .< t: \*JL 

Della Chiefa di S. Bonifacio Jet * 
ta h oggidì S.AleJfio . 



L ’Anno del Signore $of. come dice 
1 il Card. Baronio , fi dilpofe di fare 
quella Chiefe Aglae gentildonna Roma* 
na penitente:e doppo d’hauerla compita, 

C 4 vi 
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B vi ripofc il corpo 4i S. Bonifacio marti- 
re , martirizato in Tarlò di Cilicia, do- 
ue ella fteflà, v fua padróna, l*haueua man- 
, dato per raccorre Reliquie de* Santi 
Martiri . 

Pi et. Nat. Mi perche vicino à quella chielà di 

S.Bonifacio^era la cafa di S. Aleffìo, dop- 
ano . P° che occorfe il calò memorabile , del 

r quale fi parla nella vita di quello Santo , 

fu ripofto il fuo là ero corpo in quelli P 
fieflà Chielà, infieme col corpo del fàn- 
- ' to Martire , e di S.Aglae penitente , Li 
quali còrpi fi ripolàno lòtto l’Altar mag- 
giore . -£ della cala di S.Alelfio le ne fe- 
ce il Monallerio , contiguo alla detta*» 
Chielà. < 

. / '’Sfc/' y ViL' W* yj| . +■%“ - ‘ r 4 * ^ * 

C A P 0 X. 

Della Chiefa di S.Califio. 

.0 T A Chielàdi S.Calillo , cheèpreflo 
I- -j à S‘. Maria in Tralleuere, fu già vna 
cala, douc S. Califto Papa fi ritiraua , e 
predicaua' a’ fedeli , e battezzaua molti 
con l’acqua di quel pozzo , che fi vede 
in quel luogo al tempo di Alelìàndro 
imp. il quale per quella caufa fece pre- 
cipitare il lànto Martire dentro al lòpra- 
detto pozzo , hauendogli legato al col- 
lo vn gran fallò , che ancora hoggi fi 
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conferua nella Chiefa di S. Maria in Tra- Q 
fteuere,in memoria del martirio di que- 
llo gloriola Pontefice . 

: ir corpo poidi quello fanto Martire 
fu cauato fuori dal detto pozzo , e fù fe- 
pellito nel Cimiterio di Càlepodio r.il 
qii al Cimiterio hóra fi chiama di S. Pan- 
cratio: le bene da quello fteflò Cimiterio 
fu anche^in progreflo di tempo tralpor- 
tato quello Tanto corpo alla Chiefa di 
S. Maria in Trafteuere . 

-r: Là Chiefa di SiCalillò in quello tem- 
po è pofi'eduta da’ Padri Benedittini , li 
quali hanno fabricato prcflo la Chiefa vn 
fontuofo Monafterio . 

ii 3 -Ji ÌVitr : .c>ri r f > ’nJ. ^ 
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. 9 ' > f* r» J H.* k -V • ' <.* • ' 

Della Chiefa di S. Cecilia in 
- Trattenere. 



Q Velia C^iiefifùgiàla calàdi Tanta 
Cecilia: nella qual cafa ella fù 
martirizata : perche p'rima fù ferrati—» 
dentro vn bagno infocato : &eflendone 
vfcita illtfa , fù poi ferita più volte lui 
collo per troncarle la tefia, e lalciata per 
morta: delle quali ferite morì,acquiftaiv 
dola doppia corona della Verginità, e 
del Martirio. 

In quella fteflà cafa Vale riano Ipolb 

• a* — . •• 

-1. j c s « 
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Q di S. Cecilia,e gloriola Martire di Chri* 
vide l’Angelo culìode della Santa', 
che le aflilìeua mentre ella orataa » 
Pet.NataUL : 8» VrbanoPapa confacra qiiefta Chie* 
iil>. io» nell'anno 23 z.e Pafquale Primo nel- 
Panno 818. in circa , trasferì in effe li 
làcri coipi della detta Specilla, di Vale» 
ciano fùo fpofo* e. di S. Tiburtio fratello 
dello Ipofa , dal Cimirerio di S.Califto,. 
.dotte prima erano flati riporti dal detta 
S.VrbanaPapa- 

In quella Chiefa fono li corpi di lan- 
ca Cecilia, di S.Valeriano, e di S*Tibur- 
aio mattiti . Vi fono anco li corpi di S. 
Vrbano Papa , e marcire , di S. J&affimo 
martire, di S.Lucio Papa, e martire, e li 
corpi di non ©cento-fanti Mortiti , con_^* 
moltilfime altre Reliquie di Santi . 

Il Cardinale Slondrata, Nipote di Pa- 
pa Gregorio XIV. trouò il corpo di fama 
Cecilia intero jdoppo 13 do. anni, epià 
dal Ilio martirio : e ricrouò anche li cor- 
pi de* fanti Valeri ano, Tìburtìo , & Vr- 
" ; mano martiri . . : > • * ? 

./lóftefiò Cardinale ori^ò , & arricchì 
quella Chiefà con gran magnificenza; lì 
J«he è vna -delle più belle Chicle di Ro- 
ma : & hà vn monafterio di Monache. * 
•contiguo. ’ *. 

^ ^ - » , ' . . • » ■ • t • ^ \ 
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Q Vetta Chiefii fft già chiamata San AnafUfio 
Cefario in Palazzo, perchefu edi~ Bibliot.in 
ficaca preflb ad vn Palazzo, che Anatta- 2^*“" 
fio chiama Sacro : forfi perche era habi- ® ' 
tatioi\e de’ Pontefici Romani : & in elfo 
fù creato Papa Sergio Primo in tempo 
,d’vn grande Scifina: & era nel Rione-» 

-della porta Capena , che già fi 'Rione 
-grande, e molto habitaco , doue hora— • 
t quella parte di Roma è mezzo deferta a 
La detta chiefa. di S. Cefario èanti- 
chittìma , e ne fàmentione S. Gregorio jò.a^Re^ 
Papa nel filo Regittro :& era vna delle gift r ’. jjb,. 
venti Abbazie, che erano in Roma . n.c.x* 

Qui ftaua già ripofto il cprpo di San 
Cefario Diacono martire , ifquale fepeli 
la gloriola vergine Flauia Dominila, il 
cui. làcró corpo hora fi ripolanella Chic- 
fa vicinai S'Cefariojinfieme con li còr- 
pi de r fanti Nereó & Achilleo martiri Oo °tt * ** 
Eunuchi di S. Flauia : alli quali Santi e cc € • 
dedicata la detta Chiefa • ^ 

E quantunque adefio il corpo di San 
Celàrio fi ripofi nella chiefa di S. Croce 
in Ger.u falémejtuttauia gran tempo flet- 
te in quella Chiefa. dedicata al luo no- 

C 6 me ; 
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Della chiefa di S Cefario» 






m vita 
Bernar. 
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Q me: e vi era al tempo di S.Bernardo Ab- 
Sur. to.4. bate , il quale vifitò quello fanto corpo 
S. in quella Chielà : e dimandò in grada à 
certi Monaci Greci , che all bora ha» 
bitauano nel monafterio di detta Chie- 
la , vn poco delle facre Reliquie di San 
Cefatio: mà non potendo in modo al- 
cuno leuai nq vna j benché minima parte , 
Facciamo oracione , dille S. Bernardo , e 
preghiamo S. Cefario , che fi degni di 
farci qualche parte del Tuo facro depolì- 
fo : & ecco , che doppo l’oratione , che 
egli fece in compagnia di quei' Monaci , 
impetrò la gratia , e fpiccò facilmente al- 
la teflàdelfanto Martire , con le fue di- 
ta, vn dente, che SBernardo portò feco, 
. tome vn gran teforo . * 



lift» 
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4 v , > *• ~ , , : .*• 

Della Ghiefa di S. Clemente • 

M Olti vogliono , che quella Chielà 
fufl’e caia di S. Clemente Papa, e 
Pompeo martire ; il quale fù di quello Rióne , 
Vgon:fta- jdetto Celimontano dal monte Celio qui 
vicino . Et in quello luogo fù alloggiato 
ida S.Clemente l’Apoftolo S. Barnaba , 
quando venne à Roma : il che par che fi 
• polla raccorrexla vna certa infcrittione , 
- l'opra l'Arco nell’entrata della Chielà. •• 

. p* / . Que- 
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Quella Chiefa fù da S. Gregorio Pàpa C 
polla nel numero delle Scationi dell au» 

Quarelimà : & egli fìeflo vi fece vna_* 
predica nel Venerdì delle Quattro Tem- , 
pora di Settembre ; & è l’homilia 33*- & 
vi fece vn’ altra homilia nella Domenica 
vigelìma doppo la lantilfima Trinità : & 
è la trigelìma ottaua frà quelle di S.Gre- 
gorio . 

- L’ ifteflò S . Gregorio ne’ Dialoghi S. Greg.lt, 
racconta, che nel Portico di quella chie- 4 -Dui. c. 
là giaceua il lànco Paralitico , chiamato p^ tr ^ 
Seruolo , mendico , mà ricchiflima di ca i, * 
virtù, e maflìme di liberalità verfo i pò* 
ueri Tuoi compagni . : . ' 

3 .In quella chielàlì ripolà il corpo di 
S. Clemente Papa, e martire ; il quale fù 
portato à Roma da S. Cirillo Velcouo di o 
Schiauonia : e vi, fu pollo da Nicolo I . I 
il quale anche riftorò la detta chiefa_j. 

Vi è anche il corpo dell’ illullriflìmo ^ % 
martire Ss Ignatio, riportato à Roma da 
Antiochia .. & di più il corpo di S.Ciril^ # 
lo Vefcouo, detto di lòpra ; e Uà in vna 
cappella à lui dedicata . • 

Nell’anno 1099. in quella chiefa fù p] a cìna m 
creato Papa Palquale II . monaco ; il vita Pa? 
quale in quello luogo faceua vita lolita- fchalis II, 
ria, nel monalìerio, che ancora è in pie- 
Ui,& è de* Padri, detti di S. Ambrogio . 
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Capo xiv. 

. v ‘ T 

Della Cbiefa de' SS. Cofmo , ‘ 

e Damiano. 

^ • , r^" ■ : “ , . . v 

Q - Vello Tempio fu. fabricato ad ho- 
nor di Romolo , e Remo Tuo fra- 
lTanViVaV te U°>fo&datori di Roma t perche eflì fu- 
c.r<j. rono alleuati incontro à quello luogo , 
cioè nel monte Palatino * come molti 
vogliono ►. 

Nell’anno poi f$o . in circa, quefto- 
fieflò Tempio fu dedicato alli fanti Mar»» 
tiri Colmo , e Damiano da Papa Felice 
W... ' Terzo. Nell* anno ifSr . ai tempo di 
Papa Gregorio Decimoterzo , d’eterna 
memoria , furono ritrouati in quella « 
Chiela li corpi de* Santi Martiri Marco, 
eMarcelIiano, e di Tranquillino prete t 
e di S. Felice Secondo Papa < e martire * 
appunto nel giorno auan ti alla fella del 
detto S.Felice, che viene alli 29. di Lu- 
glio > allhor che (ì trattaua di leuarlo dal 
- ; Martirologio per. le caufe , che fcriue il 
Baronia» Gard. Baronio > al quale rimettiamo il 
no. 3. Lettore . E quella inuentione de’ detti 
Santi fuccefle , mentre Gregorio Deci- 
moterzo face u a fabricare vn’Altare ad 
honore delH Santi fleflì . 

In quella flefla chiefa furono ritroua- 
i . > te 
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te nel mele d Ag'ofto due altre • cadet- 
te : in. vna delle quali ftaua il corpo di 
Si Abondio Prete e^Martire , e nell’altra > 
quello di SiAbondantio Diacono, e rtiar#-; 
tire . Li quali corpi furono poi trasferi-*. 
ti congrandifBma pompa alli if.di Set- 
tembre , cioè nei giorno atlantica lor 
fella y ad i Parata dei Cardinal >Farnefé 
Vicecancellario di làuta Chiefa, al ma- 
nifìco Tempio del Giesu y fabricato da 
ui eoa Ipefa Regia prelfo alla Madonna 
della Strada . Il qual Tempio hora è de’ 
più belli di Rotila , &■ è roflkiato coo_# 
/omino decoro clalli Padri della Compa- 
gnia di Giesù » li quali habjtanp nella»*- 
Cala cóntìgua / fa&rfcàta da Ódòàftkf 
Cardinal Fatnele , con eguatt/pIendoreV 
per imitare li Tuoi maggiori , i quali fo- 
no flati fommi benefattori delia detta T 
Religione, approuata da Paolo Tct^d 
Farnefe d’immortal memoria , 



f 
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Della Cbìfja di Se Giorgio. 



Q Vi fu la Bafilica Semproniana , fa- 
bricata daTw Sempronio , il qualé 
quefto fine, comprò quefto (ito , doue 
ra la cafà di Scipione Africano . .Hora 
in quefto lyogoè la fhiefcdi S.Gior- 
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G > gio Martire , & è fri l’ antiche Diaconie 
de* Cardinali , .e S. Gregorio Magno vi 
pofe la Statione : & vi è la Reliquia^deU 
la cella di S. Giorgio, ripofta qui da Sa 
Zacharia Papa . 

/ - Prefiò à quella Chielà è il. ' Tempio di 

Iano, quadriforme;, di forma quadrata : 
di cui; anche^era., vn*a!tro Tempio in—* 
piazza Olitoria, doue hora è il Monaftè- 
rio di Torre di Specchi : mà del Tempio’ 
di Iano patteremo nella Seconda Parte. 

* C < f; ( Vi.' * 1 ^ ' d • !V i»* • V 

* C A P O XVI. 

: - ì 

T)ella Cbiefa diS. Gio. au ariti 
t porta Latina. > 



TertuII. 
S. Geron. 






Pctr. Nat. 
1 ib. a.c.7. 



Q Velia Chiefa è dedicata à S. Gio- 
uanni Euangelifta, perche auantil 
quelto luogo fu quello glorio/b Apoflo- 
lo pollo nella caldaia d’oglia bollente 
quando fuccefle il gran miracolo., che—» 
n’vfcì fenza alcuna lelìone . 

Quello luogo, fu fcejito da’Romani per 
il detto martirio di S.Giouanhi $ perche 
in quello fico era fiato già fabricatoil 
Tempio à Diana Efefìa falfa Dea : il cui 
jfamolò Tempio nella città d’Efelb roui- 
nòàprieghi di quello Tanto Apollolo : 
onde gli lu dato à bere il veleno in. ven- 
detta : e; fqtfi. per quello £ ù egli condotto 
o « àRo- 
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à Roma incatenato , e pollo in quello Q 
luogo dentro la caldaia bollente j per- 
che quiui era Rato già il Tempio di Dia» 
na , come hò detto . In oltre quella—* 
Chiefa fi chiama S. Giouanni alianti la 
porta Latina j perche da quella porta—» 
qui vicina, s’efce per andare al Latio; la 
qual Prouincia hora vien chiamata la-» 
Campagna. - _ - 



CAPO XV II. 

< • 

'Della Cbiefa di S .Giouanni > 
e Paolo • 

• i.: . . 

A lcuni vogliono , che quella Chielà And.Fulu. 

fufle fabricatà nella cala paterna,., bb.a.c.*. 
di quelli Santi fratelli Martiri , c eh» « 
qui anche fufl'ero màrtirizati : e per con- 
fermarione di ciò, in mezzo alla detta—» 

Oiièfa è vn marmo , fopra del quale di- 
cono, che eflì fufl'ero decapitati attempo 
di Giuliano Apoftata . 

Quella Chielà hà il titolo di Pamma- 
chio , perche efl'o la fabricò . Quello 
Pammachio fù deuotiflìmo di S.Girola- 
no , & hebbe per moglie la figlia di fan- - 
a Paola Romana , chiamata Paolina dal' 
lome della madre . Card.Ba r. 

Il detto Pammachio , eflendo poi re- jJarrlVo* 
sto fenza moglie, e figliuoli , fi fece^ Augufti/ 
i ' Mo- 
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G Monaco, e fopra di quello monte, che è 
parte del monte Celio , nella flefla cala 
xafa de* SS. Giouanni,e Paolo, habitò con 
altri Monaci. i 

Da quello MonaPerio furono adonti 
al Pontificato Giouanni Primo* Hono- 
rio Terzo, e S Agabito Primo. 

In quella chiefa de’ SS. Giouanni, e 
Paolo, S. Gregorio Magno fece la 34* 
Homilia nella terza Domenica doppo la 
fàntiflima Trinità .. 

Le Reliquie principali di quella chie» 
fa fono l’infrafcritte . 

Li corpi de^ SS. Giouanni ,’ fe Pa'dlo 
martiri • > * 

Molti corpi de* Santi Martiri Scil- 

«/ • ^ t * 

mani. ■ r* ^ : A 

- i II corpo di S. Saturnino . 

Le Reliquie di molti Santi Apolidi* 
e d’altri molti Santi « 

- Della velie del Signore . 

Della fantillìma Croce del medefimo, 
& altre reliquie men notabili , che fi tra- 
lasciano per breuità . 
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Della chìefa di S. Gregorio v v ‘ 

1 ÌK, "t* lCr„ £ ioiyj . • ’H# v*i’. V.* Rb»< 1 

L A chiefà di S. Gregorio è fidiaca.*,- 
nell’eftrema parte del monte G^*n 
lio , e fu caia paterna dello ftefiò iarìnfr- 
Pontefice : doùe egli habitò in compa- 
gnia di molti Monaci fatto la Regolai' 
di S. Benedetto , eflèndo già £aha Mo- 
nafterio. ,.j > 

In quello Móhaflerio : occorfè il c*lo 
del Monaco proprietario : il’ quale ve* 
nendo'à biotte fu liberato dal Purgato- 
rio col mezzo de’ fiiffragi) ditrenta.Mefle $ -Oreg. 
continue : le quali fece dire S. ì^ìregofio Du < J- 
per l’anima di lui . Donde nacque * * 

diuotioné,’ che èfràChriftiani,di fardi- 
re trenta Mefìe di $2 Gregorio per.l’ani-l 
mex^el Purgatorio : e di vili Gare ha detta 
Chiefa con molta frequenza :maffiaiei 
nella commemoratione de’ Morti , & in 
tutta la fua ottana . q : v - ^ 

QueftàChiefa k ’fù dedicata ^alPifteffo Baron< In 
S. Gregorio nel fecondo anno del fuo Adnot ad 
Pottitificatoà S; Andrea ApoftolóìarVi Mart • 9» 
coniacrò molti Altari priuilegiati per il Mai * * 
ràRragio.deiranime de’defonti ; ' v * \ 

, In vn^ Cappella contigua à quelli^ 

Chiefà fi vede vna gran tauola di mar- 1 
*- - mo , 



G 



j 



4*sfr*' 
„i7' ' 



68 Specchio deir Antichità 

mo, doue S. Gregorio daua da mangiare 
à dodici poueri :& vn giorno egli trouò, 
che li poueri conuitati erano tredici : e 
fugli riuelato , che il terzodecimo era 
vn 'Angelo. Vn’ altra volta dando egli 
Tacqua alle mani , come era (olito , alli 
poueri conuitati, hebbe anche riuelatio* 
ne, che fra efìi vno era Chrifto Signor 
Niaftro . 

In quefta fìefià Chiefa il medefimo 
Sk Gregorio fece la quinta homilia fo- 
pra gli Euangelij nel giorno di S. An- 
drea . . , * • • 

< Le Reliquie principali , che fono icu* 
quefta Chiefà,ioiio l’infrafcritte.. ;> 
* Della Tanta Croce di Noftro Signore » 
? - Delli capelli della Madóna fantiftìma. 

uiLi conpi de’ SS. Gordiano ,&Epima- 
"cho martiri. 

4 • * Le Reliquie de* SS. Apoftoli Pietro, e 
Paulo . Di S. Luca Euangeliftaj. 
s 11 braccio di S.\ Gregorio Magno , con 
tnd ce altre Reliquie de’ Santi > 









C A P O ,X1X‘. 



’U, J 



r •. rjt 






<■ « 



DeìlaChiefadiS. Grtfogono . 

y-V Vefto è titolo antichiflìmo, e fu ri* 
\ ^ ftorato da Gregorio Terzo, che > 
fù Tanno 73 1. e vi fece vn Mon afterio 

.f '*'■ con- 
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contiguo alla detta Chielà , per habita- Q 
• rione di Monaci . Hora è officiata da’ Pa- 
dri Carmelitani : & è Hata vicinamente 
ornata ricchilfimamente dal Cardinale 
•Borghelè nipote di Paolo V. che quando 
era Cardinale, fù titolare della lìelfL_* 

Chielà . In eflà fono le reliquie, cioè, 
vna mano , & il capo di S. Grifògono 
martire, con molte altre . 

C À P 0" XX. 

\ ■ .v. 1 

Della .Chiefa di S. Lorenzo L 
in Lticina. 

v • tcy ■■ ' • /' i*" ’v. 

A Naftafio Bibliothecario nella vita Anali Bi- 
di Siilo Terzo Icriue, che in que- biioth. 
Ho luogo , doue hora è la chiefa di San Mari 
Lorenzo in Lucina , era già il Tempio p 0 mp C0 
della falla Dea Giunone , detta Lucina : vgonio. 
il qual Tempio fù ottenuto dal detto Pa- 
pa Siilo Terzo da Valentiniano Impera- 
tore , per dedicarlo à S. Lorenzo marti-* 

•re . E per ciò la detta Chiefa ritenne 
fèriipre il primo nome di Lucina, perche , ^ 

€ra llaco qui, come hò detto , il Tempio 
di Giunone Lucina . — « v 

* In quella Chielà lòno li corpi de* 

SS. Porftiano , Eufebio , Vincenzo, Pel- 
legrino , Sempronio, e Gordiano marti- 
ri . Di S.Ffclicola. vergine, è marcirai. 
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L Della carne brugiata di S. Lorenzo : e 
del fuo fangue . Il panno ,.coI quale-j 
•l’Angelo fciugò il /àngue dello /le/fo 
Marcire. Del legno della fantiffima Cro- 
ce . Del Tanto Sepolchro di Ornilo". 
^Della Graticola di S. Lorenzo : e molte 
altre Reliquie , e d’Apoftoli , e d’altri 
Santi. 

CAPO XXL 

Ò i •• ) 

Della Chiefa di S. Lorenzo 
in Panifperna . 

, \ V'. A •. f - w vfó. .. > 

Q Velia Chiefa è nel monte Vimina- 
le, che c vnó de’ fette colli di Ro- 
c. » 9- ma . Nel fito di quella Chie/à era fa- 

JPop*Vg°' bricatovn Tempio à Gioue :.il quale fu 
mo ^g a g nato Gioue Viminale, perche 

era adorato in quello monte . A quello 
fallò Dio lì iùcrificauano Porci : degli 
auanzi de* quali animali qui facrificati , 
forfi fù detto quefto Tempio di Gioue i 
yank perno. : e quello Hello nome ritie- 
ne anco la Chiefa di S. Lorenzo già det- 
ta : & è fondata /oprale ruine del Palaz* 
•te di Decio Imperatore : nel qual Pa- 
lazzo il glòrio/ò Martire fn pollo sù la ' 
graticola infocata , al teifrpo di Valerià- 
no Iinp. il quale fu doppo Decio • E per 
la memoria dei fuo martirio fu fabricata 
! " " que- 



di Roma . Parte /. 71 

quella Chiefa in quello luogo , doui» . 
(uccefle . 

Le Reliquie principali di quella chie- 
fa fono quelle : Li corpi di S. Crilpo, e 
Crilpiniano lòtto l’Alcar maggiore . II 
braccio di S. Lorenzo Martire , party ^ 
della fua graticola , e de’ carboni , Della 
canna , con la quale fù percoflò Noftro 
Signore nella fua Paffione. Della fantif- 
luna Croce 3 e della corona di (pine . La 
tonica di S.Francefco . De* fooi capelli. 
Delle Reliquie de' SS.Hippolito,e Con- 
cordia Martiri , e d’altri diciotto della 
famiglia di S. Hippolito :e molte altre 
Reliquie . 

CAPO XXI L 

Della Chiefa di Sì Lorenzo 
1 in Damafo • 

Q Velia Chielà fù fatta da S.Damafo 
Papa preflb al Teatro di Pompeo , 
come li dirà à fu o luogo , e fù dedicata 
da lui à S.Lorenzo Màrtire . 

Fùpoi rillorata da Papa Adriano Pri- 
mo nell’anno 772. e poi nel 146H. Raf- 
fael Riario Cardinale la ridufle alla for- 
ma , che hoggi hà , & la vni eoi Regai 
Palazzo della Cancellarla , che egli fece 
fon le ruiae del Colilèo. Vi fono le Re- 
liquie 
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liquie fotto l’Altàr maggiore de’ corpi 
di S.Damafo, e di S.Eutichio martire , e 
parte di quelli de* SS.Fauftino^e Iouita, 
con molte altre • - 

„ | . 7 , ’ + A " .iter 

CAPO XXI7 1 . 

DJ/d Ci/V/i Marcello . 

L Vcina nobile Matrona Romana s 
doppo la deftruttione del Tempio 
d’Ifide Dea dell’Egitto , il qual Tempio 
era in quefto (ito, donòà S. Marcello 
Papa la cafa Tua , la quale era. fituata in 
quefto fteflò luogo : & il detto Papa la 
dedicò al vero culto di Dio , facendola 
Chiefii fotto titolo di Lucina . Mà l’Im- 
peratore Maflèntio comando , che que- 
fto titolo (acro fufle profanato 5 e fe ne 
facefìe vna publica Italia, per ricetto d’a- 
nimali : alla cura de’ quali deputò il Tan- 
to martire Marcello , il quale fini glorio- 
famente la vita in quefto luogo . 

In quefta ftefla Chiefa, già dedicata à 
S. Marcello , fi ripofà il (acro fio corpo . 
Vi fono anche li corpi de’ SS. Foca,Lon. 
ginOj Giouanni , Blafto , Diogene ^De- 
gna, & Emerita . E di più parte de’cor* 
pi di S. Felicità, e di fette fuoi figliuoli 
martiri . Il braccio di S.Matteo Apoft Ol- 
io . Della (àntiflìma Croccckl Signore * 
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con molte altre Reliquie de’ Santi Apo- 
lidi, e Martiri . 

In quella Chie/à fi conferua vn deuo- 
ti fiìmo Crociiìfiò : di cui fi racconta, in 
particolare quello miracolo fri gli altri ; 
che ruinando già quella Chiefa per la__# 
vecchiezza, nella caduta il Crocififiò non 
patì nocumento alcuno : anzi di più , la 
Japade,che ardeua auantilui,nó fi fmor- 
£Ò.La Compagnia, che è molto celebre in 
Roma, lòtto titolo del fantifiìmo Croci- 
fifl’o, hebbe origine da quello Crocifìfìò, 
degniflìmo d’ogni veneratione . 

CAPO XXIV. 

* Della Chiefa di S. Marco . 

Q Velia Chiefa fi crede che fia vno de 
gli antichi Titoli di Roma: & in— » 
efià fu confacrato Prete S. Marco Papa : 
il. cui corpo fi ripolà in quella medefima 
Chiefa , fuo antico titolo , da lui fati- 
cata . Adriano Primo.,. che fù.nell'anno 
771 la riftorò : poi Gregorio Quarto 
nell’ 853 . la rifece da’ fondamenti : e 
Paolo Secondo vltiraamente nel)* 146*4 . 
l’adohnò col Palazzo magnifico * che è 
attaccato ad efià . 

In quella Chiefa fono li corpi de’ SS. 
Abdon, e Sennen-, e parte d*vn braccio,- 
e della teda di S.Marco Euangelifta, eoa» 
altre molte Reliquie .di Santi ; 

D c A* 
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CAPO XXV. 

' Della Chiefa di S. Maria] 

Arac ali. 

Bar. nm. T «*•*■£•*■£ 

A Chieia fufie edificata da Coftantino 

Imperatore, e dedicala al figlio! di Dio, 

&alla Beatiflima Vergine fua madre .. 

.. In quefto fteflò luogo Celare Au°ufto 
haueaa eretto vn’Alcare con quefto Ti- 
tolo , Ara primogeniti Dei : con Bocca - 
fione , che egli haueua intefò daft’oraco- 
lo d’Apolline Delfico, che doueùa regna- 
re nel mondo vn nuouo Dio . E la ri- 
fpofta del detto oracolo fu quefta : 

CNte Ptter Hebv&us, Diuos Deus ipfe ftt- 
betnans t 

Cedere fede iubetj trisìemq; redire fttb 
Orcùm . . 

tArii ergo debine tacitai abfcedito no* 
fìris . t . : ; ; 

Le Reliquie principali di quefta Chie 
là fono quelle. La refèndi $. Abondio 
Prete, e Marcire . La tefta , & il brac- 
cio di S. Adriano martire . Il braccio di 
S. Anna madre della Beaciflìma Vergine. 
Vn marmo con le pedate dell’Angelo, 
che apparue lul Caftel S. Angelo, in tem- 
po di S. Gregorio Magno, regnando in_j 

- Ro- 



Nicef.Ec- 
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Roma la pefte . Il corpo di S. Vrbano 
Papa, e marcire . La tetta di S. Stefano 
Protomartire : è quella di S. Stefano Pa- 
pa, e marcire . Delle fpine della Corona 
del Signore . Della Spongia col fiele », 
con il quale fu àbbeuerato . Delle fafcie, 
altre vefti del Signore . Della colon-» 
uà doue fù flagellato * Delle funi, con_j 
le quali fù legato . Del fuo facro Se- 
polcro , L* Imag ine della Madonna.-» > 
che fi crede che fia vna di quelle , che 
furono fatte da S. Luca Èuangeliftao , 
& è nell’ Aitar maggiore . Vi fono anco 
altre Reliquie. i, 



M 




CAPO XXVI. .p 

Della Chiefa di S. Maria degli 
Angeli , 



Q Vetta. Chi&làfù già le Therme di And. Fui; 

Diocletiano , doue , come dice il 
Fuluio , &> altri , làuorarono quaranti- 
mila Chrittiani per molti anni . E Pom- pompeo 
peo Vgonior attefta , che fi fono trouati Vgonio. 
nelle ruine di efl’e Therme mattoni fcol- 
piti col fegno della (àntifiima Crocea , 
fatta da’ Chrittiani , li quali erano co- 
ftretti à lauorare nella detta fabrica . Fra 
quali vno fù S.Ciriacó martire , al quale! •: 

la prima volta fù dedicata quella Chie«* 

D z la • 
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M la . £ fù quello, che come dicono , con- 
uertì à Chrifto Sirena , moglie di Dio* 
cleri ano Imperatore . Gli altri Santi fui. 
reno Sifimio , Sarurninoi, Largo , Sma* 
ragdo Martiri . ' . , 

La detta Chiefà è antica , e lè ne fa 
mentione in molti Concili): e da S.Gre- 

S. Greg . gorio Magno ntl Regiftro lib 9 .epift. 2 Zi- 
mà fù ridotta nella prefènte forma d a 1 
Michelangelo famofo Architetto, a! té* 

Pomp Ve P° ^ Qii arto > dal 9 ua ^ tempo fù 
"* g * chiamata col nbme di Tanta Maria degli 
Angeli '* l . s ■ . • - ì 

Vi fono delle Reliquie di S. Bartolo- 
meo, Apoltolo. Di S. Gregorio Magno . 
Il braccio di S.Petronilla: & altre molte 
reliquie', con quelle di S. Biagio Vefco- 
uo, e martire . 

■r: . . ^ 

CAPO XXVII . 

di S, Maria in ,< 
Marzo l 

1 - - * 1 •• r ’ ? 1 t 

Mari, lib* Velia Chiefà. è chiamata con que- 
y Ji Ilo nome di Campo Marzo , per- 
che è fabricata in quel luogo, che à tem-i 
po di Romolo era irutta campagna, fuori 
delle mura , e vi fi feminaua grano : Ec 
hà anche il nome fleffo, perdici quella 
Campagna fù dedicaci* Marte Dioidella 
i i guer- 
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-guerra : nella qual Campagna la giouen- JVt 
tù s’eflèrritaua in varij elèrcitij militari, 
come dirò à filo luogo nella Seconda.^ 

Parte di quello Specchio . 

Quella Chiefii è molto antica, perche 
dalle fcritture d’efl'a lì raccoglie , che_> 
faranno più di lèicento anni, che venne- 
ro à Roma dalla Grecia alcune Mona- 
che, le quali portarono feco certe Re- 
liquie di Santi lopra Cameli : e giunte 
che furono in quefto Campo , doue già 
era vna Chiefa, dedicata alla Madonna , 
lì feimarono li Cameli, nè poterono paf* 
far più oltre, per particolare prouidenza 
Diuina , che volfe honorare quefto facro 
luogo, con il Telerò di quelle Reliquie • 

Fra le quali vna fu Immagine deila Ma- 
donna, dipinta, come dicono, da S.Luca, 

La qual Imagine è miracolofa : poiché in 
vn*incendio occorfb, fu ritrouata illefà 
dal fuoco, lòlpefa dentro vn pozzo lòpra 
Pacque. L’altre reliquie principali fu- 
rono quelle di S.Gregorio Nazianzeno , 

• il cui làcro corpo fu depofitato in quella 
£KieÌà', finche Cregorio DecimoteizQ 
d'immortal memoria *o trafporto coi_j 
folenniflima pompa lila Cap- 

pella Gregoriana à S.Pietro in Vaticano. 

Se bene fu lafciato vn braccio di elfo Sa- 
to nella detta Chiéia della Madonna di 
Campo Marzo, per confolatione di quel- 
le ferite di Dio , che viueno nel Mona- 
... D 3 fte- 
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M folio contiguo alia Chiefa , fotto la Re- 
gola di S. Benedetto . 

Sono anco in quella Chiefà molte al-» 
tre Reliquie a fra le quali le pili notabili 
iòno quelle. Delle Spine della /aerata 
Corona del Signore 5 c di molti fanti. Apo 
itoli , con altre . 

CAPO XXVUT. 

Della, Cbiefa di /anta Maria ai 
Martyres , detta Icl^ % ^ 
Rotonda * 

M Agrippa Generò di Celare Air- 
^ V gufto fabricò quello Tempio , e 

lo dedicò à tutti li Dei;, e particolarmen- 
te à Gioue Vendicatore : & à Cibele— * 
madre di tutti i Der r e per quella caufa 
egli riempi tutte le nicchie , le quali fi 
veggono dentro la detta Chielà, di mol- 
te fiatile, e d’idoli; che però quèlto 
Tempio hebbe ir nome di Pantheon a cioè, 
di tutti li Dei ^ 

Poi fu riftorato da Settimio Seuero, e 
da M. Aurelio Antonino Imperatori , per 
efl’ere fiato deformato dalla làetta,che lo 
' percofle . 

Pemp.Vgo Mi nell’anno £07. Papa Bonifacio IV. 
mo Se. 52. i m p etr ^ quello Tempio da Foca Impe- 
ratore, e lo dedicò al culto del vero Dio , 

e del* 
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e della fua làntiffima Madre, e di tutti li JV| 
fanti Martiri . Et il medefìmo Papa pre- 
fe da molti Cimiterij di Roma ventiotto 
carra di corpi di Santi Martiri, e li ripo- 
fein quella Chiefa : la quale per quella 
caufà fu chiamata S.Maria ad Martyres . 

Mà Papa Gregorio Quarto ordinò poi Marc. Ro« 
circa l’anno 850. che fi facefl'e la mano, 

di Tutti li Santi per tutta la Chiefa: dó- 
de lèguì, che quello Tempio fufle anche 
dedicato non fola alla Beata Vergine , & 
alli fanti Martiri, mà anche vniuerfal- 
mente à Tutti li Santi • 

CAPO XXIX. 

'Della Chiefa di S. Maria à 
Scola Greca -* . 

O Velia Chiefa è chiamata con que- 
llo nome , perche in quello luogo 
anticamente era fabricato vn grandmi- 
mo Altare , detto Ara Maxima : fòprail L . Fanno 
qual Altare i Rei doueuano giurare la lib.j.c^. 
verità. E perche quello Altare era fa- 
bricato lòpra vna bocca d’vua Chiauica , 
di qui è , che fino al giorno d’hoggi que- 
llo luogo è chiamato, la Bocca della Ve- 
rità . 

Nello delio fito era già vna fabrica-j 
per lo Studio commune , come è bora 

D 4 quel- 
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quello della Sapienza qui in Roma , do- 
ue s infegnauano le lettere Greche : e 
per quefto rifpetto fin al giorno d’hoggi 
la detta Chiefa conferua il nome delia 
Schola Greca . 

Quella C'hielà è antichiflìma , e per 
quello che dicono , hebbe principio pri- 
ma di S. Giouanni Laterano cinquanta 
anni, e più ; e fù cafa di S. Dionifio Pa- 
pa. E per conlèguenza quella Chielà 
doppo la Madonna di Trattenere fù la 
prima , che filile dedicata alla Madre di 
Dio . 



Anali. Bi- Adriano Primo fece à que/ia Chie/à 

blioth. in molti ornamenti , e pero vien' anche 

vita Adr chiamata inColmedin, che in lingua 
Primi* ° 

y r fCa vuoi wir ornamento* 

Le Reliquie principali fono quelle. 
Del fepolcro di Chrilio Signor noltro • 
Delle Reliquie di S. Stefano protomar- 
tire . Di S.Calillo, e di S. Cornelio Pa- 
pi, e Martiri. Della graticola di S. Lo- 
renzo . E vi è vna Imagine della Madon- 
- - na, che fà miracoli . 



CAPO XXX. 

Della Chiefa di S. Maria iris 
Trajleiiere. 

Mari, lib, Tf N quello luogo anticamente era vn* 
7 - c *»7* JL holpidale di Soldati benemeriti nel- 
le 
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le guerre , che per elfere diuenuti inha- M 
bili al guerreggiare, ò per la vecchiezza, 
ò per le ferite riceuute nelle battaglie y 
erano mantenuti à fpefe del publico in 
detto fpedale : che però era chiamato 
Taberna meritoria , Ricetto di bene- 
meriti . 

Mà circa l’anno del Signore 214. San card- B*- 
Califto domandò quello luogo ad Alefi- ron. to.a. 
làndro Imperatore aflettionato a’ Chri- 
lliani, e l’ottenne : e cosi dedicollo al fi- 
glio di Dio,& alla fua làntiflìma Madre. 

In quello luogo occorlè quel celebre 
miracolo , quando nell’Imperio d’ Augu- 
llo fcaturì vn giorno intiero vna fontana 
d’oglio nel terzo anno del detto Augn- 
ilo Imperatore, come 'fcriue Eufebio . E Eufeb. Ce 
le bene quello miracolo occor/è molti far. 
anni prima del nafeimento di Cimilo, B » ronto - 
che nacque nell’anno 42. del detto Im* r 
peratore j ad ogni modo, lì dice commu- 
nemente , che ciò fù vn prelàgio della 
venuta di Chrilio , che era il vero Rè 
vnto fopra l’vniuerfo : e fù argomento 
della gran mifericordia , che Chrilio do- 
ueua vfare col mondo, mediante il bene- 
ficio della noltra Redentione . 

NeH’Imperio d’Aleflandro, già detto, 
crefcendo molto il numero de’ Chriftia- 
ni, lì iblleuò vna crudel perfecutione 
contra di loro : e feguì,che furono pri Da'- 
ti di quello luogo, e corretti à ritirarli 

D f in 
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M in vna cafa vicina : doue $. Califto Papi 
fù poi martirizato . E quefta cafahora 
èchiefa, dedicata al detto S.Califto . 

Da ciò molti raccolgono-, che la pri- 
# ma Chiefa , che fufiè dedicata al vera 
culto di Dio in Roma fotto titolo della 
fua fantiflìma Madre, fù quefta di S. Ma.-* 
ria in Trafteuere.' 

'* Paflato poi il tempo delle perfecutio- 

ni , S. Giulio Papa circa" 'l’anno 3 40. ri- 
fece da’ fondamenti l’antica fabrica di 
quefta Taberna Meritoria , già dedicata 
à Dio da S.Califto, come habbiamo 
detto : e poi anche di nuouo fu riftorata 
Onofr. in da Innocentio Secondo nella forma , che 

cent!" 110 * hora G vede i 

: ’ t Le Reliquie principali di quefta Chiet 
là fono. Il corpo di S. Califto Papa , e 
Martire , con quelli delli due altri fuoi 
fucceflbri , Cornelio Martire , e Giulio- 
Confeflpre , lotto l’AItar maggiore. Do- 
ue Hanno anche li corpi di S. Quirino. 
Vefcouo e Martire, e di' S. Calepodio 
prete .. De* capelli della Beatillìma Ver- 
gine . Il braccio di S. Pietro Apoftolo . 

V ■ Il braccio di S. Iacomo maggiore coa_j 
molte altre Reliquie di altri Santi Apo- 
-ftoli, e Martiri * Il braccio di S Nicolò. 
Il capo di S. Apollonia . Della fantiflìma. 
Croce del Signore . Della Spogna , del 
Sudario , del Prelepio . Et il luogo doue 
foaturì la fontana d’ogliQ detto di fopra * 
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Et vltimamente vi è Hata ripoftal’Ima- 
gine iniracoiofa , trouata à tempo d’Vr- 
balio Ottauo, qui vicino . 

% • v i . f * 

CAPO XXXI. ’ 

Della Chi e/a di S. Maria in 

Via Lata —» . 



I N quefto luogo fù la caia , doue I*A- 
poftolo S. Paolo fù tenuto prigione 
per lo fpatio di due anni, quando fù man- 
dato legato à Roma dalla Giudea, per 
la perfecutione fattagli da’ Giudei , al 
tempo di Nerone * E la catena di quefto 
iànto Apoftolo fi confèrua in S-Paolo, co- 
me dicemmo. E però nella detta Chiefa 
è vn’Oracorio dedicato al detto Apofto- 
lo, & anche à S.Luca Euangelifta , come 
à compagno di lui indiuiduo . ; 

In quella Chielà lònoquefte Reliqui^ 
principali . Parte de* corpi di S. Ciriaco^ 
Largo, e Smaragdo Martiri. L’Orato- 
rio di S. Paolo, e di S. Luca, come s’è 
detto . La prigione dell’iftefiò Apoftolo. 
Vna Imagine della Madonna dipinta dia 
S.Luca, come fi dice « 
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1 CAPO XXXII. 

, # - * r .. ' •}% • . l. ' i < ' •' * 

Della Chiefa di S. Maria /opra 
la Minerei ^. ^ . 



Vefta Chiefa fù chiamata coel_» 



quello nome , perche fù fabricata 
vicino alle mine del Tempio antico di 
Minerua ; i cui veftigij fi veggono in__» 
qualche parte nel Conuento de* Padri 
Domenicani, che officiano la detta Chic* 
fa con molto decoro . II qual Tempio di 
Minerua fù fabricato da Pompeo , per la 
la caufa, che fi dirà ià fuo luogo nella Se*- 
conda Parte. i 



I. Fauno . Quella Chiefa fu data da Papa Zac- 
Fla. Blon, cheria alle Monache di Campo Marzo , 
quando vennero dalla Grecia à Roma; 
mà allhora era di forma affai minore : le 
quali Monache la cedettero poi alli Padri 
Domenicani, (otto il Pontificato di Gre- 
gorio Decimo, li quali Padri doppo l*am- 



quale fi vede . 

. Sotto l’Altare del Rofario è il corpo 
della-gloriofà S.Catarinadi Siena . Sono 
anche in detta Chiefa delle Reliquie di 
S. Vincenzo Ferrerio . Pi S. Giacinto , e 
molte altre Reliquie di Santi . 




pliorono con la forma magnifica nella 
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CAPO XXXIII. 

Della chiefa di S. Martino / 
de Monti. 

S An Damafblcriue,che quella CHie p5n y 
fa fù edificata da Coflantino Magno - ’ * 
Imperatore , à richieda di S. Siluellro 
Papa, appreflb alle Therme Domitiane , 
che fi chiamano anche Traiane, come hò 
detto altroue : parte delle quali Therme 
fono quelle, che fi chiamano le Sette Sa* 
le , come dirò al fvo luogo nella Secca-: 
da Parte di quello Specchio . 

Appreflo quella Chiefa S.Silueftro ce- 
lebrò vn Concilio Romano di 17 ?. Ve- 
fcoui, confortato à ciò fare da Collanti- 
no Magno,e da S Elena fua madre . * v . 

Quella llefla Chiefa fù di nuouo edi- 
ficata da* fondamenti da Simmaco Papa , 1 s* 

circa l’anno del Signore 500 . E fù dedi- 
cata prima à S. Martino Velcouo, é poi à 
S. Martino Papa, e Martire * E vi fi fà la 
fella d’ambidue . . 

; Le Reliquie principali djquefta Ghie A#a&fié 
fa fono quelle . Li corpi di S. Silueftro Biblioc.in 
Papa. Di S. Martino Papa, e Martiri . vita Se*-* 
De’ SS Fabiano, Stefano, fe Sotero Papi , 8'i Pa P** 
e Martiri . Di S. Afterio , con la figlio-» 

Jfl . Di S. Ciriaco, Papia, Mauro, Largo 9 

e Saia- 
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e Smaragdo Martiri. Di S.Silìnnio, Ana- 
ftafio , & Innocentio Papi , con moltilfi- 
me altre Reliquie : maflìme quella della 
fantilììma Croce del Signore, e l’altra-# 
del vela della BeatifìSma Vergine. 

. ' CAPO XXXIV. 

\ ■** * £ . . 

p Della Chiefa dì S. Pancratio 

Martire * 

Q Velia Chiefa è fuori della Porta__* 
detta di S. Pancratio ; la qual por- 
ta anticamente fù detra Aurelia , perche 
per quella porta G và alla via Aurelia . 
Fù chiamata parimente Porta Janicolen- 
fe , dal colle Ianicolo , fopra di cui ella 
Uà . Et è antica , perche è fatta di falla 
quadrato , come erano fatte l’ancichp « 
porte di Roma , come lo téftifica T. Li- 
T. Lxuio. uio „ Mà fù riftorata à tempo d’Honorio, 
& Arcidio Impp. come lì raccoglie da_* 
vna Inlcrittione > la quale è fopra la porta 
PortùSnlèvda. quale è vicina à quella di 
S. Pancratio : poiché quelli due Impera- 
s tori hominat i, rillororono principalmen.. 

te quella parte delle mura di Roma . 

Pop. Vg. Nel lìto di quella chielà di S. Panerà- 
tio hebbero li Chrilliani antichi vn Ci- 
micerio, che lì crede effer quello , che è 
«Riamato di Caleppdio, dai nome di S* 
..■iti, . Ca- - 



/ 
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Calepodio Prece , e Martire , il quale fù p 1 ' 
nell’anno del Signore 280. del qual Ci- - / 
miterio dirò à badò , doue fi trattari de* 
Cimiterij . Sopra quello Cimiterio fù 
fabrìcata quella chiefa di S. Pancratio , 
dedicata à quello Tanto Marcire , nella 
via Aurelia, doue il Santo era flato mar- 
tirizato, e fepellito * 

S^apa Simmaco, circa l’anno del Signo- 
re foo. edificò quella Chiefa, come at- Sj Bl 
tella Anallafio Bibliothecario . 

In quella Chielà S. Gregorio Magno* 
fece I’Homilia 27. (òpra gli Euangelij,. 
nel giorno di S. Pancratio» 

- Sotto l’AItar maggiore Uà il corpo di- 
S. Pancratio Martire , e quello di S. Pan- 
cratio Vefcouo. Nella llefla Chiefa fo- 
no anco li corpi di S. Vittore , di S. Co- 
rona, di S Malcho, e di S.Madiano Mar-' 
tiri, e di S.Gotheria vergine . 



*»■ 
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CAPO XXXV. 
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■ Delfa Cbieja di $. Pietro { 
in Carcere . . ■ i 

Q Velia Chiefa è nel luogo , doue era T. Liu. 

la prigione Mamertina, che fù det- Baron * >n 
ta cosi, perche Anco Marcio la fabricò , Marty.14/ 
effondo il quarto Rè di Roma . Fù anche Marc, 
chiamata Carcere Tulliano * da Seruio 

Tu!- 
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P Tullio fello Rè de* Romani , il .qualO* 
l’accrebbe. > 

*j u J' c °' In quella prigione fu ferrato S. Pietra 
Manyrol* Apofiolo , € da quella egli vfcì, ad iltan-' 
Rom' 14 . za de’fedeli,e maflìme di Procdlò,e Mar» 
Marc. tiniano Tuoi guardiani , conuertiti alla. 

noftra Fede da elio S, Pietro . Et à que- 
fla prigione tornò anco l’ifteflò Apoftolo, 
quando fu auuertito da Chrillo Signor 
noltro,che gli apparue nel luogo, chiama- 
to , Domine quo yudis ? E finalmente—*, 
da quella llelìa prigione fù egli caua- 
to , quando andò alla morte della Cro- 
ce , lui Ianicolo , nel luogo , oue hora 
è- la Chiefa di S. Pietro Montorio , co- 
me fi crede couimunemente , e dire» à 
fuo luogo . 

In quella Chiefa fi vede la fonte àia 
quale fcaturì à prieghi degli Apolloli. 
S. Pietro, e S. Paolo , quando erano 
prigioni in quello luogo , affinché po- 
ì reitero baetezare non folo -Proceflb , e 

Martiniano, mi anche altri quarànrafet- 
te , da elfi Applloli conuertiti alla Fede 
in quello lleflò carcere: li quali tutti fu- 
rono Martiri di.Chriilo . ' • , 
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. CAPO XX'XVK 

. Della Cbieféi di S . Pietro 
Montorio . 

Q Velia Chiefa è fui monte Ianicolo, 
del quale lì (dirà à lùo luogo. Si 
chiama quello luogo Montorio , cioè , 
Mon s aure tu : monte d’oro, per l’ arene 
del color doro , che vi fono $ come an- 
che fi dirà nella Seconda Parte : ouero 
per la vicinanza della porta Aurelia , con 
voce corrotta del volgo . 

In quello luogo , è fama , che fulfe^ * 
condotto S. Pietro quando fù ciocefifloV 
lafciando S. Paolo nella via Qllienfe^j. , 
nel luogo, che è fra la porta di S. Paolo, 
e la Tua Bafilica, come anche è fama_j, 
e l’habbiamo detto à fuo luogo . S. Pie- 
tro poi palio il Teuere per il Ponte Sub-< 
licio , che era fotto l’Auentino , preflo à 
Ripa grande, come fi dirà nelle Seconda 
Parte, e fù menato sù quello monte per 
efl'ere crocififib . Quella Chiela,e Con- 
tieni© è de’ Padri Ofl'eruanti di S- Fran- 
cefco , & è lòtto la protettione de* Rè di 
Spagna , che hanno fatto molto bonifica- 
mento più volte à quello facro luogo. 
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CAPO XXXV IL 

Della Chiefa di S. Pietro in 
‘Vincola —* . 

Q Vetta Chiefa fù edificata , e chia- 
mata con quello nome di S.Pietro 
in Vincola , per la caufà infraforitta • 
L’Imperatrice Eudoffia, moglie di Va* 
lentiniano Imperatore -, hebbe in dono 
dalia fu a madre Eudocia, Imperatrice di 
Cottanrinopoli^vna delle catene , con Ife 
quali fù legato S. Pietro in Gierufalem- 
me : & Eudoffia poi donò quefta catena 
àS. Leone il Magno : il quale volendo 
paragonare quetta catena , con vn’altra , 
che egli haueua, con la quale etto S.Pie- 
tro fù legato nella prigione Romana; ec* 
✓ co che ambedue quefte catene fi con- 
giunfero m iracololàm ente, come fofuflé- 
ro fiate non due , mà vna fola . E per 
quefto cosi gran miracolo, fi motte l’Im- 
peratrice Eudoffia à fabricare la detta 
Chiefa : la quale per quetto hebbe il ti- 
tolo d’eflà Eudoffia , e di S . Pietro in f 
.Vincula . 

In quetto luogo fù fatto il Condaue 
di Cardinali per la elettione di Grego- 
rio Settimo l’anno 1073. il qual Papa fù 
il primo, che fenza allettare il confènfo 

del- 
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dellTmperatore , e del Popolo Romano, R 
fi facefle coronare, come dice Onofrio. Onofr. in 

In quefta Gliela all’entrare à man_» Vlta ^ rc * 
manca è l’Altare di S* Sebaftiano,iI qual ^ or ‘ ^ u * 
Altare fu fatto l’anno 58o. quando fù 
vna gran pelle in Roma e Dio riuelò , <• ' 

che la detta pelle alPhòra cefi'afebbè , 
quando in quella Chielà fufl'e drÌ7,zatQ> 
vn’Altare à S.Sebaftiano, come fèguì ap. 
punto. Donde dicono, che è nata I-yfan- p ?0 j Dia- 
fca di far voto al detto Santo in tempo con. 
di pelle* geli. Long'. 

Le Reliquie principali di quèfta Chic hb.tf.c.j. 
fa fono 'quelle . Le catene di S. Pietro- 
Apollolo . Li corpi de’ fette Santi fratel- 
li Machabei . • Il Velo della Beatiflìm* 

Vergine ; L’Imagine miracolofà di S.Se>- 
baftiano . Le telle di SS» Saturnino j e 
di S. Coflanza Vergine, e Martire : e di h v * 
S. Emerentiana Vergine , e Martire . Il 
braccio di S. Agnefa Vergine, e Martire, 
con molte altre Reliquie . 

. iV- i 

CAPO XXXV III. 

. . • 

Della Chìefa di SRr afede, 

. » • 

Vi fù la cala di S. Praflede , donata Baron ‘® 
da lei a’Chriftiani per il culto di to,i ' 

Dio . In quella Chielà fi vede anch?L_> 
hoggi il pózzo della cala della Santà, ih 

cui 
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p cui ella racccglieua il fangoè de’ Santi 
, Martiri . 

Le Reliquie principali di quella Chie 
► fa fono. La Colonna, doue il Signore 

fu flagellato . Del legno dellaTàntilIìma 
Croce. Della cintura di Chriflo , Del- 
la velie della Beatiffima Vergine . Tre 
Ipine della Corona del Saluatore .. Del- 
la Sindone, nella quale il Signore fu in- 
uolto doppo morte nel fepolcro . Dello 
feiugatoio , col quale Chrillo Iciugò li 
piedi degli Apolidi nell’ vltima cena, 

[' *<• Delle velli del Signore , e maifime del- 

la tonica inconfutile. Delli flagelli col- ; 
li quali fu flagellato . Vn’Imagine del 
Saluatore ,cheS. Pietro diede à S. Pu- 
dente Senatore . -Li corpi di S.Pralfede, 
e di Tanta Potentiana fua forella fotto 

b x l’Altar maggiore . La Ipogna con la qua- 

le. S. Prafiede raccoglieua il fangue de* 
Martiri . Li corpi di molti altri Santi, e 
delle Reliquie di molti fanti Apolidi , C. 
d’innumerabili altri Santi • 

• < . . 

k ; CAPÒ XXXIX. 

: 



Bella Chiefa di S. Potentiana, 

4 * 

< •> - 

Mari 1 5. -p V' quella Chiefa cafa di S.Pudente 
c. t?.' Senatore , il quale hebbe due figli 

mafehi, Nouatò. «Timoteo Chrilliani, 

dalli 
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«talli quali ptcféro il nome le Therme p 
della lór cala ,che erano in quello fteflo 
/ito , e lì chiamauano Therme Nouaria- 
• «e, e Timòcine . Hebbe anche S. Pu- 
dente due figlie femine j Pudentiana , e 
Praflède , le quali dedicarono le ftefi'e,& 
il Tuo hauere al culto di Chrifto Signor 
Noftro, & à lèruitio de’ Chriftiani,maf- 
fime nell’officio di fepelire li Santi Mar- 
tiri . E quelli furono fragrimi Nobili 
Romani^ che abbraccierò la noftra Fe- 
de, quarantaquattro anni doppo la venu- Card.Bar, 
fa- di Chrifto al mondo .< j ‘ to, r. 

Creila cafadiS. Pudente fùhofpitio 
di SJ’ietro Apoftolo per lo fpatio di fette 
tìrini , cioè fin che Claudio Imperatore 
tornando, che tutti gli Hebrei partifiéro 
da Roma. E fi dice , che 1* Apoftolo al 
partirli , donò à S. Pudente vnTmagine 
del Saluatore,Ia quale fin’hora ficonfef- 
ua nella Chiefadi S. Praflede . . 

■ Si che ragioneuolmenre fipiiòaSèr- 
inare, che il primo luogo, doue il Vica- 
rio di C hrifto fedefle , fu. quella calàdi 
S.Pudente .-poiché qui egli predicò, ami 
miniftrò Sacraménti , e febej tutte Paltré 
funtioni & officij paftoràli.verlixi fédelil 
E fin’ hoggi lì conferuada memoria di 
quel luogo, doue egli dille la prima Mefi- 
te in Roiaja : E di qua egli rriandòPre* 
dicatori per il mondo . E lì può credere^ 
che anche S. Paolo Apoftolo al Iogg rafie 
> in 
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in quella fletta cafà in compagnia di San 
Pietro ; prima che fallerò carcerati da_j 
Nerone Imperatóre. Quello è certo, 
che S.Paolo fà mentione di S.Pudente^ » 
nellepiftola adTimot.4. Salufat te?u - 
de»*, ere. Onde fi deue credere , che 
l’Apoftolo S.Paolo hauefiè comercio ctai 
^S.Pudente, e fatte anche filo holpité } co- 
me habbiamo detto. 

Quella cafa , con le Therme contigue 
furono dedicate poi daS. Pio Papa Prir 
mo al culto Chrifliano,ad iftanza di Tan- 
ta Prafiede , la quale doppo la morte del 
padre , t de’ fratelli , e della follìa Pu- 
^ denti ana ,reftòherededi tutte le facolr 
tà. E lo fletto S.Pio Primo diede quell* 
Chiefa in cura a S. Pallore , del quale 
è. Pallore è vna Cappella in quella Chie. f 
fa : nella cui Cappella più volte celebro 
il detto S. Pio Primo* & amminiftrò li 
fanti Sacramenti a’fedeli. : j 

Le Reliquie principali di quelli-» 
Chiefa fono quelle. Tremila corpi di 
fanti Martiri . il pozzo Col fa ngu e d’etti 
Martiri . -La cotta di S.Tacomo Apollo** 
loi Reliquie di tnolcr altri fanti Apollo- 
li . Due fpine della corpna del Signore . 
Duepezzi di 'chiodilo li quali fù Chri* 
ilo trafitto in Croce . Della colonna in 
cui Chrifto fù flagellato . Deila fantif- 
fima Croce . Del iacro fepolcro w Delle 
velli del Signore w Del velo detta Beatif- 
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Urna Vergine . La Cappella doue S.Pie. p 
tro celebraua . Nella Cappella di S.Pa- 
ftoreè vn fegno del /àngue miracolofo, m} . 
che vfci da vn’Hoftia confagraca, la qua- 
le cadde di mano d*vn Sacerdote , ch^L-» 
dubicaua della fede di quello fanti filmo 
Sacramento , quando celebraua . Vi è J 
anco il corpo di S. Siilo, con moltilfime 
altre Reliquie . 

CAPO XL. 

Della Chiefadi S* Prifcal > 

Q Vì furono le Therme di Decìo fin* Bar.Marl. 

peracore : e qui ; era vn fonte den- I1.4.C. 
tro ad vna grotta, doue S- Pietro batte & lib. 
zaua : e qui anco fi conlèrua il vaiò,, coi c ‘*' 
quale amminiftraua quello Sacramento 
a* fedeli „ 

Quella Chiefafù chiamata già lòtto Baron.to. 
titolo di Aquila, e Prilcilla liia moglie , *• 
li quali furono /cacciati da Roma d a : > 

Claudio Imperatore có gli altri Hebr-ei ■: 
mà poi tornarono lòtto Nerone, e fori» 
habitarono in quello luogo : e nell*ilfeflb 
furono repelliti i loro corpi , idoppo che >rv ^ 
furono martirizati nell* Alia minore, don* . 

de furono riportati à Roma : e per que- 
llo la detta Chielà fù chiamata crime Baron, in 
hò detto, col titolo d’Aquila., e Prilcilla: Adnot.ad 

.... , fe M* 1 *" 
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fe ben poi quefto titolo fiì mutato, quan- 
do' fu portato il corpo di S. Prifca Ro- 
mana, martirizata fotto Claudio; allhor 
che Papa Eutichiano ritrouò il Tuo facro 
corpo per diuina riuelatione, e lo trasfe- 
rì à quefto luogo, ducento anni doppo il 
martirio della gloriofa Santa . E così fu 
chiamata quefta Chiefa col nome di fan - 
ta Prifca . 

CAPO :XLI. 
nella Chiefa de SS. Quattro. 

Q Vefta Chiefa fi chiama decanti 
Quattro ,i perche Leone ; Papa IV. 
che nell’anno 847- -in circa la riftorò , vj 
trasferì li corpi di ^-quattro Santi Martiri 
foldati, che per non faperfi il loro nome, 
furono chiamati Quattro Coronati . Ma 
doppo fu riuelato , che fi chiamauano Se- 
derò, Seueriano, Carpoforo ,& Vittori- 
no .1 La qual tràflatione fù fatta dal Ci- 
miterio* che era fuori della porta di San 
Lorenzo., tre miglia lontano da Roma * 
E quefto ftefìo Pontefice trasferì à que- 
fta Cimeli .cinque altri Santi Martiri 
Scultori , martirizati per non hauer vo- 
luto fare le ftatue de’ falli Dei . 

Le Reliquie dunque di quefta Chiefa 
più principali fono quefte • Li: corpi de 
: 
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Quattro fanti Martiri Coronati : e di 
cinque altri pur fanti Martiri , già detti, 
li quali fi chiamauano Claudio , Nico- 
^ ftrato, Sinforiano, Caftorio, e Simpli- 
cio : erutti ftanno lòtto f Aitar maggio- 
re . Et v! tintamente furono ritrouati , e 
ripofti co molto honore nello fìeflò luo- 
go al tempo d’Vrbano Ottauo , iofieme 
con molte altre Reliquie di Santi. la 
detta Chiefa, con l’occafione di dettai 
inuentione,è fiata ornata grandemente > 
dal Card. Millino, Vicario di N. S. Pa- 
pa Vrbano . 

% V 

? < - * ... - . i * . ... .. ~ • sèi 

CAPO XL 1 I. 

Della Chiefa dì S. Nutrico. 

f *> ■ j f A'Jp-* 1 V<- 7 

Q Vefia Chiefa è Titolare , e Sifto 
Quarto vi trasferì il Titolo , che_> 
prima era nella Chiefa di S.Ciriaco nel, 
le Therme : e vi fù anche trasferita la__» 
Statione,che e il Martedì doppo la quin- 
ta Domenica di Quarefima . Ella è de- 
dicata à S.Quirico martire', fanciullo di 
tre anni , figlio di S. Giulitta : de’quali 
fi fà memoria nel Martirologio Romano. 
Vi fono le Reliquie di S. Lorenzo marti- 
re. De* SS.Papia& Mauro. Di S. Ma- 
ria Maddalena , e di; S. Matta . De’ SS. 
Quirico,e Giulitta fua .madre . De’ SS.. 

' E Feli. 
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Feliciflìmo & Agabito . Di S Petronil- 
la . x Della fantiflìma Croce . Della cuna 
del Signore . Delle fue facre velli. E del 
velo della Beatiflima Vergine . 

7 ► 0 — '* * r i y *, ' -, ‘ ì Tj i- it y 

CAVO XL11I. 

S Della Chiefa di S. Sabina— »\ 



L. Fauno 
li.g.c.i* 



[ - 



Mart, Ro- 
mano. 
Sept. 



Q Velia Chiefà fi chiama di S- Sabi» 
na, perche fi tiene , che in quello 
monte, chiamato Auentino , fiiflè la cafa^ 
di quella (anta Gentildonna Romana—* : 
e che qui anco ellafufle martirùfata nel- 
l’anno del Signore 130 . E fu vno degli 
antichiffìmi titoli, dedicati da’ Chriftia- 
ni al vero Iddio auanti S.Silueftro, doue 
prima era flato il tempio della falla Dea 
Diana.» . 

S. Gregorio polè la Statione in quella 
Chielà il primo giorno di Quarefima : e 
però li Papi hanno continuato ogni anno 
à dare le Ceneri in ella a’ fedeli di pro- 
pria mano nel detto primo giorno di 
Quarefima : & hoggidì fogliono anche 
andarui, almeno alla Statione . 

Qui il medefimo S. Gregorio congre- 
gò il Popolo Romano in quella gran pe- 
lle, che fuccelìe al Tuo tempo : e vi fe- 
ce vna predica , & ordinò le fòlenni Li - 

. 1 ' . - ^ 

É : - Nel- 
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Nell’anno del Signore 4zf. fftedifi- $ 
cata quella Chielà al tempo di Celeftino 
Primo , lòtto Teo do fio il giouine , da— * 

•s. vn Cardinale detto Pietro Schiauon^ , 
come lì legge in vna infcrittione della—® 
detta Chielà, con lettere à mufaico . 

Dall’anno del Signore noo . fino al 
iz88. li Sommi Pqntefici habitarono nel 
palazzo contiguo à quella Chielà : e per 
quello rifpetto della Sedia Pontificia—», 
la detta Chielà era già vna di quelle— > , 
doue erano le Porte lame, che al tempo 
del Giubileo s’aprono . 
r Honoria Terzo poi , il quale conferà 
rtiò l’Ordine di S.Domenico, concedè al 
detto Santo, & alla lua Religione que- 
lla Chielà , con parte del Tuo palazzo . 
Eficonfèrua anco' hoggi nel luo chio-: 

Uro, vri piede di melangolo, piantato da 
S. Domenico . E. nella Chielà è vna_^ 
gran pietra , che il Demonio (cagliò a- 
doflò al Santo^mentre òraua in detta 
Chiefcj . nd s'l- ’ n il/! . - 1 • L - 

In quefta Chitìfe fu vellito dell’habito 
di S.Domenrco^irgloriolòS. Giacinto j 
canonixatò d^t Clemente Otcauo , e lo 
velli lo l^efiò S.Dohienico con mah pro- 
pria , come li lègge nell’hiftoria della—® 
Religione Domenicana al libi 1 . al ca- 
po. 48 »' ' oti or* :ì \-b .ìÌ 

-rie Reliquie principali. di 'quella—» 
Chiefà fono li còrpi di S; Sabina, di 
tà 6 E » S.Se- 
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§ S. Serafia vergine, e martire . Di S.Alef- (\ 
fandro Papa , e Martire . Di S. Euentio 
marcire , e di S* Teodolo martire . Del- 
la canna, cou la quale Noftro Signore fù >* 
percoflo, con altre molte Reliquie di Si- 
ti Apoftoli, e d'altri molti Santi * 

CAPO XUV. 

Della Chiefa di S . S eh a fi i ano 
< in piazza di Siena . 

Q Vetta Chiefà di S. Sebaftiano era 
nel fìto , doue il facro corpo del 
glorjofo Martire fu gittato in vna chiaui- 
cada'Gentili, affinché non potefle eflere 
ritrouato, e fepellito da* Chriftiàni . Se 
hene poi per riuelatione fatta dallo ttef- 
Ìò Martire à S. Lucina , fù ritrouato da 
eflàyé fepellito alle Catacombe, dou^*- 
ora è la Chiefà.di S; Sebaftiano fuòri 
delle mura . Mà perche hora quefta-_y i 
Chifefl è demolita per la: rtuoua fabrica 
di S- Andrea della Vàtiéj. quindi è>che iti 
quefta Chie&dlS. Andrea, officiata da' 
Padri Teatini con molto decoro, fu fetta 
1 vna Cappèlla , dedicata al gloriofò Mar-? 

\ tire S. Sebaftiano , acciò non fi perdéfft 
la memoria del fuo fecro corpo !immerfb 
- in quello luògo déntro alla vicina ctia- 
Mica ♦ Qucftà Cappella di S.Sebaftiaiio 
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( è della Cafa Barberina, e fù ornata con $ 
ì gran magnificenza da Papa Vrbano Vili, 
quando era Cardinale . 

C A P 0 X L V. ) 

. \ l 

Della Chiefa di S. Silueflro . 



I N quello luogo fu il Palazzo di Do- 

mitiano Imperatore , con le fiie_j And Fulu,* 
Therme : le quali poi furono dette Tra* li 3 c.a7« 
lane, perche Traiano le rifloròy come ho ° n ®f r 
detto di fopra . L’Arco vicino à quefto cc c 
luogo , fu anco dello Beffo Domitiano : 
hora fi chiama di Portogallo . 

Pafl'ate che furono le perfècutioni,San * ‘ 

Silueflro fabricò quella Chiefa fopra le 
ruine delle dette Therme : e però quella 
Chiefa fù intitolata à S.Silueflro. 

Le Reliquie principali di ella fono ' 

(pelle . L* Imagine miracolofà- del Si- 
gnore , mandata ad Abagaro da Chriflo 
Signor noflro , come è fama . Il capo di 
$. Gio.Battifla . Li corpi delle SS. Fe- 
de, Speranza, e Charità, vergini, e mar^ 
tiri . Il corpo di S. Quirino martire i 
Quello "di -S. Gennaro martire . Quelli 
de’ SS. Procedo, e Seuero : e di S. Arte- 
mia . Il corpo della B. Margarita Colon- 
na . Delle fpine della Corona del Signor 
re . Della Spogna, con la quale Chriflo 

E 3 fù 
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fu abbeuerato . Della fantiffìma Croce . j 
Il corpo di S.Cirilla vergine, e martire , f 
figliola di Dee io Imperatore , con molte 
altre Reliquie d’ Apodoli, e d’altri Santi. 

s 

CAPO XLVI, 

Della Qhiefa dì S .Si fio* 

F V* fondata quefta Chiefa (òpra le 
ruine del Tempio di Marte : e fù 
dedicata à S. Sifto Secondo Papa, e mar- 
tire , il etti corpo qui fi ripofà : percio- 
ehe vicino à quella Chi eia il detto Santo 
fù martirizatò, fuori delia porta Capena, 
bora detta di S.Sebaftiano j & hebbe per 
compagni nel martirio li fanti Rìic idì- 
llio , & Agabito fuoi Diaconi : e di più 
S. Gianuario , S. Magno, S. Innocentiòj 
e Stefano Suddiaconi : il che lèguì ap- 
preso ad vn’altro Tempio pur diMarte$ 
parte di cui fece cadere S, Sifto con le 
jìie orationi » 

Honorio Terzo di cala Sauélli, con- 
cede quella Chielà à S. Domenico , il 
quale vi rifufeitò tre morti . In quefta 
ftedò luogo il detto Santo congregò in- 
fieme le Monache , le quali erano Iparle 
per Roma : & egli ftedò n’hebbe cura in 
quello Monafterio , oue habitarono fino 
al tempo di Pio Quinto 5 donde poi fu- 
rono 
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rono trafserite al Monafterio,che fi chia- S 
ma di Montemagnanapoli, fotto il titolo 
di S. Siilo , e di S. Domenico : e con le 
Monache , vi fù anche trasferita vn’lma- 
gine della Madonna , che dicono ha fiata 
dipinta da S. Luca : la qual' Imagine era 
fiata portata à S. Siilo da S. Domenico 
proceflional mente • 

In quella Chi e fa di S. Sifto fono li 
corpi di eflò S. Sifto Papa, e marcire, e 
de’ SS. Felice, Zeflferino» Antero, Lucio, 
e Luciano Papi, e martiri : e de* fanti So- 
tero, Calocero, PartheniOjLuciOje Giu- 
lio Vefcoui, e martiri • 

. -’j 

CAPO XLVll. ‘ 

•> v*, ; •; 

Della Cbiefa di S . Stefano Ro « 
tondo y e di S. Stefano in~, ~~ 
piazza di Pietra. 

I N quello luogo fù il Tempio del fai- L. Fauno 
fo Dio delle lelue, detto Fauno : e fù li* $• c. * 4 . 

fabricato con tre ordini di colonne io » 

giro : mà bora non ne reftano in piedi le 
non due ordini . Papa Simplicio nel- 
l’anno del Signore 467. in circa , dedicò' 
quello Tempio profano à S.Stefano pro- 
tomartire : e S. Gregorio Magno gli po- 
fe laStatione, e vi fece vn’homilia, che 
è la quarta de’ SS. Apolidi . S. Benedet- 

£ 4 to 
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S to fabrico preflò à quefta Chielà vn Mo- 
Card.Bar. nafterio per li Tuoi Monaci , ad honorc 
jùarr° t,aC * di S. Erafrao , del qual Santo fi fà me- 
Junij', 3 ’ * n ^ u efta Chiefa per la detta cau- 
te, in vna cappella deputata . 

Le Reliquie principali fono quelle : 
De* fanti Primo, e Felicianò Martiri, lòt- 
to l’Altare del làntiflìmo Sacramento . 
Di S.Stefano protomartire . Di S. EraC- 
ino , Di S.Pantaleone. De* SS. Innocen- 
ti . Di S. Brigida , e d’altri in cialcuno 
degli altari . 

La Chiela di S.Stefano in piazza di 
Pietra, fu vn Portico, con vn Tempio di 
Antonino Pio: come fi vede dalle colon- 
ne, che reftano in piedi: e qui vicino ha- 
ueua vn Falazzo elfo Antonino, che fece 
il detto Tempio, e dedicollo al Dio 
fi Marte. 

CAPO XLVI1. 

Della Cbiefa di S.Sufanna . 

▼ N quello luogo fù la cala di due fati— 
J. ti fratelli, Gajbino Prete , e Caio Pa- 
paj l’vno Padre, e l’altro Zio di S. Su- 
fenna, Ist quale rifiutò per marito il figlio 
di Diocletiano Imperatore, e però fù 
y fetta Martire in quefta fteflacafa pater- 
na di Gabino fuo padre . La qual cafa__» 

~v - p°i 
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pòi Caio Papa fuo Zio fece Chiefa, & 
eflo fleflòvi celebraua . Eperò quella 
Chiefa è vna degli antichiflìmi Titoli 
dì Roma. 0 / : i < 

- Le Reliquie principali fono quelle • 
Li còrpi di S. Sufannà Vergine, e marti- 
re , e di S. Gahino fuo padre martire • 
Sotto 1 * Aitar maggiore , delle Reliquie 
di S.Felicita, anzi vna parte del fuo cor* 
po . Di S. Andrea, e di S-Siraone Apo- 
lidi . Di S Luca Euangelifla. De* SS .In* 
nocenti, e di molti altri Santi. Della ve- 
de del Signore . Della fàntiflìma Cro- 
ce . Delia (aera Colonna . Del fèpolchro 
di Chrifto . Della velie della Beatiffima 
Vergine . 

ó : Queftà Chièlàjcome ho detto, è mol- 
to antica , perche ne fà mentiòneS:Am- 
brogìójCòme dice il Puluio : il qual San- 
to fu nel 3 70. e fe ne fà anche mentione 
nel Concilio di Simmaco , il quale fu ce- 
lebrato nel 499. e di più appreflo S.Gre- 
gorio lyiagno nel Regiftro lib.9. c.n. 

L'* 

CAP ' O XLV11I. 
Della Chiefa di S Vitale . 

Q Velia Chiefa è frà il Quirinale , & 
il Viminale: e fù dedicata à S.Vi- 
tale martire, padre de' fanti Geruafìo , e 

E y Pro- 
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Protafio martiri ; e fu n fiorata da Sifto 
Quarto : mà minacciando ruma, Cle- 
mente Ottano a’noftrr tempi la conte- 
gnò alli Padri della Compagnia di Gie- 
sù , i.quali hatmoil lóro Nouitiato con- 
tiguo alla detta Chiefki & efl? Padri 
Iranno poi riftorata* i&abbeilita gran, 
demente, e. quello chèjàuimporia,l’han- 
bo fatta frequentare^ e nominare coa_> 
Papera fègnalata , che cfli fanno in detta 
Chiefà ogni Settimana , con pafeere , e 
corporalmente, e fpiritualmeme^moko 
centinaia di poueri méndichì di Roma , 
tfqualitfifàla Dottrina Chriftiàna, e fi 
{rrmoneggia » E perche la Signora J fa- 
bella della Rouere Principefiàdi'Bifi*. 
cetano x forella ddDixà d’Vrbino , Jbtò 
la detta ; Chiefà {ufficialmente, li detti 
Padri le ì diedero il Titolo di Fondatrice 
di 5 . Vitale. ... 

V» u) OIV p.I- - c i;jo/. t ;-noOÌ •* 
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APPENDICE. 



Della Qhiefa di S. Agata à Mon- 
te M agnanapoli l \ } 

Quella Chiefa va porta doppo S. Adria- 
no, alla pagina 46. 

F V f ■ \ . ' ^ . f .f 

T^TEl Rione de’ Monti è vna Chie/i 
JLN antichifiìma dedicata à S. Agata-/, 
della quale fà mentione S. G/egorio Pa^ 
panellib.j. dell’Epiftole, nell’epift.if* 
chiamandoIaS .Agata jfìt-uata nella Su- 
bùrra , che fù già vna IpélonCa della he- 
retica pràuità, come dice lui . Fù ridot- 
ta-poi da erto S.Grégorio al culto del vé» 
ro Dio, doppo -che Roma fù liberata da’ 
Gothi. Quella Chiefa fù già antica Dia- 
conia di Cardinali <■ r; , - 

Nella riconciliatione , che S. Grego- 
rio fece di quella Chielà , rimettendola 
lòtto il rito Cattolico , doue prima ha- 
ueua lèruito al fallo rito degli Arriani? 
occorlè vn gran miracolo : & è , che il 
Demonio fù ièntito vlcir di Chiefa da_j - 
tutto il popolo . Del qual miracolo fà 
mentione S . Gregorio ne‘ Dialoghi al 
lib.j.al cap-^o. doue rimettiamo il 

E 6 tor«. 
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tore. Si raccontano anche nell’ iftefio / 
luogo altri miracoli fucceduti in quella 
Chiefa,li quali per breuità tralalcio. 
Hora quella Chiefa è de* Padri della—» 
Congregatone di Monte Vergine , doue 
prima di Gregorio XIII. fu de* Padri 
chiamati Humiliati . . 

Le Reliquie principali di quella Chie \ 
fa fono quelle : Vn dito di S« Agata—* 
vergine, e martire . Di S.Sebaftiano mar- 
tire . Di S* Hippolito martire . Di S. 
Neone martire . Di S. Aderia martire . 

Di S* Aurelia martire . Di S. Maria mar- 
tire . Di S. Mattana marcire . Di S.Pau- 
lina martire ì ' . - ’ " " 

• 3 * ' •; “I j I 

Velia Chiefa di S. Anali afta. 

*♦ " -x’ - • - - *' 4 ; 

Quella Chiefa và polla doppo S. Agne- 
fe 5 pag-4P* 

y»' * < K «i f • f • * • i 

r . , * * t . '*• J > V 'f / Tfhr . ; 

Q Velia Chiefa è nelle falde del Mo- ‘ s 
te Palatino: e nel lìto di ella fù già . 
Vn Tempio del fallò Dio Nettuno : & è j 
vno degli antichi Titoli de’Cardiriali . A 
quella Chiefa eran foliti li Sommi Pon- 
tefici di venire nella fella del Natale di 
Nollro Signore per dirui la feconda MeC- 
fa , nella quale fi fa memoria di S. Ana- 
llafia : e nello Hello giorno vi è la Sta- 

tione. ‘ - • • i ■ 

• o : Vi 
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-Vi fono le Reliquie di S. Giacomo 
Apoftolo . Di S. Saba . Di S. Cefàrio . 
Di S. Guglielmo . De* SS . Abdon , & 
Sennen . De* SS. Nereo , & Achilleo • 
De’ SS.Fabiano,& Sebaftiano . Di S. Lo- 
renzo . De’ SS Quattro Coronati . Di 
S. Califto Di S.Carpofòro . Di S. Se* 
lieriano . De ? SS.Crifanto, e Daria . Di 
$. Domicilia . Di S. Mauro . Di S. Pa- 
pia . Di S.Pudente , e di S. Pàdentiana . 
Di S. Anaftalìa. Di S. Cecilia . DiS. 
Barbara . Del velo y col quale Chrifto 
bambino fu inuolto nel nalcimento . Del 
Sepolcro di Chrifto .Della fantiflìtna_* 
Croce . Delle fue fofcie a e panniteli! , e 
molte altre . • ; o j .1 ... 

\ ■ i i ' ' - * x : n i „ / 

C' r ì t J % r . v 3 ’.'v •' »c* *"- r j * A t 

Della Chief a di S. Eufebio . 

• - ' v» 

Quefta Chiefa và pofta doppoSS. Cof- 
mo,e Damianp . alla pag. 63. 

C Erto è , che qùefta Chielà è anti- 
chiflìma , & è vno degli antichi Ti- 
toli de’ Cardinali : e fù annouerata dà 
S. Gregorio Papa fra le Stationi di Ro- 
ma , il Venerdì doppo la quarta Dome- 
nica di Quarefima . 

Quefta Chielà fu fondata foprale^j 
ruine del Palazzo, e Therme di Gordia- 
no Imperatore, preflo alli Trofei di Ma- 
rio. - 



1 1 o Specchio dell' Antichità 

rio . Stando poi per cadere per la vec- 
■Anaft. bì- chiezza , fu rifiorata da Papa Zaccaria 
bltoth in circa l’anno del Signore 74 Enell’an- 

ch ir Pan no lz 3 °‘ fd- dedicata , e confecraca alli 
p ‘ fanti Martiri Eufebio , & Vincenzo dauj 
Gregorio IX. di cala Conti . cioè à S. _ 
Eufebio y che fu martirizato alli 14. d* 
op. ^ go- Ag 0 ft o fotto Cofianzo Imp.Arriano : & 

° t ’* f ’ à 5 . Vincenzo > del quale fifa memoria 
alli 24* di Luglio, martirizató in Rema • 
Là Venerabile, Cógregat ione de' Mo- 
naci Celeflini officiano quella Chiefit, 
ornata da loro riccamente , & habitand 
nel Monafterio contiguo . i 

Le Reliquie principali di quella* Ghie 
fa fono : Li corpi di S. Eufebio r di S.^ 
• Vincenzo , di S. Orofio , e di S. Paolino 
martiri . Di più vi fono le reliquie di 
S. Stefano Papa^ di S. Pancratio, di S. 
Bartolomeo Apoftolo , di §. Matteo Apo- 
ilolo, di S- Andrea Apoftolo , e di S. Gle- 
na . Del freno dèi cauallo di Coflanti- 
no Imperatore , che fù fatto del facro 
chiodo , col quale fù crocififlò il Signo- 
re . Della colonna del Saluatore , e del 
&o fàntiffimo Sepolcro . 
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Della Chiefa dì S. Mari a Libe- 
ratrice^ Libera noi à p ge- 
ni s inferni \ . 

b . . V 1 , 4 k . » ’i * ^ ' i 

Quefta Chiefa và pofta doppo la Minor- 
ila, pag. 8$. 4.- i 

«’ V -* . i> ~ •<* «V? 

Q Vefta Chiefa è : fituata alte radici 
del Monte Palatino,. in quello flet- 
te luogo, doue fu già il lago di Curtio , il 
quale fi precipitò quiui,per rimediare al- 
la efialatione peftilente, chevfciua dal 
detto Iago, con gran danno di Roma : in- 
gannato da fuperftitiofi oracoli , che ciò 
confègliauano 

Quefta fleff? Chiefa hebbe già titolo 
di S.bilueftro ,' perche tjfiiui era vna ca- 
uerna, oue s’era intanato vn fèrpente , ò 
drago peftifero , che il detto S.Silueftro 
vccife col mezzo del legno della fàntiffi- 
ma Croce, come è fama ; della qual colà 
però, come affai dubbia appreflò ad alcu- 
ni , s’hà da leggere il Card. Barònio nel 
tomo 3 . degli Annali , nell'anno del Si- 
gnore 324. e nell’anno u. del Pontifi- 
cato di S.SiIueftro . 

Quefta Chiefa hora è ftata riftorata 
nuooamente, & hà quefte Reliquie prin- 
cipali . 

Di S .Stefano Protomartire * 

ve 
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De* Santi Giouanni, e Paolo martiri. 
Di S. Grifogono martire . ‘ 

Di S . Chriftoforo martire • 

Di'S. SebalHano martire . 
v Di S. Silneftro Papa . 

Di fànta Maria Maddalena . _ . : - 

« Di S. Agata . ; ^ 

Di S.Apollonia. , 

Di S. Bibiana, e molte altre, che per 
hreuità fi lafciano . 1 ■ t \ 
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AGGIVNTA 

ALLE ANTICHITÀ' - 
SACRE. 

Perche eaufa le Chie/e antica * 

mente Ji cbiammano Ti- ■ ■ 

toh . Cap» l . 

N 

| Vppongo per colà certa, che Ex lib. de 
le Chiefe anticamente fi 
chiamauano con quello no- 2 * ron - l °* 
me di Titolo : mà perche 
non è così certa la caufa_j 9 
per la quale cosi fi chiamafiero j vedia- 
mo breuemente quel che intorno à que- 
fto fi raccoglie da* buoni Autori. Il Car- 
dinale Baronio nel tomo i. de Tuoi An- 
nali nell’anno del Signore 1 1 2. dice_j, 
che quefta pardla, Titolo, dei iua dalle co* 
fe Fifcalt : perche il Fifco foleua pigliare 
il poflefib di qualche Cofa, deucluta ad 
eflb ; con porre (òpra d’eflà cofa qualche 
titolo , cioè qualche velo, con Immagine s. Amb.in 
del Principe , ò col nome di eflo , in pò- cpift. ad 
ter di cui quella cofa era deuoluta; ò fuf- Marcclli- 
(è cafa > ò podere , ò cofa limile . Quelli nam * 
veli fono chiamaci da S. Ambrogio, cor- 
tine 




* 

.% 1 




i ! 4 Specchio dell Antichità 

tine regie . S. Agoftino nel Piai. 21, di- 
ce, che quelli Titoli erano certe lòpra- 
fcritte. come fu il Titolo, che fù pollo sù 
la Croce di diri Ho noftro Saluatore. 

Ora appreflo a* Chriftiani , quando 
vna cala diuentaua Chielà, non yi lì po- 
ncua altro Titolo , nè altro velo , ò lò- 
prafcritta , le non il legno della fantiffi- 
_ . . . ma Croce: e così ordinò Theodolìo Im- 
cp ad Co paratore, che quando li confacraua a 
loff. c.4, Dio qualche Tempio profano, lì pigliaflc 
il poli'efl'o } di eflò Tempio , con piantar- 
ui fopra il Titolo 3 e lo ìtendardo della—# 
J fan tiflìma Croce . 

Da tutto ciò lì può raccorre, che Ia__# 
:' ,x vera caute, perche le Chiefe anticamen- 
te fi chiamauano Titoli, è, perche quel 
luogo , che prima era Hata cafa profana 
d'huominijgià era diuentata cala di Dio* 
confaci ata al fuo fantilfimo culto . 

DeV afi pretiojìycbe anticamen- 
te feruiuano al minijle - 
rio delle Chiefe . 

Cap. / / • 

Ba r on.t© £ An Gregorio Turonenlè nel Com- 
a.an. 1 1 ? ^ mentario, che fcriue della Gloria . 
ion c. 38 ^e* Martiri teftifica , che anticamente i 
fedeli anche nelle grotte, quando face- 
uano i loro tecrificij, fi feruiuano de 1 vali 

d 3 ar- 
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diargento, li quali poi fono itati trouati 
in elle Catacombe . 

Pru^entio neirhinno che fa di S. Lo- 
renzo martire, dice, che li Pontefici Ro- 
mani ibleuano dir Mefl'a non folo con i 
calici , & altri vafi d’argento , mà anco 
d’oro . E quelli vafi erano in parte i Te- 
fori della Chiefà , che il Tiranno Vale- 
riaho procurò di cauar dalle mani di ellò 
S. Lorenzo, che era Diacono, e miniftro 
di S.Sifto Pontefice * 

Optato Mileuitano dice, che le Chie- Optat. co 
fe anticamente haueuano molti vafi d*o- tra Par 
ro , e d’argento, i quali nel tempo della ™£ nioné 
perfecutione fi foleuano nafcondere fot- 1 ' ** 
to terra,ò faluare in altro miglior modo. 

Leggi il Card. Baronie nel tomo 2. 
nell’anno del Signore 505. doue fi fà 
mentione di calici d’argento, e d’oro, e 
d’altri ornamenti pretiofi , che erano in 
vfo appreflo i fedeli . Anche vedi quel _ 
che fermiamo noi della Bafilica di S.Gio- 
nanni Laterano al foo luogo . 

Leggi il Card. Baronio tomo i. Annal. 
anno Chrifli sj. doue apporta il tetti— 

«nonio di Luciano astor Gentile, intorno 
alli facri ornamenti , i quali erano in vfo 
appreflo alli Chriftiani della primitiua 
Chiefa,nel tempo delie perfocutioni . 



/ 



Tertul.ad- 
ucrf. Va* 
Ichc, li. 2. 

Clem.lib. 
a . Confi. 
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Della forma/ & architettura-» 
delle Cbiefe antiche : e delle 
fontane > che foleucw efjìre—» 
auanti ad effe Cbiefi\ 

Cap . ///. 

T Emiliano manifefiamente affer- 
ma, che il (ito delle Chiefe antiche 
guardaua all Oriente, sì che chi v’entra- 
ua & oraua, haueua la faccia volta all’O* 
riente . Lo Hello dice S. Clemente con 
quelle parole : Primieramente* dice lui, 
la Cl/iefa dette effere lunga 9 cr 'Tolta al - 
Variente . Tale anche era il fico del Té- 
pio di Salomone , come attefta Ariftea : 
ad imitatione del qual Tempio fi fabri- 
cauano le noftre Chiefe . Et è certo, che 
li Chriftiani anticamante lòleuano fare 
la fiia oratione colla faccia verfo l’Orié- 
te j come diremo nella Bafilica di S. 
Pietro in Vaticano, doue fi tratta della 
Naue di Mufaico . 

Quella forma, e fito ritengono in gran 
parte le Chielè antiche, fabricate in Ro- 
ma . Eufèbio nella fua hift. Ecclefiaftica, 
doue delcriue la forma della Chiefa fa* 
bricata in Tiro da Paolino Vefcouo, e 
dell’altra fabricata da Coftantino Imp. 
in Gierufalemme , fcriue chiaramente, 
che erano di quella ftefià forma dettai, 



ì 
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cioè riuolte all’Oriente . Leggi il Card. 

Baron tom.i.Annal, anno C brilli 77. E 
quello badi della forma , e fito • ~ \ ^ 

Vediamo hora ri fonte . Lo fleflò Ba- 
ronio nello dello luogo dice , che ficome 
nei Tabernacolo, e nel Tempio di Saio- 
mone era vna Valca,ò Pila, chiamata la- 
bro di bronzo, piena d'acqua, doue fi la- 
uauano gli Hebiei, prima d’entrare, e ; 
penetrare in eflì ; cosi auanti alle Glie- 
le antiche de’ Chridiani sù le porte era- 
no alcune fonti , doue i Chridiani fi la- 
t/auano le mani prima d’entrare in Chie 
fa , per riuerenza d’efle Chiefè : oltre li 
vafi d’acqua benédetta, con le preci delle 
Sacerdoti ; i quali vafi erano in dfiol 
Chiefe . Et Eufebio dice , che qued’ac- Id.i bid. 
qua, che era auanti alle Chiefè’, rappre- 
ftntaua il facro lauacro del facramehto: 
del Battefimo . - h 

Vno di quelli fonti er i quello, che db 
già nel cortile di S. Pietro in Vaticano:^ 
del : 'quale fi mentione S. Paulino ; e di- 
ce , che era coperto con vna cuppoletta S * S l auI,n * 
di bronzo, fbflentata da quattro còlonne Cpl 
di marmo . : v ! 
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Ii8 Specchio dell' Antichità - 

De 1 Cimiteri} piti principali di 
Roma . Cap. I V*. 

Q Vetta parola Cimiteri©, nella lin- 
gua Greca lignifica Dormitorio: e 
li ChriftianL antichi fi feruirono , e fi 
f^ruono anche adeflo li moderni della 
detta parola , per dinotare , che la mor- 
m t u i i; te de 5 Santi è come vn Tonno . 
a/dc ìcg. Quetti Cimiteri) erano fuori delle_r 
porte di Roma , perche li Romani non 
pOteuano hauere fepolture dentro la_j 
Città, Ce non quelli, che haueuano trion- 
fato , fecondo la legge delle dodici ta- 
f % • uols^. * : 

J-Vfo de* Cimiterij propriamente era 
per la fèp ottura de* Chriftiani , e maflìme 
de" fanti Martiri . Mà fu anco vfamuLj 
✓ de’ Chriftiani di congregarli infieme ne* 
detti Cimiterij al tempo delle perfècu- 
tioni : e quiui faceuanole lorodiuotio- 
; ni) e frequentauano i Sacramenti . li che 
parimenti faceuano negli Arenari) , de* , 
quali fi feruiuano anche per fepotture. . 

Fuori della Porta Salara è il Cimite- 
lo , che fi chiama di Prifcilla matrona 
Romana , la quale fabricollo in vn filo 
campo , à preghi di S. Marcello Papa, e 
Card. Bar. mart * re > & è due miglia lontano dalla 
to. », porca Salara . 

' \ Fuori 
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Fuori della Porta di S. Pancratio è il 
Cimicerio , che fi chiama di Calepodio; 
& è due miglia lontano dalla porta . Si 
entra dentro à quello Cimicerio per l a . 
Chielà di S. Pancratio, che è nella via 
Aurelia: il qual S. Calepodio prete, 
martire fù nell’anno del Signore 180. 
e vi fono lèpelliti moltifiìmi Santi Mar- 
tiri. 

Fuori della porta di S. Sebaftiano è 
il Cimiterio di S. Cecilia , cosi detto , 
perche ella vi fù lèpellita da Papa Vrba- 
no . Ma fù chiamato anco col nome di 
di S. Califfo , perche egli lo ingrandi . 
E lòpra quello Cimiterio fù fabricata 
la Chielà di S. Sebaftiano da S. Leone 
Papa . In quello Cimiterio fletterò mol- 
ti anni li corpi de’ fanti Apolidi Pietro, 
e Paolo , come ho detto al fùo luogo. 

Vn miglio difcofto dalla ftefià porta 
di S. Sebaftiano è il Cimiterio di Pre- 
teftato . 

Fuori della porta di S. Lorenzo è il 
Cimiterio di S. Ciriaca, lòpra di cui 
fù fondata la Chielà di S. Lorenzo. 

Fuori della porta di S. Paolo è il Ci- 
miterio di S. Timoteo Prete ; lòpra il 
qual Cimiterio ftà la Chielà di SaoL_» 
Paolo . 

Sul Vaticano è il Cimiterio detto Va- 
ticano • il quale fù fabrieato da S. Ana- 
cleto Papa in memoria dell* Apoftolo 

S. Pie- 
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Dama. S. Pietro , & anco per fepolcura de’ fuòi 
fo *. fuccefl'ori : e però vi fono repellici mol- 

ti fanti Pontefici , come habbiamo det- 
to al fuo luogo . Il fito di queftd Cimi- 
teri© è doue hora ftà 1* Aitar grande de 
gli Apoftoli , come anco hò detto à fùo 
> luogo. 




r 



Fine delle Sacre Antichità » 
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Doue fi tratta deirAntichità 
Profane , che ancora.* 
reftano in piedi, 



Secondo rifletto ordine d’Al- 
fabeto i 



CAPO PRIMO. 





Degl* Archi antichi di Roma , 
prima dell Arco di T ito . 

’ARCO di Tito Impera- 
tore , fu fatto dal Popolo 
Romano ad honore di lui , 
ynél ritorno'jche egli fece di 
Gierufalemme , doppo che 
Phebbe debellata . E però nel detto Ar- 
co fi -vede (colpita 1’ Arda Foederis di 
Mosè, con dodici falci Confolari auanti 
diefl'a. Et anche il Candeliero d’oro, 
con fette rami , e confette lumi fopra— » 
d*effi , che come dicono alcuni , lignifi- 
cano appreflò gli Hebrei .li fette piane- 
ti del Cielo > con altre fpoglie pre(^_> > 
e portate à Roma dalla detta Città di. > 
V ... F Gc- 



i 



12 2 Specchio de II* Antichità 

A, Gerufàlemme , doppo la vittoria acqua- 
ttata da effo Tito Imperatore . Quello 
Arco è alle radici del Palatino . 

CAPO li. r;[- 

— • Peli* Arco di Settimio Imp. 

I.Fauno. O VI principio del Foro Romano alle 
O ra dici del Campidoglio, fi vede l’Ar- 
co di Settimio Seuero, drizzato à lui dal 
Popolo Romano , per molte vittorie—» 
acqui fiate , conforme all’v/ànza antica : 
Plinio* | a quale, come dice Plinio , cominciò à 
tempo filo i cioè al tempo di Tito Imp, 

' il cui Arco fù il primo, che fufle fatto in 
Roma : doue prima à quelli, che trionfa- 
' uano , fi foleua (blamente drizzare tta- 
tue a e Trofei. 

. i i -I - ‘ . ;• . ) f r , * €; 

CAPO 111. 

. »! - - 7T>, -t 'fj ■ • J è P T I* • 

Dell Arco di Gallieno, e del P 
Arco di Domitiano Im- 
peratori • 

\T Ella firada,che và à Tiuoli, pretto 
IN alla Chieià di S.Vito , fi veggono 
le veftigie d*vn*Arca Trionfale, affai <èm. 
plice , il quale fù drizzato à Gallieno 

-- Im- 
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Imperatore dal Popolo Romano , come 
apparifce dallTnlcritrione, che è quella. 
GAL1ENO, CLEMENTISSIMO 
PRINCIPI. CViVS. INVICTA 
VIRTVS. SO LA. PIETATE 
SVPERAT A. EST. &c. 

L’Arco di Domitiano , che è chiama- 
to di Portogallo 5 è vicino à S. Lorenzo 
in Lucina . 

^ ' / , • 

" ' -«■ ,V "4F J % T * A* .li*',*’ y,* • ’i .% - Ut » 

. C A P 0 I V. 

Dell' Arco di Collanti no Impì 

Q Veft* Arco fu eretto dal Senato à 
Collantino Magno doopola vit- 
toria* ch’egli conteggi contra Maflentio 
Tiranno appreflò Ponte Molle .- come lì 
vede dalle lue Infcrittioni, le quali fono 
quelle. IMP. CAES. FL. CON- 
STANTINO. MAX. P. F. AVG. 
S. P. R. QVOD. I NSTINCTV 
DIVINITATIS. MENTIS. MA- 
GNI T V D I NE . C VM . EXER- 
CITV. SVO. TAM. DE. TY- 
RANNO N QVAM. DE. OMNI 
EIVS. FACTIONE. VNO. TEM- 
PORE. IVST1S. REMP. VLTVS 
EST. ARMIS . ARCVM TRIVM- 
PHIS . 1NSIGNEM. DlCAVIT. 
Nelle quali parole s’allude alla vilìone . 

F i che 
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A che al detto Collantino Magno fù mo- 
„ ftrata dalCielo, del (àntiflimo Segno 
della Croce , colla cui yirtù, per iftinto 
della Diuinità , combattè generofamen- 
> te, e vinlè Maflentio . 

CAPO V* ' 

Dell Anfiteatro dì Tito 9 detto 
Qolifeo . 

L I Teatri erano di forma di mezzo 
cerchio, nià gli Anfiteatri di cer- 
chio intero , come notala ftefli parola . 
Ne* Teatri fi recitauàno le Comedie , e 
rapprelèntationi limili di Scena : mà ne- 
gli Anfiteatri fi faceuano giochi di Gla- 
diatori , e caccie di fiere . Le quali cac- 
cie faceuano ò quelli , che, erano pagati 
per quello effetto ; ò quelli che erano 
- ' 4 > condannati alla morte: & erano coftret* 

ti i combattere con le dette fiere . 

Quello Anfiteatro di Tito fù fabrica- 
to da Vefpafiano Imperatore , padre di 
ellò Tito ; mà Tito il figliolo Io dedicò . 
Marciai Se bene il Poeta Martiàle afctribuilce_j 
quella fabrica à. Domieiano fratello di 
. eflò Tito , più per adulatione , che per 
verità « • 

Caffiod. * Calfiodoro feriue,che li Romani chie 
L. Fauno, /èro licenza à Teodorico Rè de*Gothi, 

, , di 
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di poterli feruire delle pietre di quello ^ 
edificio, gii mezxo rouinato , per rifare 
le mura di Roma . . 

L’Anfiteatro di Tito era capace di ot- 
tantalètte milla Ipettatori , lènza impe- 
dirli l’vn l’altro . Hoggi è chiamato vol- 
garmente il Colifeo , da vn gran Colof- 
ìoj che era appreflb i quello edificio , e 
fu vna flatua di Nerone , cento e venti 
piedi alta : dalla quale flatua Plmpera- 
tore Commodo fece fpiccare il capo - 
in vece di eflò, feceui porre il capo fuo» 

CAPO VI* 

■ •••••■’ • v ; 

DeIl'Acque } & Acquedotti ariti • 
chi : e prima dell AcquaW^'- 
Qlaudia , e della—* 

+ Felice . 

* : y 7" • k * 4 ** ... ’> • < \ 

C Laudio Imperatore fece condurre 
à Roma l’acqua, chiamata Claudia . 
dal nome di lui . E Plinio dice , che la Plinio 
febricà degii Acquedotti fatti per quella Budco 
acqua, auanzò tutte l’altre fabriche degli 
Acquedotti Romani . Quelli Acquedot- 
ti dell’ Acqua Claudia furono comincia- 
ti da C Caligola , ma poi furono per- 
fettionati da eflò Claudio . L’altezza-j 
di quelli Acquedotti è maggiore di tutti 
F 3 li coi- 
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li colli di Roma : e la fpefa factaui , im- 
portò, come dice Budeo, e Plinio, vn_* 
milion d oro , e trecento ottantacinque 
feudi di più . 

Quetft* Acqua fu tirata à Roma più 
d'vna giornata lontano per la via di Su- 
* biaco , per la quale fi veggono anche i 
fuoi veftigij ^-il fùo Acquedotto fòpra 
terra fi ftendeua diece miglia : il refio 
era fotterraneo. Si veggono molti vefii- 
; : gì j intieri di quefto Acquedotto fui mo- 
te Cellio, màfiime preflò S. Giouanni 
Luterano. gj. 

Dicono, che l’Acqua Felice fia I’ifteC. 
fa che la Claudia : ma. hòrà fi dice Feli- 
\ ce dal nome di Sifto V. auanci il Ponti- 
ficato , il qual Papà tirolla dentro Ro- 
ma tredici miglia lontano per la via di 
Frafcati . . 

Sfe . r .\ èi': Mi'&L' : ■ 

• ' V- ■ ' -, * . >-31* •- ‘ r 

. c a p o vii. * 

* 

Dell ’ Aerila Mania > * y!*0/ 
condotti . r 

. 4 ' . • 

B0 * Veft* Acqua entraua in Roma per 

\ / la’ porta Efquilina , e de’ Tuoi con- 
dotti fi veggono anche molti, veftigij sù 
la porta di S Lorenzo . E fù chiamata.» 
JMartia , perche Q^Martio Pretore l a * 
tirò à Roma dalli monti de’ Peligni , e 
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di Tagliacelo : e paflàua perii paelè 
de* Mard, & il lago fucino . 

Nell’Acquedotto di queft’Acqua_~* > 
predo alla porta detta di S. Lorenzo , (a 
leggono quelle parole fcolpite nel fafl'o . 
IMP. CAESAR. DIVI. IVLi. F 
AVG. PONT. MAX. COS. XII 
TRlB. POTEST. XIX. IMP. X1III 
RIVOS . AQVARVM. OMN1VM 
REFECIT 

IMP. CAES . M. AVREL. ANTO- 
NINVS . PIVS. FOELiX. A^G 
PARTH. MAX. BRiT. MAXIMVS 
AQVAM . MARTI AM . VARI1S 
CASjBVS. IMPEDITAM. PVRGA- * 
TO . FONTE . EXCISIS . ET. PER- 
FORATIS . MONTI BVS . RESTI- 
TVTA . FORMA. ADQViSITO 
ETIAM . FONT 4 E . NOVO. AN- 
TONINO. IN. S AC RAM. VR- 
BEM . S V A M. PERDVOENDA^ 
CVRAViT . . 

IMP. TITVSu CAES.D F. VESPAS 
AVG PONT MAX. TRlB. PO- 
TEST. IX. IMP. XV. CENS 
C O S . VII . RESIGNATVS . I I 
RtVOM. AQVAE . MARCIAE 
VETVSTATE. DEL APSVM . REFE- 
CIT . ET. AQVAM ., QV AE . IN 
VSy . ESSE. DESIERAT . REDVXIT, 
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A 

CAPO VI IL 

Dell'Acqua Appia , e fuoi 
condotti . 

A l^pio Claudio cieco, effendo Cen* 
Tore recò in Roma quell* Acqua, 

chiamata dal Ilio nome Appia , e la tirò 
dal territorio Tufculano, òLucullano, 
Frontino* come lo chiama Frontino , per la firada 
» di Prenefle : & il condotto fi flendeua 
lotto ilmonte Celliojfopra terra, perii 
; * monte Allentino . E fi veggono le vefti- 

già di eflb condotto preflò al monte « 

• ^ e ^ acc *° » & alla Scola Greca , alle ri» 
dici dell'Auentino : e fidiuideua l’ac«f 
qua per la Città per diuerfe Regioni, 

CAPO I 2 

\ Dell'Acqua Vergine, e fuoì 
V' condotti • 

And. Fui. T * Acqua Vergine , hoggi detta di 
M—j Treui , fù condottai Roma da g 
M. Agrippa dal contado Lucullano . E 
chiamata Vergine , perche fù (coperta r 
da vna Zitella vergine a 5 foldati , dìe . 
andauano cercando acqua da bere . 
w. . Pii. 
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Plinio fcriue, che queft’ACqua fù rac. \ 
colta nella via di Prenefte : mà hoggi fi pjj n io, 
raccoglie fuori della porta Pinciansuj 5 * 
pretto à ponte Salaro fotto terra profon- 
damente . 

Il condotto di quefi’Acqua fù rifatto 
da Nicola V . come fi vede dall’infcrit- 
tiorìe,che è fopra la fontana , 

Quell’ Acqua hoggi fi chiama di Tre- 
ui , forfi perche la voce è corrotta ; vo- x 
lendo dire più prefto,Traiana, come di- 
ce Andrea Fuluio, perche Traiano Imp. . 
rifece molti condotti , e riparò molte 
acque , come fi legge nelle medaglie di 
quett’Imperatore . 

Quell’Acqua hora è Iparfa per la Cit- 
tà piana : & è quella che communemen- 
te fi beue 3 per eflere la più purificata . 



CAVO X. 

. t - 1 



Del CercbÌQ di Nerone . 

I L Cerchio di Nerone era fui Vati- 
cano : e Plinio v fcrhie , che* quello 
fù anco Cerchio di Caio . Alcuni vo- 
gliono , che in etto fufl’ero gli horti Ne- 
roniani, doue Nerone comandò, che 
fuflèro rinchiufi , e martirizati molti 
fanti Chr illi ani, accufati falfamente, che 
hauefl'ero pollo fuoco à Roma. . 4 

F 1 in 
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In quello Cerchio ftaua la Guglia di 
S.Piecro , della quale parlaremo à fuo 
luogo . E Nerone fletto foleua lalire (o- 
pra a’ carri, e guidare li caualli per filo 
diporto, attorno k quella Guglia nel 
detto fuo Cerchio . t 

CAPO X li ' 

■ 

Del Cerchio Majfimo * 

/ • 

L I Cerchi- erano iti yfo apprettò lì 
Romani , per poterui celebrare i 
lor giuochi , i quali come dicono, furo- 
no chiamati Circenfi > perche li Saetta- 
tori dieflì (lauano à vedere attorno 
cerchio: ouero perche i luoghi fletti era- 
uo in forma di cerchio , fe bene erano, 
ouati. 

Dall'vna , e l’altra parte del cerchio 
erano due mete jji forma di Pit-amidi, in- 
torno axui correùano li carvi i Metani. 
feruid.it euitatd roti* > dice Orario * 

. • Ora il Cerchio Maflìmo fu còsi chia- 
mato dalla fua grandexza , perche eraL* 
il più grande degli altri : e fi flendeua in 
lungo vicino à 4$ , o. patti , che è quali 
vn merzo miglio ; & in largo 115. pat- 
ii . E vi poteuano (lare commodamente 
à federe attorno da ducento Tettanti mi~ 

Dcn- " 
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Dentro à quello Cerchio fi faceua— » Q 

taluoka entrare l’Acqua Appia, e fi ri- 
empiua , come vn gran lago, e vi fi fa- 
ceuano i giuochi Nauali,che però lo 
chiamauano Naumachia . . 

Quello Cerchio fi llendeua dal mon- P. Vittore 
te Palatino, quali fino all’Auentino . In .•>«« 
efl'o erano due Piramidi:, che Siilo V. 
fece trasferire altroue,come fi dirà à fuo 
juogo: e furono trouate coperte dalla—» 
terra negli horti fiotto il Palatino . 

G A P 0 X I I. 



Dii Gercbio d* Antonino 
Gar acalla . - 






A Ppreflo alla chiefa di S. Sebaftiano L. Mauro. 

fi veggono le ruine-d’vn Cerchio, 
che fi crede fufle fabricato da Antonino * 

Caracalla lmperatore Et in mezzo ad 
eflè ruine fi veggono alcuni pezzi di Pi- 
ramide, la quale feruiua perfmetadel 
detto Cerchio, attorno di cui correuano 
li carri, come hò detto di lòpra . 

Andrea Fuluio dice, che in quello And.Fulu. 
Hippodrom9 erano fette mete, che rap- 
prefentauano li fette pianeti : & in mez- 
70 ad elle era yna Piramide confacrata 
al Sole. 

In quello fteflb luogo erano gli allog- 
» - , ^6 già- 
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(Q giamenci Pretoriani^ cioè le ftanze del- 
la guardia del Palazzo dell’Imperatore '5 
le quali furono fatte da Tiberio Imp. 

Appretto al detto Cerchio fi vede vna 
fabrica tonda, detta Capo di boue, per 
etterui (colpiti molti capi di bufale : e fu 
And.Fulu. fepoltura antica , come fi vede dajlTn- 
fcrittione, la quale è quella : CAECI- 
IIAE. Q^ CRET'Cl . F. METEL. 
LAE . CRASSI . Quella era moglie 
di Crafiò . 

CAPO XIII. 

* • • * 

Del Campo Marzo* * 

/\ Vello Campo era anticamente fuo- 
/* v C £ ri dì Roma, come ho detto altro- 
ve era campo, doue Tarquinio fa- 

Procopio, ceua Sminare grano : mà doppo,per af- 
* Vficurare quella parte da* nemici , fù po- 
lla dentro il giro delle mura di Roma ; 
che fece fare Bellifario Capitano di Giu 
ftiniano Imperatore , quando egli difelè 
Roma da* Gothi, come fcriue Procopio: 
fendendo le mura , dal colle degli Or- 
toli, dietro laChiefi* delja Trinità de* 
Monti, fino alla Chiefa della Madonna 
del Popolo , & fino al fiume . E quello 
di mura dura anche hoggi,come dia 

fuo luogo, ; 

a ' In 

I t 4- 
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In quello Campo Augullo Cefare co- C - 
facrò al Sole vna Piramide , fcolpita_j 
con lettere Egittiache, d’altezza di no. 
piedi : la cui ombra moilraua ' la gran- P6p.Vg. 
dezza, e mntatione del giorno : & an- 
che - quella della notte. 11 quale Obeli- 
fco fù fcoperto al tempo di Siilo V. die- 
dro la Chiefà di S.Lorenzo in Lucina_»i 
mà perche era tutto in pezzi,e deforma- 
to dal fuoco, non fu tratto fuori . 

.■ • 

• : CAPO XIV. • 

‘Del Campidoglio . 

Q Vello Colle era dedicato alle cofe m. Tullio* 
(acre, come dice NL Tullio, il qual 
lochiama flanza di tutti li Dei . Equi .. ... \ 
terminauano tutti li Trionfi, e tutte le 
pompe trionfali -, le quali faceuano li 
Romani quando haueuano debellato 
qualche natione. . o 

Quello Colle fù chiamato Rupe Tar- 
peia , perche la Donna che tradì quella 
rocca in mano de* Sabini , quando Rot 
molo guerreggiaua con eflì , per ^auià £ 

; delle Sabine rapite, haueua quello nome 
diTarpcia. 

Fù chiamato anco Campidoglio, e varron** 
CApiioltum in lingua Latina, da vn capo 
d’huomo, ebefvUroiiatQ in efiò, quando 

fò 
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C fu fondato il Tempio di Gioue nel me- 
defimo colle . ^11 che fù tenuto per prò» 
noftico , che quello Colle doueua edere 
la Rocca dellTmperio del mondo,e capo 
d’efl'o . 

Suctonio. il Campidoglio fù prima fabricatoda 
Prilco, e poi fù perfettionaco da Tarqui- 
nio Superbo: e da Vefpafiano Impera- 
tore rifatto . Nel qual riftoro lo Hello 
Vefpafiano portò sù le proprie fpalle al- 
cuni fchifi di terra : dal che prefe efèm- 
pio Collanti no Magna à fare Pifielf» 
nell’aflài più dégna fabrica degli Apo- 
lidi SS. Pietro, e Paolo , come habbia, 
* mo detto al proprio, luogo.' - 

Le fabriche dei Campidoglio erano 
/ k -,ìj coperte di tegole di bronzo, con le.** 
quali Papa Honorio cóperfe la Chiefa 
Marceli* di S. Pietro . Scriue Marcellino , che^ » 
venendo àRoma Collante Imperatore, 
figlio di Coflantino Magno , redo atto- 
nito nel vedere li fuperbi edifici) e gli 
ornamenti' del Campidoglio , e della__* 
Rocca > ddue fi fortificarono i Romani , 
quando Roma fù prefa da’ Francefi . La 

2 ual Rocca farebbe fiata anch’eflà prefa, 
: li-nemici non fodero ftat-i feoperti dal* 
fet>ché , le quali aliti lor villa comin- 
ciarono à fchiamazzare . In memoria 
$lnwc o* del qual beneficio, dice Plutarco, che li 
Cenfori haUéuano la cura di prouedere 
■/t . mangiare ad vna quantità di Papare , 

lèi chia- 



l 
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chiamate fagre, le quali in quello luogo 
erano mantenute à fpefe del pubhco . 

Da quello Colle erano precipitati giù 
nel Foro i malfattori , come dice Dio.- 

nifio ► 

Su’l Campidoglio , tra gli altri fuper- 
bi edifici)' , erano molti Tempi j di Deii 
e maflìtne quello di Gioue Feretri©: co- 
sì detto da Romolo fondatore di elio, 
per hauer egli ferito , e vinto il nemico 
Acrone ; le cui fpoglie egli appefe.pref* 
fb al detto Tempio . 1 . 

Qui era TAlìlo , il quale lèruiua per 
rifugio di coloro, che vi fi ricouerauanfl^ 
doppo hauer commeflo qualche delitto : 
& in eQo erano ficuri, che cqsì determi- 
nò Romolo,* fondatore di elfo . 

Sù la piazza di Campidoglio, fi vede 
hoggi la llatua equèftre d’Antonino Pio 
Imperatore , trasferita in quello luogo 
da Papa Paolo Terzo dalla piazza di S.. 
Gio. Laterano » 

L’altre co fe notabili del Campido- 
*glio^Romano,'fi pofibno vedere apprefib 
'•Alndrea Fuluio pag.47- * * 

Mora sù quello Colle è la Chiefa__» l 
detta Aracaeli , per la ragione, che hab~ 
biamo detta al lùo luogo . E nel fico di 
quella Chiefa era il detto Tempio di 
Gioue , rillorato dà'G» belare , che poi 
San Gregorio Magno conlàcrò. al vero, 

IddlO « ‘ . "r.'J 
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Il Capidoglio fu congionto‘ col Mon- 
te Palatino qui vicino, con vn pont» * 
foftenutoda ottanta colonne, delle qua- 
li hora fono in piedi folamente tre, dalla 
parte d’eflò Capidoglio , e tre altre ■>. 
dalla parte del Palatino . Il qual ponte 
fù fatto da Caligola Imperatore , per 
poter pafi'are dal Palazzo al Campido- 
glio liberamente , come fi dirà à ballo. 

La .Statua, che è nella piazza del Ca- 
pidoglio , e fi chiama Marforio, è vn li- 
molaci odVn fiume, chi dicedei Reno, e 
chi del Nare , che hoggi fi chiama la—» 
Nera— » . 

CAPO XV. 

• : - : v- 

Della Colonna Antonina , 
e luoghi vicini . 

Q Velia Colonna fi chiama d’Anto- 
nino , perche fù dedicata à quello 
Imperatore ^dal Popolo Romano , per la 
fua pietà, e giuilitia . E alta 17;. piedi; 
bà 56. feneftrelle , per dar lume alia—» 
fiala lumaca, per la quale fi monta di 
dentro efi'a colonna fino alla cima . At- 
tor no di efià fono fcolpiti in marmo li 
fatti del detto Imperatore : & efl’endo 
ella guafta, e ruinolà per l’ingiurie de* 
tem pi, e de* barbari, che la brugiarono, 



di Roma . Parte IL 1 3 7 

fu a* noftri tempi rifiorata da • Sifto V . 
che in cima ad efia collocò la ftatua dein 
TApoftolo S.' Paolo j la doueera fiati 
anticamente la fiatua duello Imperatore 
Antonino Pio. 

Non molto lontano dalla Colonna..# 
Antonina , in Piazza di pietra fi veggo- k 
no le vefiigia d’vn grand’edificio antico, 
loftenuto con vndici grandi colonne di 
marmo ^ E fi crede,che quella fufle ope- 
ra del medefino Antonino . 

CAPÒ XVI. 

Della Colonna Traiano-* rj 
e fuo foro . -> 

I J • 

T Rà il Campidoglio ,- & il colle__> 
Quirinale, l’Imperatore Traiano 
fece vn gran piano, con vn foro, attor-- 
no di cui furono fabricati edifici) fuper- 
jìillìmi . E fcriue Marcellino, che venen- 
do à Roma Collante Imperatore figliolo 
di Coftantino Magno , reità ftupito di 
quelle gran fabriche nel detto foro Tra- 
iano . 

Hora in mezzo à quello foro il Po- 
polo Romano drizzò vna gran Colonna, 
che ancora è in piedi, conia fcala luma- 
ca di dentro : nellà qual Colonna fi vè. 
de fcolpita la guerra di Dacia, con figure 

tali. 
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tali 3 che vanno auanzandoli in grandez- 
za 5 quanto più s’auanza in alto la co- 
lonna: la quale è alca '128. piedi. Dio- 
ne dice, che iopra di efla furono ripolle 
le ceneri di Traiano, il quale fra gli al- 
tri xlmperaronlù il primo adeflere fe- 
peilito dentro la Città . 

Quella Colonna fù drizzata , per di-* 
notare 1 altezza del monte 5 il quale fù 
lpianato da Traiano ? per fare le fabriclie, 
le quali erano in quello lùo foro, come 
apparile dall’Jnlcrittione , che è fotto 
efl'a colonna . La parte del monte Qui* 
rinaie , che fù /pianata per fare quello 
♦foro, andaua quali àcongiòn gerii col 
Campidoglio / Attorno à quello foro 
era vn gran portico , foftenuto da groll e 
colonne : & in efiò erano drizzate mol- ' 
tiffime llatue d’huomini illuftri , per 
opera di Aleflàndro Seuero Imperatore . 
E Gellio Icriue , che vi li vedeuano per 
tutto fimolacri indorati, d’inlègne mili- 
tari, con quella Infcrittione . EX MA-- 
• NVBIIS., Ev’erafrà i’altre la llatua di 
Claudiano Poeta ilhiftre,che Arcadio, & 
Honorio Imperatori vi polèro . 

Bonifacio Papa Vili, nelle ruine di 
quello foro edificò quelle tre Torri, che 
fono poco difcollo fra fe ; e mallìnie * 
quella di mezzo , che chiamano delle 
Militie : per eflere Hata edificata fopra le 
iianze , doue alloggiauano li foldati di 

. Li Tra- 
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Traiano. Qui prefl'o è il Macello di Cor- Q * 
ui, cosi detto, perche qui era la cala del - 
li Coruini , genciihuomini Romani. * ^ 

- CAPO XV 11. 

' %■' » • s 

. 'i, S •* »«A 

Del Caflello S> Angelo , e fuó t 
Ponti-* . 

Q Vello Caftello fu dettò già la Mo- 
le Hadnana , che come dice Spar- Spartiano-, 
ciano, edificò Elio Hadrianó preflb al Te- ^ 

uere per luo iepolcro . e vi fùJepolto il 
primo , e doppo lui Antonino Pio , & 
altri Imperatori » Hora chiamali Cartel • 

S. Angelo, perla caufa detta di lòpra . 

Hadrianó fteflò (mp. fece il Ponte, - 
chiamato già Elio Hadrianó dal nome di *^*r-r£ 
lui : mà hora fi chiama Ponte $. Angelo, 
dal nome del Caftello S. Angelo conr 
gionto con eflò Ponte . 

Prefio à quello Caftellcr S. Angelo , fi * 
veggono le veftigia del Ponte Trionfale*, > 
per il quale paflàuano tutte le pompi^-i 
trionfali, per andare ver Co il Campido- 
glio per la via Trionfale . 

• Quello fepolcro d'Adriano hora è ri- i, Fauno* 
dotto in. forma di Caftello ; e Bonifacio 
Nono fù il primo, che lo.fortificaffe : mà 
Alefl'andro Sello lo relè poi quali inelpu- 
gnabile . Nella cima di quella Mole 

villo % 
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• t vifto l’Angelo al tempo di quella gran 
pelle nel Pontificato di S.Gregorio Ma- 
gno , come habbiamo detto nella prima 
Parte : e per quella apparitione queflo 
C alleilo fu detto di S. Angelo . 

And.Fultu Di quella fteflà Mole d’ Adriano fi 
ferui Bellifario per fortezza, da refìfterè, 
e d’abbattere i G'othi . 

CAPO XV li I. 



E De ir Erario, e del Foro Roma- 
no, & altri luoghi vicini % , 



Macrob, 

Afcon, 



k 

E, 

É *V 
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L ’Erario Romano era nel Foro , co- 
me dice Afconio ; & in quella-* 
parte del Foro , dQue era il Tempio di 
3-uLuiiiu , dumrirhoggi la Chiefa di S. 
Adriano . Della caulà, per la quale l'E- 
rario fu dedicato à Saturno; S. Cipriano 
nel Trattato 4. della vanità degli Idoli , 
Icrìué quelle parole : Saturno infegnò 
in Italia à battere , e coniare la moneta 
il primo di tutti gl 'altri ; e però l’Erario 
fi chiama con quello nome , Erario di 
Saturno ; e per la ftefla caufa li Romani 
fecero il loro Erario nello Hello luogo, 
doue era il Tempio di Saturno . 

Nell’Erario non lolo fi conlèruaua il 
teforo, mà anche le fritture publiche dì 
Roma . , 

• -( _Dop- 
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Doppo. la .vittoria *nauale- riportata . 
dal popolo d’Antio, fabricarono li Ro- 
mani vn pulpito , e l’ornarono con i ro< 
ftri , c con i /proni delle naui nemiche 
prefe in battaglia . E per quello il luo- 
go doue era quello pulpito, fu cliiamato 
li Rollri ,8c era nel Foro : & in quello 
luogo fi foleuano gli Vfficiali di Roma 
congregare , e tener ragione • e vi fi fa- PUH®*» 
ceuano concioni , e vi fi publicauano le 
leggile vi ILdrizzauano le llacue dhuo. 
mini famofi . 

i * . : ’ - - 3 

capo xix . ; 

Del Foro Pi/cario , e fuoì luoghi 1 
vicini . . • 



D Alla Chielà di S. Mafia in Porti- 
co , fino à quella di S. Maria Egit- 
tiata , fi ftendeua il Foro Pilcario , cosi 
detto, perche vi fi vendeua il pelce. Qui 
preflÒ è la Ghielà di S. Maria Egrttiaca , 
la quale già fù Tempio della Fortunju* 
Virile, còme dicono : il qual Tempio. fU 
fabricato da Seruio Tullio . Altri dico- 
no, che fufl'e Tempio della Miìericor- 
dia , ò l’Afilo : altri lo chiamano Tem- 
pio della Pudicitia . 

Preflb à quella Chiefa nello ftefiò Fo- 
ro Pifcario, è la Chiefa di Stefano, 




\ 
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. la quale già fù Tempio della Dèa Veda: 
doue fi conièruaua il fuoco l'acro : & era 
foftenuto in giro da diciotto colonne di 
marmo, le quali fono anche in piedi • 



m. , c a p o xx. 

■I Dell' Ifola di S, Bartolomeo. 



materia , la quale fù gettata nel Teuere, 
dal Campo de* Tarquinij , fui Campo 
Dionifio . Marzo, corife dice Diònifio : cioè fù fat- 
; ta dalla gran copia del frumento Regio 

d’effo Tarquinio , che per fentenza pub- 
blica fù gittat© nel fiume, in pena d elio 
Tarquinìo . Il qual frumento à poco à 
poco fi affodo in quella parte del Teuc- 
re, e fe ne fece vn’ Ifola . 

Quella Ifola hà forma di Naue , par- 
che fù confidata ad Efculapio, il cui fi- 
molacro, e ferpénte fù portato qùiui dal- 
l’Epidauro , con vna nane 5 la memoria 

di cui fù cohferuata da’Romani , co i__» 

fere quella mole nel Teuere , con la for. 



In quella ftelsa Ifola erano già molti 
Tempij di Dei ; cioè di Gioue , di Fau- 
no , e d’EfcuIapio , che per efsere ftima- 
«0 Dio della Medicina, fu caufa , che in 




Veda anticamente fù^detta Ifola di 
Gioiie Licaonio, e fù fatta della 



r ma di naue. 
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quello Hello luogo fi fabricaflè vn No^ 
lòcomio , cioè vn’ Holpedale de gl’In* 
fermi . 



CAPO XXI. 



Del Lago Curtio>e del Velabro > £ 

e luoghi vicini . 

T Rà il Campidoglio , e’I Palatino 
giace vn piano , che dicono fuflè 
già vn’apertura, & vna voragine , in cui 
« buttò Curtio armato à cauallo , mollò 
dalla falute della Patria, come dicono, e 
T.Liuio, e Val.Maflìmo , & Ouidio ne* TXiuio. 
Falli, & altri. 

Il piano poi, che è frà il monte Auen- 
tino, & il Campidoglio Hello , fi chiamò 
già Velabro, dalla parola Latina Vehefe 9 
che lignifica portare : percioche quando 
aliagaua il Teuere , il che feguiua molto 
Ipeflò su quello piano, chi voleua palTare 
daH’Auentino al Campidoglio , era for- 
zaro farli portare per barca . V - 

E le bene Tarquinio Prilco diede al- j Jrl ^ 
uro corfo al Teuere , onde fù riempito ilVy; 9 
detto fondo ; con tutto quello vi relìò il \ ^ 
nome antico di Velabro . E fin’hora la V^ly 
Chielàdi S. Giorgio , che è in quello \V\ 
piano, fi chiama in Velabro . 

Qui vicino fi veggono le velligie d'vtj \ 
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Arco, dedicato à Settimio Imperatore, & 
àM. Aurelio. 

CAPO XXII. ' 
Belli Monti di Roma —» . 

I L Monte Auentino, doue è la Chie- 
fa di S. Sabina, e quella di S.Aleflìo, 
fù chiamato con quello nome, ouero 
dalla parola Latina, lAues ,* perche mol- 
ti faceuanojgli Augurij in quello luogo r 
ouero da Auentino Re d’Alba , lepelli-. 
to in quello monre : ò per altri rilpetti*> 
Hora quella parte di Roma e affatto diU 
- habitata, mà già era la più principale re- 
gione della Città . 1 • ‘ ’ 4 

Il Monte Celio , dcrae èlaChiefa di 
S.Gio.Laterano ,e di S. Stefano Ritorido, 
li ebbe quefto nome da Celio Capitano 
T-olcano,'che véne in foccorfo di Romo- 
lo^ fi fermò iniquello monte, eThabitò; 

il Monte EfqUilino y doue è laChielà 
di l'anta Maria Maggiore ,- fù così det- 
to , ò dalle guardie militari ì che qui fi 
faceuano j le quali in Latino fi chiamano 
SxcttbU j ò dalle quifquilie, che adopra- 
uano li cacciatori d 3 Vccelli , la cui cac- 
cia fi faceua in quello Monte j o per al- 
tre ragioni . 

Fulu. -Il Monte Ianicolo , doue è la Chiefa 

r di 
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di S. Pietro Monto rio , fu così detto da m 
lano, che l’habitò , e che vi fu lèpolto . 

Del Monte Ianicolo, fcriue S. Cipria- 
no de vanitate idolorum quelle parole : 

Il Monte Ianicolo fù detto da lano , co- 
me anche il mele Ianuario . E per que- 
llo lano fi dipinge bifronte j perche efi* 
fèndo pollo in mezzo , par che riguardi 
l’anno principiante , parimente & man- 
cante : Arando fui fine , e fui principio 
dell’anno . 

Quello Monte fù cinto di mura d?»_* T. Lia io « 
Anco Marrio , acciò non fèruiflè di Roc- 
ca a’ nemici , centra Roma : e l’ifteflb 
Anco aggiunte quello Monte alla Città. 

Per paflàre su quello Monte ^fehrica- 
rono li Romani il Ponte Sòtìicio , =dél 
quale fi parlerà à fud’ludgo * Quello 
Monte abbraccia quella parte , doue è And FuluJ 
la C hiela di S. Pancratio, e quella doi^e 
èS Honofrio,& anche quella doùerè 
S. Pietro Montorioj del quale dirò àfuo 
luogo . Il qual Monte fu cori chiamato , 
perche in elio l’arene fono come d’oro •. 

Su quello Monte tirò l’acqua Paolo V. 
in gran copia , che fi Ipargeper tutta-* 

Roma, anche ne’colfi . . 

Il Monte Palatino , doue hora fono TVLiuio\ 
gli horti Farnefiani , fu così chiamato 1 , 
ò da Pallanteo città d’Arcadi , li quali 
habitarono in quelli coÌK : ouero da__» Virgilio . 
Pallante Arcade, ò da altri’. Su quello 

G Mon- 
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Monte, Nerone fece la lua cafa , che dal 
nome d’eflb Monte fù’, chiamata Palazzo. 
Onde è proceduto, che tutti gli edifici; , 
e cafe magnifiche, fono chiamati Palaz- 
zi . Quello Palazzo di Nerone fi ften- 
deua dal Palatino fino al Cellio , & all* 
Efquilino , & à gli horti di Mecenate : 
e per edificarlo bifognò rouinare moltifi- 
fime cafe : onde dice Martiale : 

. "Roma domiti fiet , Ve ics migrate Qui* 
ritcs , 

Si non crVeios occupatila domai» 

CAPO XXIII. 

li ' . ' .UV-f» 

■ \ M p ' • , •' . , 

Del Monte Quirinale, e à’ alcu- 
ni altri rimanenti . 

I L Monte Quirinale lioggi fi chiama 
Monte Cauallo :,e la caulà è, perche 
in quello Monte fi veggono le Hatue di 
due Caualli , e di due huomini , che li 
tengono à freno : le quali ftatue , com- 
munemente fi dice, che fuflero opera di 
due fatnofi Scultori della Grecia ; cioè 
di Fidia , è di Praflicele : i quali vollero 
rapprelèntare Bucefalo , cauallo} d’Alefi» 
fandro Magno, domato da lui . Ma que- 
llo non può eller verojperche quelli due 
Scultori già detti , e maflìmamente Fi- 
dia, furono molti anni prima d’elfo Alefc 
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fàhdro , come fì caua chiaramente da’ 
Oronifti,e principalmente da Plinio ne! 
lib. 34. della Tua hirtona naturale, do- 
ue efprèlfamenté : dice , che Fidia fiorì 
nell’ Olimpiade 83 H 2 Praflìtelè nell’ 
Olimpiade i 04. la doUeAlefiandro Ma- 
gno fiorì hell r Olimpiade 1 14. Siche 
A! diandro fù dòppò Fi dia , e Prafficeìe 
tnolte, e molte decine d’anni, poiché % 
'ogni Olimpiade contiene cinque an- 
ni . E ben vero,ché pùò elfere, che le .# 
dette flatué fìiflèro opera d’ambedueJ_, 
quefii Scultori , cioè', e di Fidiat e di 
Praflìtele: mà non già che elfi habbiano 
voluto rapprefentare in quelle 5. nè Bu- 
Tefalo, nè Aleflatidro . 

Ora quelli Caualli lòpranominati fu. 
*©hò trasferiti dàllà*Grècia à Romà : e 
•furono collocati sù quello ò>lle , che 
però poi fù chiamato Monte Cauallo , 
doue prima hebbe nome Monte Quiri- 
nale 1 , per il Tempro di Qiiirino , che vi 
era, dóuè bora e laChiéfa di 5 . 5 'ufanna. 
In quello Còlle llauanò léTherme di 
Cóllantino MagnOj come dirò fi 

Il Monte Viminale è doue Uà lai Chie 
fa di S. Lorenzo in Pani/perna , e fi ften- 
deua fino alla porta Pia , che però anti- 
camente fi chiamaua Viminale. Quello 
Colle fi chiamaua Viminale, perche^, 
vi era il Tempio di Gioue , detto Vimi- 
neo,perche il fu o Altare era ingombrato 

Gì da 
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Monte, Nerone fece la fua cafa , che dal 
nome d’eflb Monte fùjchiamata Palazzo. 

Onde è proceduto, che tutti gli edificij , 
e cafe magnifiche, fono chiamati Palaz- 
zi . Quefto Palazzo di Nerone fi ften- 
deua dal Palatino fino al Cellio , & all* 
Efquilino , & à gli horti di Mecenate : 
e per edificarlo bifognò rouinare moltif* j 
fime cafe : onde dice Marciale : 

-s %omA donna fiet , Veios migrate S$ui~ 
ritcs 3 

Si non V Veios occupatila donna» 

• V O J -5 . I • .1 '• . . ' J ■ . ■ i J J »> ■ 

CAPO XXIII. 

. 

• , * a . 

Del Monte Quirinale^ d* alcu- 
ni altri rimanenti • 

j 

I L Monte Quirinale hoggi fi chiama 
Monte Cauallo : e la caulà è, perche 
in quello Monte fi veggono le llatue di 
due Caualli , e di due huomini , che li 
tengono à freno : le quali flatue , com- 
munemente fi dice, che fuflero opera di 
due famofi Scultori della Grecia ; cioè 
di Fidia , e di Traditele : i quali vollero 
rapprefentare Bucefalo , cauallo) d’Alef- 
fandro Magno, domato da lui . Mà que- 
llo non può eflèr verojperche quelli due 
Scultori già detti , e mafiìmamente Fi- 
dia, furono molti anni prima d’efiò Alef- 

fati- 
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fahdro , come fi «uà chiaramente da’ 
Oronifti,e principalmente da Plinio nel • 
lib. 34. della lua hiftoria naturale, do- 
uV efprèfi'amenté. dice , che Fidia fiori 
nell’ Olimpiade 83 . e Traditele nell* 
Olimpiade i o4.Iadoùe Aléfsandrò Ma- 
gno fiorì nell’ Olimpiade 1 14. Siche 
Alcflandro fù dòppo Fidia , e Prafficele 
molte, è molte decine d’anni, poiché « 
'ogni Olimpiade contiene cinque an- 
lir.'E ben vero,che .ptiò edere, che 
dette fi atué fijflero opera d'ambedu^.1» 
quefti Scultori , cioè:, e di Fidia , e di 
Praflìtele: mà non giàcHe effi habbiano 
voluto rapprefentare ih qùéilé., nè Bu- 
tefalo, nè Akflaridro . 

Ora quefti Cauallilb^rànortiinati fin 
1=000 trasferiti dalla 1 Grecia à Roma : e 
furono collocati su quefto Colle , ch e 
però poi fù chiamato Monte Cauallo, 
doue prima hebbe nome Monte Quiri- 
nale , per ?1 Tempio di Quirino , che yì 
era, doue hora è la Chiefa di S.Sufimna. ] 
In quefto Colle -fiauanò léTherme di 
Còftantino Magno, come dirò . 

Il Monte Viminale è doue ftà \i Chie 
fa di S. Lorenzo in Pani/perna , e fi ften- 
deua fino alla porta Pia , che però anti- 
camente fi chiamaua Vimihale . Quefto 
Colle fi chiamaua Viminale, perche « 
vi era il Tempio di Gioue , detto Vimi- 
neo,perche il luo Altare era ingombrato 
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da* Vimini, come dice Varrone . Io— » 
quefto Colle ftauano le.Therme Dio- 
clepiane j delle quali dirò à Tuo luogo . 

Il Monje Capitolino ,, prima fu chia- 
mato Satucniq , ò perche egli v’habitò , 
ò perche qui vicino era la Città Satur- 
nia, edificata da Saturno . Fùanch^j 
chiamato Rupe Tarpeia , da /Tarpeia.^» 
donna, che traiji il Campidoglio a’Sa- 
bini à tempo di Rorpqlo , la qual Tar- 
peia fu qui fèpeilita . Fù chiamato pa- 
rimente jCampidog1v?,da vn capo d’huq. 
nio, che fu tropa ro r qri a n do fi fac eu ano j 
fondamenti del Temp/o di^ Gioue st'i 
quefto Colle : nejl qual, calo ,di fiero g^i 
Indomiti', che quefto Roccadpue,i T 'ae£- 
fere, capo 4^1 Mondo «u, jpv.pn • > 

Il Colle degli Hp^pl^ chje è foprju# 
S. Maria del Popolo, fìi chiamato con_# 
quefto -nome dagli Hotti di Saluftio, 
che era in efiò colle j il quale fi ftende fi- 
no a Porta Salaraf, .Hebbe anche nome 
PincianOjda Pincio Sanatore: fQ^ve an r 
chela porta Pinciana, perche in quefto 
luogo il dettp Pincio haueua il fuo Pa- 
lazzo.- f . c f : ‘ i,. / ■) ,*;( 
ra fi ?. - r- V. . q ' « f ft 
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CAPO XXIV. 

Delle mura antiche di Roma '• 

^ ' . ! . f ' * f V 

S 1 Crice Plinio, che à tempo fuo il FlimV. 

( circuito delle mura Romane era di 
tredici miglia m circa . Vopifco aggiu- Vopifco. 
gnè , che Aureliano Imperatore ampliò 
tafito il detto fpatio, che le mtiraRo- 
tftanb giravano à tempo di lui cinquanta 
ipiglia . Se bene alcuni credòno, che 
dentro quello giro erano comprefi anco 
li borghi ,, i qdali arriuauano fino ad 
Otricoli dà vna banda 5 e dall'altra fino 
ad Oftia . Onde Coftantino figlio del 
gran Coftantino quando venne à Roma, 
entrando ne’ borghi, fi credette d'elfere 
già dentto alla Città > e dimandò , doue L * Fauno# 
fufle il Foro Romano . 

> SuetOnio Icriue, che Nerone haueua Suetonio# 
difègno di ftendere le mura di Roma fi- 
no ad Oftia , e di tirare il mare con vii 
canale , firio fiotto li colli Romani . 

Tito Liuio ficriue, che le mura di Ro~ t.Lìuìu. 
ma erano di fiafiò quadrato: la doue Bel- 
lifiario Capitano di Giuftiniàno Imp. le 
rifece di mattoni, come bora fi vede V Se 
bene alcune Porte antiche feftano anche 
ltoggidl di fallò quadrato : come ^quel- 
la di S. Sebaftiano, e certe altre . : ‘ 
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L’Imperàtòre Claudio , ò altri chf » 
fufle , Allargò Ip .mpra di Ijtqma, e pofe 
Campo Marzodermo tì*effa i* E' la Por- 
ta Flumentana, che era altroue , trasferì 
pei luogo , dove é hora ; e fù chiamati 
Porta Flaminia : mà hoggi quella porta 
lì chiama d.el Popolo , perche è attaccata 
alla Chiefa della Madonna del Popolo : 
& è di fallò quadrato, perche, come di- 
cono alcuni , fù già vn’Arco antico , fo- 
ora li cui fondamenti poi il Capitano 
Belli fario tirò la nuoua foa muraglia-» 
ai Roma ' • * 
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CAPO XXV. 

N _ V A » . „ , f _ * 

1 * ' ti»»* *« • i • ' *•> J i Ì V ’»i 

Del Monte Te [laccio. 



9 Vello Monte nop ®i r a piùjd’va — * 
miglio , e nop è, piu 'alto di itfò. i 
* Fù fatto di vali rotti , li quali 
gittauano in elfo monte li Vaiai, le cui 
botteghe erano vicine à quello luogo , 
per lacommpdità dell’acqua del Teuc- 
re, che è qui predò . 

Li^Romani lòleuano feru irli molto 
de’ vali di creta , come dice Plinio, maf- 
fimé per ferbarci le ceneri de’ loro mor- 
ti onde Numa fece il lèttimo collegio 
de* figoli . Mà perche era vietato alli 
detti Vaiai il bvttare li vali rotti' dentro 

al 
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al Teuere , acciò non fi riempifle il fuo M 
letto ; hebbero licenza di gittarli in_» 
quello luogo; che dalla quantità de’ va>- 
fi rotti à poco à poco diuenne vn monte 
di rottamijdetto Teftaccio . 

* | * k » i*Y 

CAPO XXVI . 

1 Del Monte Citorio . • 

v i c-.-S • j i. -i . » 

F Rà la Colonna Antonina , e i’Acà 
qua Vergine, hoggi detta di Treui, 
erano li Septi , cioè luoghi (errati eoo 
tauole,doue fi congregaua il Popolo Ro- 
mano à dare il voto nella creatione de* 
Magiftrati : & ogni Tribù haueua il fuo 
luogo determinato «. E perche il Popolo 
era citato à dare quelli voti ; feguì che il 
detto luogo fufle chiamato Citcìtorum : 
che il volgo con yoce corrotta hoggi 
chiama Citorio , 

• i ^ !-• a v \ : u 

, « f ,’l 1 * !.. «* « . Hi* «A) > ; 

CAPO XXVII. ‘ • 

Del Maufoleo d’ Augnilo . 

P Relfo alla Chiefa di S Rocco, Au- 
gufto fabricò il fuo Maulòleo , con 
gran magnificenza : & era vn fepolcro 
per lo delio Cefare,e per li iuoi parenti. 

G 4 Que- 
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Quella fabrica haueua dodici porte:l 9 al- 
tezza di lei era di z j o. cubiti, come di- 
cono : e su la cima era il fimolacro , e 
#atuaxi , dìb Augufto i, fatta di bronzo . 

Si veggono hoggidì alcune velligie 
di quello Maufoleo nella cafa de’Signo- 
riSoderini . \ , < 

Vicino à quello Maufoleo erano driz- 
zate due Piramidi di quarantadue piedi 
in circa l'vna . &’ vna di quelle fu tras- 
portata da quello luogo da Papa Siilo V. 
auanti à S. Maria Maggiore, nella Tua Sa- 
lita. L’akra lì dice, che è dietro la Chic- 
là di S.Rocco Sotto terra . 

; CAPO XXVUL 

. Del Tempio della Dea Ut 
Minerua-* . 

t f “ • 1 f • * ■ i • A • / • ^ t • t 4 * 

* * - • « • ’• 4 w »' c* r • ' <-/ * * * - 

P Refìo all’Arco di Camillo , che poi 

fu detto con voce corrotta , Cami- 
gliano , era il Tempio della Dea Miner- 
ua, del quale lì veggono le velligie nel 
Conuento de* Padri di S.Domenico : la 
Chiefa de’ quali è ..chiamata S. Maria fo- 
p*ra la Minerua : perche è nel luogo, do- 
ue era il detto Tempio della Minerua : 
il quale fù edificato da Pompeo Magno , 
e vi dedico tutti li Suoi Trofei , & orna- 
menti Trionfali 

. f 
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, •• ‘i <* 

a vi r\ v xr r f 

■ ni flU rV . • ' ^ ^ ;sl i':i «luL»!»-/. 

P ^ -f - • , 4» : -' ; ^ 

- ui r/ . Naumachie ». > -i 

- « j 

«Jb:. iv}m; : mjA < nfyjn. > i J! £ .jit ~~ 

Abbiamo detto di fopra ; , quando And.Fulu, 
fi e trattato de 1 Cérchi , che rie’ 

Cerchi fi fàceuano anche li giuochi Na- 
uali , li quali per quefta caufe erano 
chiamaci Naumachie, ; & etano ihftituiti 
per l’efercitio déllagiòuemùj aceiò s’àu- 
uezzafìè i 'combattere ari Co in acqua \ 
Suetoni6 : fcrlue, che Domitiano Impe^ Sucton, 
ratore nel fùo Anfiteatro, hoggi Coli- 
feo, fece combattere non folo per tèrna , 
ma anche per acqua, condottami ; >i: V 

anche fi faceua nel Cerchio Malfimo, 
che è fra il Palatino, el’Auentino,come 
hò detto . , ‘ : ‘‘ 

c o:-2.p3 o'y. j. 't-fjiflo.de nr»mq ito 

CAPO XXX. 

~ • . j • ìs « ji< ji j . h (.wj*- - 4 v<itv « • ^ 

b r i -I »•* Hi’J : yj fi. ^jA r ’ 

Piramidi antiche . 

■ « .1 : . .. ti. A / L • 

C V . . J ìL) . . ..*> a • ^ v*<: w fi J i J 

L E Piramidi furono ritrouate la_» 
prima volta in Egitto , doue li Rè 
le fecero per oftentatione . 

La Piramide , ò vogliamo dire Gu- 
glia di S.Giouanni Làterano, drizzataui 
da Sifto Quinto in mezzo alla piazza di 
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efl'a Chielà , fù cauata dal Cerchio Maf- 
fimo, come ho detto f ^l|foue . Quella 
fù fatta dà*' Rè delPEgittò , e da effi in- 
tagliata con lecere Egitti^che, le quali 
fi chiamano Geroglificlie > pòi fu trasfe- 
rita à Roma da Ottauiano Augullo dal- 
la città, di Hierapoli nell’Egitto i E 
flanzo Imperatore , figliuolo di Coila ai- 
tino Magno la drizzò nel detto Cerchio 
Mafiìmo : doue egli fece fare li giuochi 
Cirpenfi » Quella. Piramide poi cadde 
à terra, ò perqolia da fulmini., ò;ryinat^ 
da’.Barbari, e £ fpezzò. in., più parti , è 
così; giacque fepolta, negli horti del det- 
to Cerchio fi.no al tempo di Siilo Quin-r 
t^H-f^e larilloròje radrizjtolla ,come 
detto . .Pietro Vittore dice , 
che l’altezza di quella Piramide è di 
13 x. piedi. 

La Piramide, ò Guglia di S.Pietro,fù 
già portata à Roma dall’ifteflo Egitto , 
da C. Caligo|a ^ ched^^d rizzò nel fuo 
Cerchio V^ficahd^ dedicato dà'fui à Ce- 
lare Augullo , & à. Tiberio . E (opra di 
ella feèe riporre, conie è fama , le cene- 
ri d’ Augullo , in vna palla di bronzo 
dorato . 

Quella Piramide fu parimente tra£* 
ferita di Sill.o V. alla piazza diS. Pie- 
tro, dal luogo dotte prima era, cioè die- 
tro alla Sagreflia della detta Chiefa : e 
fopra di ella pofe iUàotiiìimo Segno dei- 
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la Croce, à cui chi s’inchioa, con dir vn p 
Pater, & vn’Aue ìnginocchioifi^acquilU 
dieci ànni£d’In<jùlgCnz.a . £ ) . j 

SctiuePlinio', che quella naue , che Piini® . 
portò da Alcflàndria quella Piramide, fu L. Fauno, 
la maggiore» che fi vedefle mai in mire: 
il cui Albero, età così grande» che appe- 
na poteua elitre abbracciato da quattjp 
huomini • Quello vafcello fu poi affon- 
dato in mare,quando Claudio volfe fon* 
idaré^l Tuo porto sù la foce d?l Teuere. 

L Inlcrittione antica di quella Guglia , a 

da vna banda è quella - . 

D. CESARI. D- I V L I f . F 
AVGVSTO^ SACRVM ) 

E dall’altra banda è quella : . 

TIB. CAESARl . DIVI. A V G. V 
A V GVSTO. SACRVM 
Della! Piràmldé' della Madonna del 
Popolo balla à dir quello, ch’ella fu an- 
che trasferita à koma dall’Egitto ; e fù 
prima polla nel Cerchio Maffimo, e poi 
trafportata nella piazza di quella Chie» 
fa da SiffoV. come hò detto altro.ue • 

Vedi il rello al Cerchio Maffimo . . ,, , 

Della Guglia di S. Maria Maggiore , 
habbiamo detto à baftanza sù’l Maufole* 
d’ Augnilo. 

Della Piramide fatta dimoiti marmi 
quadrati , che è appreflò alla porta di S. 

Paolo, communemente fi dice, che fù 
fepoltura di C..CeftÌD Settetnuiro : & 

G 6 fi 
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p fi raccoglie dall’Inlcrittione di elsa, che 
J è quella t ' i ^ 

C. CAESTIVS. L. F. EPVLO 
. : r-rf PR. tk. PL. VII. VIR: 

* EPVLONVM' 4 

3 Della Piazza Nauona , oltre quello , 
•che fi è detto altroue nella prima Parte 
r sù la Chiefa di S. Apollinare , e sù quel* 
la di S. Agnelè della detta Piazza ; ag- 
giungo , che non folo qui fi faceuano li 
giuochi Agonali , inftituiti da Numa 
1. Fauno. Pompilio ad honóredi Iano ; ma anche 
in quello fiefso luogo era il Cerchio 
d’Alèlsandrò Imperatóre; e quiui vicino 
erano parimente le Therme dell’iftefso 
Imperatore. 1 • 

t .i- . • ' • >' V‘\ r ■ ’> . <1 l v 

Ui ; cavo xxxi. ; 

- • ,• tr 

Del Fonte Suhlicio . ; \ 

.y - ,V n .1. j. y- . _y- for i vie - '4 '[ 

D I quello Ponte fi veggono alcune 
veftigie fu 5 l fiume à Ripa grande, 
I. Fauno, verfo il montè Àuentino . E fù chiama- 
to Sublicio, perche prima fù fatto di le- 
gnami, che apprefso li Volfci fi chiama' 
no Sublici . Quello Ponte fù difelò da 
Oratio Coclite contra li Tofcani , che 
veniuano fopra Roma,, finche li Romani 
troncarono dietro, ad efso Oratio il 
Ponte ilefio . Egli poi fi gittò nel fiu- 

v* 7 SlìC y 
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me, e nuotando fé ne tornò faluo a’ 

fuoi. ,1 \ V J. A. % O C I k J 

Quefto ponte in progreflo di tempo 
fu fatto di marine da Antonino Pio.-Pa 
qtrefto poìitè fiVgitfato nel TeiìeVV'il 
corpo morto dé!ÌTm£eratore Eliogaba- 
lo, legato ad vn fafìo, acciò andaiìè al 
fóndo • ' »I -i 0 < •- ni'*! 
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■ Del Ponte Molle. 
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N Ella via Flaminia , vn miglio ìil-j And.Fulu, 
circa lontano dalla Porta di Ro* 
ma, hoggi detta del Popolo, mà già 
chiamata Flumentana , è il Ponte Molle* 
con voce corrotta , cioè Miluio , ò Mol- 
uio : del qual Ponte fcriue Amiano , che Ammiano 
fù fatto da M. Scauro . Su quefto Ponte Marceli* 
M. Tuli. Conf. fece prendere gli Amba- 
sciatoti degli Allobrogi , e le lettere.^ 
che portauano : dalle quali fùieoperta 
la congiura di Catilina contra la patria , 
come ìcriue Saluftio . Saluftio. 

Vicino al detto Ponte, Coftantino 
Magno debellò Mafi'entio il Tiranno, co- 
me ho detto altroue ; quando gli appar- 
ile in quefto luogoi il iàntiflìmo Segno 
della Croce, con quel motto: In hoc ^ronio, 
vince, . 1 : . ...» 
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CAPO XXXI IL i 

oq'1133 ) b t ìij-ìOtcj m > toq q •; .p 

, 'i , r 0 -, . ' a' : 

De/ Panthéon , chiamato la—* 
Ritonda . 

. .. J-4^ uì JJ» J.i*. - i « J*. -/- , J» * t 

S Criue Plinio , e la Inforittione d’efiò 
Tempio lo moftra chiaramente, che 
quello grand* edificio fù fatto da M.A- 
grippa : e da lui fu dedicato à Gioue, & 
a tutti gli altri Dei : il che anco ci ligni- 
fica la parola Pantheon , che è il Titolo 
del Tempio, e lignificaci tutti li Dei . 

Le ftatue di efli Dei erano colfocate , 
e difpofte .attorno, alle nicchie, le quali 
fono dentro al Tempio , come ho detto 
nella prima Parte di quello Specchio. 

Il Portico era foftenuto già da fedici 
.grandiflime colonne, delle quali hora__* 
lòno in piedi folamente tredici . Le . 
traui d’eflo Portico fono di bronzo ; co- 
me anche le porte del Tempio : il quale 
fù riftorato da Settimio Seuero :e do 
M. Aurelio Impp. e prima d’elfi da Ha- 
driano, come foriue Spartiauo . 
Bonifacio Papa Quarto ottenne dal— 
l ‘Imperatore Foca, di poter dedicare > 
quello Tempio alla Beatiflìma Vergine 
Madre di Dio, & à tutti li Santi * 

, Dietro al Pantheon fi veggono alcune 
veftigie delle Therme di efib M. Agrip- 

v P*> 
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pa, le quali, come fcriue Plinio , erano Plinio . 
belliflirne . Predo all’ iftelì'p Tempio , 
dietro à S. Buffacelo ftiroho Ié Therme 
di perone: eie ne. veggono alfupe ve- 
ftigiè : e 'Mé-tiàlè fcriue, che queft-__> Marnale. 
Therme erano- anco molto fpctiofe . 



£ > 
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Del Settizonio . $ 

$lle r>ila ite > Bcnn^ .piQ . J li . d . ai 

Pprefì'o aliaci ipfai.di S, ; Gregorio* spartiano. 
. era .il Sectigonio di Seuero Impe?* L. Fauno. 

ratore : e fù vn fepolcro , come dice a 

spartiano . Fu chiamato Settizoniojper 
le fette zone , ò eiute di colonne, le qua- 
li erano Pvna lòpra l'altra . Quella—» 
antichità , che era. reftata in piedi io__j 
qualche parte a’ coltri tempi ; cioè con 
con tre ordini di colonnati, fù rouinat* 
adatto da Siilo Quinto Pontefice, il qua** 
le lì lèruìdelli marmi per le Tue làcre fa-r 
brighe , che egli fece j.e maflìme per 1% 
fua Cappella . in S. Maria, Maggiore ai 
Prefepio del Signore * 



. ot 



T - 

.v '.da 









* ■ * ■ 



C A* 



i6o Specchio dell' Antichità 

O- . i W > . .S.> >. fi *| 

C<4PO XXXV . 

; 

- • ' _ . *. / V ' / J ■ 1 ) 

Del T empio di lano , e della, t 
Concordia . 



J j .ti 3 ./li 



L. Fauno . 
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And.Fulu. 
lib. 7. 




I L .Tempio jii lano fù fabricaf o da 
Numa Pompilio , che gli fece due 
porte , le quali |fi chiudeuano in tempo . 
di pace , eVapriuano ih tempo di guer- 
ra . Et il Confolo prima di partire alla 
guerra, veniuaà quefto Tempio, accom- 
pagnato dal Senato , & apriua foleifhe- 
mente le /ue porte . Della caufa perche 
lano era dipi nto bifronte, vedi quel che 
fcriuiamo del Janicolo pag.145. 

Il Tempio della Concordia, falfa Dea 
de* Romani, era alle radici del Campi- 
doglio: & hoggi fi vede vn veftigio d*ef- 
fo , & è vn’ Architraue di marmo , chè 
fù parte del Portico aitanti II detto Tem- 
pio : il quale fù edificato da Camillo per 
voto fatto, affinché la plebe Romana fi 
ikonciliafle con li Nobili . 

In quello Tempio s’adunaua il Sena- 
to Romano molte volte . 
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De 9 T empij dì Fau fiina V di 
Iberno ) e delia Pace * 

N EI Foro Romano è il Tempio di 
Fauftina , fatto da Antonino alla 
detta Fauftina fua moglie . 

Si veggono hoggidi in piedi molte 
veftigie di queftó edificiòjCioè groft'e co- 
lónne di marmo, le quali erano nel Pòr- 
tico . 

Il Tempio di Remo , ò come altri di- 
cono di Romolo, era neirifteffo Foro: & 
hoggi quello Tempio è dedicato alli 
SS. Martiri Colmo, e Damiano . . 

Nell’ifteflb Foro era il Tempio della L*Faua«», 
Pace , fabricàto da Veipafiano Imp. che 
ripofe in elio li più ricchi ornamenti , 
che fufièro prelì dal Tempio di Geru- 
falemme , nella viatoria , che. ne riportò 
Tito fuo figliuolo, è'dipiiUefpoglieTic- 
chiflìme del Pai azzo di Salo morie . Lè 
quali ricchezze furono poi tolte da que- 
fto Tempio della Pace, da Alarico Go- 
dio, nel lacco, che egli diede àRoma. 

Quello Tempio fù fatto ottanta anni 
doppo il nafcimento di Chrifto y fiche è 
fauola, ch’eflò cadefie nella- facta notte 
del Natale del Signore . I 

Seri- 
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T Scriue Herodoto, che quello Tempio 
ftcrodoto. in vn fubito fù confumato dal fuoco, 
nell’incendio , che fuccefle à tempo di 
Commodo Imperatore . 

i C AVO XXXV IL 

Delle T berme di T ito> e delizi 
Sette fale . 

T ito Imp; fece le lue Therme (òpra 
vna parte del Palazzo di Nerone , 
Suetonio. come dice Suetonio . E fe ne veggono 
molti veftigij prefl'o S. Pietro in Vinco- 
v la. E le Sette Tale lb.no parte d’elfe Ther- 
me : perche non fono altroché ciftcrne, 
e conferue d’acque per vfo delle dette 
Therme . 

Plinio . " Scriue Plinio, eh e nel palazzo di Tito 
era vna flatua di marmo, che rapprefen- 
taua Laocoonte,e li figli, e fù fatta d a « 
tre eccellenti flatuarij, Egcfandro, Poli- 
doro, & Atenedoro Rodiani : che era__* 
fatta d’vn pezzo , e d’vn’iftefl'o marmo 
intiero , con tutto che vi fusero /colpiti 
tutti quei corpi : Laocoonte, li figli, che 
erano due ; e due lerpi, che li raui'olgo« 
no, & aggiranoo in più giri . Quella fìa- 
tua poi fù ritrouàta alcun tempo fà ; & 
hoggi fi vede nel Vaticano , preflo al 
giardino di Bcluedere , ... 
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capo xxx vi i>r. 

Delle T berme Dio elettane ’ 3 ? . 
della Torre di Mecenate. 

£ • f * • 1 *2 j U * .'• V ^ j 4 . i c ^ 

Icino alla Chiefadi S. Sulanna_j 
erano le Tlierme di Diodetiano s 
cioè ftanze calde , e Gufe per fjdaie , e 
f per UuarG i il che lignifica (ft parola^ 

Greca Therme . LeYue.^ftjgie fono, 
molte, e G veggono nella; Chiefa4i latita 
Maria degli Angeli . 

_ 4 Diocleciano 0 e Dominano, le princi^ 
piarono, tnà furono perfett ionate da al* 
tri Imperatori , li quali fe ne fe tu irono! 
per altre delitie . 

Ammiano Marcellino ferine , che gl’ Ammiana 
Imperatorijfoleuanofare quelle Therme Marceli, 
molto (òftftiofèiGclìc? alcuni 'di effe pare- 
uano P/pumci^ . Delle Thefme Ditele- 
tiane habbiamo parlato nella pVima Par- 
te sù la Chiefà di S. Maria degli Angeli. 

Preffo alle dette Thermé,jù’l più ateo 
luogo dell’Elquilie, era la Torre, di Me- 
cenate , dalla quale Nerone in habito L Fauno, 
d Hiftrione ftaua à vedere l'incendio di 
Roma, che durò fetc? giorni, e fette.not- 
ti j ordinato da queftó empio Tiranno y 
per rapprefentare Pmcendio di Troia . , 
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Delle T berme A ri ioni and 



i(\ ito r« 






A Pprefl'o alla Chielà di S. Balbina 
fono molte , e gràndi ruine delle 
Therme Antoniane , fatte da Antonino 
Lamprid* £ araca ll a Imp. c he come dice LampriJ 
dio, le principiò; mà Aleflàndro Seuerd 
le perfettioraò. 3 ' • } 

» Acquette Therme veniua vna parfé* 
dell’Acqua Appia, cosi chiamata da Ap- 
pio Clodiò cieco , che laftricò la ftrada 
Appia 5 & efi'endò Cen fiore recò à^Roma 
la detta Acqua, come ho detto à fuo luo* 
go , quando parlai dell’Acque antiche • 



CAPO X Lì 
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Del Thè atro di Marcello . 

• I i : >. , T • > , ^ . f . ' * ‘ 

t. Fauno. Oue è hora il Palazzo de’ Signori 

XJ Sauelli,era già il Theatro di Mar- 
.t . cello, del quale fi veggono in piedi alcu- 

ni veftigij . Quello Teatro fùfabricato 
da Celare Auguflo , e dedicato da lui à 
Marcello , figliuolo d’Ottauia fuiforel- 
la,già deftinatb fucceflore dell’Imperio i 
Era capace di ottanta mila perfone . 

• ^ Qui 
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Qui preflo era; la carcere della Plebe, 'T 
.fatta da Appio. Qlaudip, Decemuiro: e (è 
,fle veggono, alcuni veftigij pregò allui» 
jCTlaielà di S. Nicolò , che però fi chiama 
in (Carcere . Qui anche fu il . Pqrtico 
<ij Octauia , Torcila d’^ugufto , on dé £ 
derra- la Chiela di Maria in .Portico 
cjlie è sii quello Hello Ittogo . ; VrT „t 

wijf >' I > i3f .[r i' IJ) S r V-'.iy ’ t 

CAPO X L I. 

1 > .* . • . * • / ' i ' f « ’ ! ! ' f . ♦ • . «3 t 

2?Mf. T - heatro di Pòfnpeo Magno* 
e de] luoghi vicini. ./ 

Q Velro Theatro fù in qitiel luogo* 

che hoggi fi chiama Campo di Fio- L, Faun», - 
re , e le ne veggono li vefiigij nel Palaz- 
zo delli Signori Orfini : e fù il primo 
Theatro, che fufi'e fatto in Roma • Iru Tacito* 
quello lòleuano adunarli li Romani per 
fare lacrificij, egiochi, conforme al co- 
irne Attieni efe.E lo chiamarono Thea- 
tro , pèrche fù di fórma "dimezzo cer- 
chio : nel cui mezzo era vna Scena.di 
tre folari, doue fi fàceùano le rapprefem- 
tatkfni Icertiche . La più cfcmmóda , & 
honorata parte del Theatrp fi chiarr.aua 
Orcheftra, & era luogo di Nobili, don- 
.de- -cqmmodamente. poteuano vedere . 

>1. Scarno fu ilpfimq à far Theatri , mà 

£ m <*? !wst iuc’iu,. • 

Que- 
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l.Fauno . 



Suctonio. 
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L. Fauno. 
Màrlian, 
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\ Quefto Theatrodi Pompeo era capa- 
te di quarantamila peribne . In quello 
’l’Imp.Nerone fece congregare il Popolo 
^-ornano per mcrftrarlo ad alcuni Signori 
Germani. C.Caligola lo'fecè riftorare , 
^Nerone l’ornò : evi riceué Tiridare 
ftè d’Armehia -. vìcìmamente fu rifatto 
da Teodoricb Rè'dé^Gothi i '!" ••• 

Vicino al detto Theatro di Pompeo 
S.Damafo Papjt fece la Chiefa di S. Lo- 
renzo, chiamata in Darnafo dal nome di 
lqi , ccme hò d<?tfo à fuo luogo. E fi ve- 
de dagli antichi marmi cauati preflo alla 
detta Chiefà,ché qui tra “detto Theatro. 

Suetonio fcriue,che C.Cefare.fù am- 
mazzato da’ cón’épufari nella Cfi r;à,ci<$è 
nel Palazzo d{ Pòrtico, vicino al detto 
fuo Theatro . 

Quello luogo fi chiama Campo di 
Fiore, da Flora dònna di Pompeo, la qua- 
le forfi habitaua preflo al detto Theatro. 

I ' • I 1 I • . O k 




Della Torri delle Ulti e, e del- 

le Therme di Coftantino , 
e luoghi vicini . 

Q Verta Torre riguarda il forò Tra- 
iano, e fu edificata da Papa Bonifa- 
cio Ottauo di Cafa Gaetana . Si chiama 

delle 
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delle Mili eie , perche è fondata preflo al T / 
luogo , doue alioggiauano li foldati di 
Traiano, come hò detto altroue . 

Qui predò furono le Therme di Co- 
fìantino Magno, le quali fono dietro la 
Gliela de * SS. Apolidi, e fi ftendono fi- 
no à Monte Cauallo: il qual fico è poflè- 
duto dalli Signori Colonnefi: & in que- 
lle Therme furono ritrouate le ftatue di L Fauno, 
edò Collantino in habico militare , che MarJian * 
hora fono in Campidoglio alla falita deh Pom P» v g* 
la Chiela d’Araceli,alla porta di fianco. 

In quello (ledo luogo erano li bagni 
di Paolo Emilio , da’ quali vien detto il 
colle Bagnanapoli con voce corrottajcioè 
Balnea Pauli. Nello llefiò fito era la cala 
de’Cornelij, che guardaua vferfo Roma . 

Nel cliuo di quello colle fi vede la Tor- 
re de’ Signori Conti , fatta da Innocen- 
tio Terzo di cala Conti : & è lotto la 
Torre delle Militie, detta di fopra . 

CAPO X LI 1 1 • 

Delle Vie antiche di Roma più, 
celebri , per ordine di ! 

Alfabeto . ' 

L A Via Appia fù così chiamata cU 
Appio, che la fece lallricare : & è 
quella, che và per la porta Capena,hpg- 

gi 
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gi detta di S.Sebaftiano, fino à Capua. 

L’Ardcatina menaua alla città d’Ar- 
dea,che era vicino à Nettuno: e la detta 
vià era fri l* Appia, e l’Ottienfe . 
a L’Aureliaèfuori della porta di S.Patl 
“~cratio * c fu cosi chiamata da Aurelio 

• Confale, che la fece laftricare : e con- 
duce alle maremme di Tofcana . 

La Collatina è quella, che è fuori del- 
la porta Pinciana,che fu chiamata coa_j 
quefto nome da vn palazzo di Pincio 
Senatore, che era predo à queftaPo v ra • 
i E la detta via fi .dice Collarina, da Colla- 
ida terra -di' Sabipi'i patria di Tarquinio 
Collarino , marito di Lucretia . Quella 
ftradà'poi fi vnifee con la Salai a,la qua- 

• le è fuori della porta Salara . 

La Via Campana è quella, che comin- 
cia fuori della porta di S>Gio.Laterano. 
E fù così chiamata perche andaua alla 
Prouincia di Campagna: e pretto fi con- 
giunge con la Via Latina • 

La ViaPlaminià fù'così detta da Fla- 
minio Cos. che la fece laftricare : e co» 
minciaua dalla Via latase fi ftendeua poi 
fino ad Arimini : & è quella , che fi tro- 
ua quado is’èfcb piemia porta del Popolo. 

La via Labicana è quella, che comin- 
ciaua pretto al Colifèo, e fi ftendeua alla 
port i Neuja,hora detta porta Maggiore: 
e conduceua à Colonna, lungo li formali 
dell’Acqua Claudia , à man deftra della 

Via 
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Via Prenedina. E fu detta Labicana , da 
Labico, doue andaua ; la qual terra hora 
fi chiama Val Montone . 

La Via Lata era quella, che hora fi 
dice il Corfò , & era predò à Campo 
Marzo . 

La Via Latina menaua al Latio per 
la porta Latina : & anche .hoggi è la 
della . 

La Via Numentana conduceua à Nu- 
mento, terra de Sabini : & è quella, che 
hoggi li dice di S.Agnefè . 

L’Oftienfè conduceiia ad Odia ; & è 
quella che chiamiamo di S.Paolo . 

La Via Portuenfè è quella , che è fuo- 
ri della porta Portele : e li chiama con 
quedo nome 3 perche vi al Porto d’Odia, 
fatto da Claudio Imperatore. 

. La Via Sacra conduceu^al Foro Ro- 
mano fotto Campidoglio . 

La Via Salata, come hò detto, è fuori 
della porta Salara : e fu cosi detta da* 
Saligli quali per queda via conduceuano 
li Sabini dalla Città . 

La Via Sublacenfe andaua i Subiaco ; 
e vicino ad ella drada lì raccoglier.» 
l’Acqua Claudia . 

La Via Trionfale era quella, che gui- 
daua alla Piramide d’Augudo, che ho- r 
ra di sù la piazza di S. Pietro : e fù co- 
si chiamata , perche per queda via paf- w 
iauano li Trionfi. E Vefpafiano , e Ti- 
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to Imperatori per quefta Via trionfaro- 
no , come fcriue Giofèffo . E fi ftende- 
ua per il Ponte Trionfale ( le cui veftt- 
gie fi veggono preffo all’hofpedale di S. 
Spirito^) fino al Campidoglio . 

La Via Valeria c quella, che guidauà 
verfala Sabina infino a* pcipoli Marfi , li 
quali fono apprefio Tagliaco zzo . 
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APPENDICE ;•” 

DELLE ÀBBREVIATVRE , 
e note Antiche , piu 
ordinarie 

f? Abbreuiature degli Antichi monumenti» 

■ s'efplicano nel modo fedente. 








-»i/.Àug. A Cubiculo Augufti. A cub. 

Augg.-A cubiculo Auguftoram • Abn. 

Abnepos. Adn. Adnepos. Aed Aedilis* 
Aeailitas . Aedill- Acdilcs . Acd cur. 
Aedilis curulis,vel curauic . Aed pi. Ac- 
dilis plebi* . Aed.S Acdcs falutis , vel , 
Acdes facrae. Aer. pub. Acre publico. 
A.Kal. Ad Kalcnrfas, veli Ante Kalcnda*. 
Amphtr. Amphytheatrum. Ann. Annus ; 
Anniuer. Anniuerfarium - An. p. R . Cj 
Anno poli Romani conditam . . A. P. xo. 
Ad pedes x • Arr.Arrius . A ter. A ter- 
go. A.V.C. Ab Vrbe condita. A.x. An- 
nis x* Aur. Aurelius . Ayg Auguftus , 
Auguftalia. Aug. L.Auguiti libertuf. 
Aug.Augur. Augg. Augufti . 

B 

B. Au. bonis Auìfeu*,vel , Aufpicijs. 

. me. benemeritus. Bel. belluin. 
p. N. bono Reip. natus « 

C • 

CCaius . Catf.A. Caefar Auguftus . 

Caefares. Cafsss. Auggg. Cxfarcs Augi* 
fti tres . Car. cariffimus . Car. Coni • * 
Cari Ili mx Coniugi. ^Caftr.Praet. Caftrum 
Praetorium . CC. FF. Clariffìma: fcemin*.^ 
DD. MM . Ducentoruin miliium . C. 
Caius Dnifiis. Cenf. Cenfor. Cent, 
Centuria } Centuno . Cer. Ccrcalia^ . 
Cens». Cenforcs. Cert.quinq. Certamen 

H a quin- 
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qninquennale . Cic. Cicero. C. I. C. 
Caius Iulius Cacfar . Cipp. Cippum_> , 
ideft>terminum. Circ Circenfès . Ciu. 
Ciues , Ciuicas • CI. Clarus , Claudius* 
C.L. Caij libercus. Cla. F . Clanflìma-» 
fcemina, Fi lia • Cls.CIariflìmus. CJL.Vi 
Clariffìmus Vir C. M. Caius Marius. 

C. M. L Centum milita . Cn. Cneus . 
Coll. Fab . Collegium fabrorum-* . Co. 
B M. Coniugi benemerenti. Co.op con- 
iugi optimz . • Cor. Cornelius, Coruinus. 
Corr. Correftori , Cos. Confili » Confi- 
liarius , Confularis . Cos. des. Confili 
defìgnatus . Cos. II. Conful fecundum^. 
Coss. Confules . CriC Crifpus . C . R. 
Cains Rufus.__CS. Catfar . C. S . Caius 
Sulpitius. CS- Aug. Calar Auguftus • 
CS, Ip. Caefar Imperator. DSS. Confu- 
lcs. C. M. Caefar Maximus » CT. Ciui- 
tas C. V. Clariffìmus vir. C.V. Con- 
fularis Vir . Cur. Curauit» Curia, Curio- 
ni,Curfor. Cur. Curator. Cur. O- P. 
Curator operum publicorum . Cur. pec. 
Curator pecunie . Cur. Viar . Curator 
Viarum • C. X. Cubitos Deccm. 

D 

D.Dedicauit. DD.Dedicarunt. D.Diuus. 

D. A. C. Diuo Augufto Carfari . DB.De- 
bitis . D. C. Decurionum Collegium.» . 
D. DD. Deo dedicauerunc , dedicarne. 
D. N. Dominus nofter . DD. NN. Domi- 
mini noftri v DDD. NNN. Domini Noftri 
tres . Dee. Decius,Decrecum» Decurio . 
Decurr. Decurjoncs, Decuria . Des De- 
fignatus . D. F. Diui filius . Di. Difta- 
tor , Didius . Dig. dignus. D M. Dijs 
manibus . Dis. man. Dijs manibus . D. 
M. S. Dijs manibus facrum . D. P. D. 
Dij* Poenatibus dedicauit . D. RP. D<_j 
Republica . DS. Deus. DS Dijs . D. 
S, F. De o facrum ferir, vel» de fuo fecie . 

D.D. 



Delle Abbreuiature • 175 

D. D . D. O. Deo domina dedicauit, dedie. 
Dui Dulfi Dulciflìmac • 

E 

Ee. effe . E.F. eius filius, vel, frater , Eg. 
S B. M. Erga fe bene meritus. Ep.Epi— 
ftola , Epiraphium . Eq. Eques , Eque- 
ftris . Eq M.Equitummagifter. Eq.O. 
Equeftris ordinis . Eq R Eques Roma- 
nus . Efq. Efquilinus. Ex S C. Ex Se- 
narusconfulto • JEr. Col. /Ere collato • 
JE r P. / Ere publico. Ex P.P.ex Pecunia 
publica . Ex S D. Ex Senarus Decreto . 
Ex T.F.I Ex teftamenco fieri iuffit. 

F 

F. Fabius, Filius, Frater, Faber , Fabricius, 
Fac. faciundum. Fac.cur faciendum cu- 
rarne. Fam familia , fames, familiari. 
Fau.F. Fauftinat filius, frater . F. D. fun- 
dumjFlamen L-ialis. F C. fidei coro- 
miflum. Fem.fcemina. F F.Fortunx fi> 
Irci , Fratris filius . Fi filius . F.l. fieri 
iuffit 9 fide iurta . Fi. Fides » F. D. fide 
dignus. Fid. Imp. Fides Tmperatoris. 
Fig Figulina, figulus. Fl.Flauius,Flami- 
nius, Flaccu* , Flaroen » Fn.ag. Fines a- 
grorum . For. forum . For F. Fortun* 
felici. For. FI Forum Flamini) . For. 
red. Fortuna reduci. F. P. Fama publica. 

F Flamen quirinalùi Fi. fratcr. 
Fui. Fuluius . 

G 

Gal. Galerius,Gallus . Gent.Gentes, Gen- 
tili» . Ger.Germanicus. GG.geflerunt. 
Glad.Gladiator. Gn.Gneus. Gn.Gens. 
GN. S Genio facrum . Goth.Gothicus. 

G. P. Galliae Procuratore Grac. Grac- 
chus . Gx. Grex . 

H 

H. Hadrianu$,H*res, H*reditas»&c. Had. 
Hadrianus, HH. Hatrcdcs, H~S. Se- 
ftcrtium • 
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Id. Idibus. IC. Iurisconfultus. II VV . 
Duumvir. tlIYir . Trium vir • Imp. 
lmperator . Tmpenfa . Impp. Imperato - 
res . lui. Iulius. Iun Iunius. lur.dic» 
luti dicendo . 

K . 

K. Kl. KalendisiCaftra. Kar. Chariflìmus- 

L f 

L. Lucius>Lzlius,Laribus,Latinus»Libertus • 
L.Ag. Lex Agraria . La. i. lapide primo. 

L. Ap. Ludi Apollinares. Lb. Liberti s. 
Leg Legio,Lcgatus>Lege. L. F. Lucij fi- 
lius, Lucius Flaminius . Lg. Légatum.» • 
Luper. Lupercalia . 

M 

M. MarcusjManibus,Magnus, Memoria, Mil* 
le>Met«l]us,Mutius,Municeps. Mag. Ma- 
giftcr » Magiftratus. Max. Maximus. 

M. C. Marcus; Calpurnius. Cato Cenfor. 
M. Cicero. M. C*f. Marcus Cacfar . M. 
D Mahibus I>i js> Memoria dignus , Mo- 
rumentum dedit » Mandauit dari . Mer. 
Mercurius .• M. S. Mercurio factum.» . 
MilMiles. Ml.Pr. Miles prxtorius . Mi 
M. Monumcnrum , memoria. Mnm. ma- 
tiumilTum . Mn. mrfniceps . M. P . mo- 
numentum pofuic. M. R. Marcus > Miles 
Rom. M. RF. Marcus Rufus . MS.men- 
fu . MT. Mater. M.S.P. monumentimi 
libi pofuic. Mu. F. Mutij filius. M. X. 
Mcnfes dccem . M. S. Manibus facriun* 

N 

N Nepos,Nonis . Nb. nobis. Nep.nepos, 
Nau. Naues. N. C.Nero Czfar . Nbfr 
no/tris. Ns. nofter. Nu Numa. 

O 

O.M.optime merito. Oms. omnibus. Op. 

' Oppidum. O.M. Optimo Maximo. O s. 
Omnes. Off. Offa. O.V. optimo viro. 
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• p 

P. Pontifex,Publius,pes, pater, pius, patri^ 
pecunia, plcbs. popu lus,pridic* pupillus . 
Parth.Parehicus. Pal.PaJatinus . Patr. 
Patricius, C. Patres Confcripti. PiP. 
Pater patria: . Proc. Proconfui . Pèrt. 
Pertinax. Pec. Peculium. P. F.pateMfi- 
lio . ’ Pob. Poblicius. Poh. Pompci’us* 
Por*Porcius. Po.Ro. Populus Romanus. 
PP.parétes pofucre. Pat Patratus/ PQ* 
Populusq. Pr. V. Prxtor Vrbis . PRT, 
Prxtorium » 

o. . 

Quinftus,Quaeftor, Quintilius» Quin&ius. 
QJtli'Quin&us Maximus, QT/t Qaio&us, 
Quir, Quirites, Qùirina's . 1 

R 

R. Res, Romanus, Rudera, Rcp.Reficir. RP. 
Refp. Rms. Romanus RR. Rura. Regni» 
Rornac, Reie&is rurcribus .'Romana Ripa* 
RS.Rcfponfum . 

S. Sacrum, Sanfrus, Semis, Senatus, Sextus, 

Sai Salus. Sarm. Sarmaticus . Sac Sa. 
turnus. SC. Senatusconfultum . Se. Sa. 
crilegium. SCD. Sccundum, Sen. conf. 
dpcrctum . Sem. San&um . S.tf.Sa-_ 
crum Di <8 . SF. fatisfecit , facris faciun- 
dis . SL. Sylla-v Sig. M. 

Sacrum Manibus . Sp.'Spurius S.P.D. 
Salutem plurimam dicit. Spi. fepulcrum. 
ST. Statius , Statutum, ftatua, Sacurnus. 
STD. ftadium. 

, X T 

T. Tacitus,Tarquinius>Titus,Titius,Tullius* 
Titulus . TB. Tibenus. T. F. l.-Tefta- 
mento fieri iuffic. Tpì.Templum. Trb. 
Tribunus TT teftamento. Tul Tullia, 
Tue. tutela, 

V 

V. Valcrius , Vcftalis, Virgo* Vifior» Vrbs . 

: ; V. A» 
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V.A.irf. vixic annos 1 6 . V.C. Virclarif- 
fìmus*Vrbis condita. V. F. C. viamfa- 
ciendam curauit . V. C. Vir Confularis, 
Vir. Virginis, Virgo, Virtus. VlV. Sextum 
vir. Vix vixit. Vot.DD.voto dedicauic. 
V»P.vir Pacricius,Vrbis Prafe&us vir Pra- 
torius. Vr. Vrbanus. V.&. Vrbis Rom. 
Vs. Cs. Vefpafianus Cafar . VS. viuens . 
XV.Deccmvir . X.PS.decempafiibus. 
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